
Estratto Rassegna Stampa Assoporti
venerdì, 02 agosto 2024



Assoporti
Associazione Porti Italiani

Ufficio Comunicazione

data

venerdì, 02 agosto 2024

02/08/2024 Corriere della Sera

02/08/2024 Il Fatto Quotidiano

02/08/2024 Il Foglio

02/08/2024 Il Giornale

02/08/2024 Il Giorno

02/08/2024 Il Manifesto

02/08/2024 Il Mattino

02/08/2024 Il Messaggero

02/08/2024 Il Resto del Carlino

02/08/2024 Il Secolo XIX

02/08/2024 Il Sole 24 Ore

02/08/2024 Il Tempo

02/08/2024 Italia Oggi

02/08/2024 La Nazione

02/08/2024 La Repubblica

02/08/2024 La Stampa

02/08/2024 MF

01/08/2024 ilmattino.it

INDICE

Prime Pagine

Prima pagina del 02/08/2024
8

Prima pagina del 02/08/2024
9

Prima pagina del 02/08/2024
10

Prima pagina del 02/08/2024
11

Prima pagina del 02/08/2024
12

Prima pagina del 02/08/2024
13

Prima pagina del 02/08/2024
14

Prima pagina del 02/08/2024
15

Prima pagina del 02/08/2024
16

Prima pagina del 02/08/2024
17

Prima pagina del 02/08/2024
18

Prima pagina del 02/08/2024
19

Prima pagina del 02/08/2024
20

Prima pagina del 02/08/2024
21

Prima pagina del 02/08/2024
22

Prima pagina del 02/08/2024
23

Prima pagina del 02/08/2024
24

Primo Piano

Sud, le Autorità portuali pronte per Cina e Africa
25



02/08/2024 Rai News

01/08/2024 (Sito) Ansa

01/08/2024 BizJournal Liguria

01/08/2024 BizJournal Liguria

01/08/2024 BizJournal Liguria

01/08/2024 FerPress

01/08/2024 Genova Today

01/08/2024 Informare

01/08/2024 Shipping Italy

01/08/2024 Shipping Italy

01/08/2024 Shipping Italy

01/08/2024 (Sito) Ansa

01/08/2024 Agenparl

01/08/2024 BizJournal Liguria

01/08/2024 Citta della Spezia

01/08/2024 FerPress

Trieste

Nuova ondata di maltempo causa disagi e allagamenti
27

Genova, Voltri

Psa, raggiunti obiettivi report sostenibilità per il 2023
29

Giovanni Toti torna libero: accolta l'istanza di revoca dei domiciliari
30

Psa Italy, report di sostenibilità: 75mln di retribuzioni, impatto al 93% su Genova e
Venezia

31

Tunnel della Val Fontanabuona, il consiglio metropolitano di Genova ha votato
unanime mozione su importanza dell'opera

33

Ports of Genoa: vertici AdSP e Capitaneria, sopralluogo tecnico al porto di
Genova

34

Tunnel Fontanabuona, la Città Metropolitana chiede rassicurazioni ai ministeri
35

Nel secondo trimestre il traffico delle merci nei porti di Genova e Savona-Vado è
cresciuto del +2,7%

36

I reachstacker MV Mover debuttano in Italia con MaReSer
38

Anche la flotta di navi nella procedura di vendita dell'ex Ilva
39

Confcommercio sottoscrive il pressing di Assagenti e Spediporto sulle nuove
opere a Genova

41

La Spezia

Porti Spezia-Carrara secondi per gettito, in arrivo 4,2 milioni
43

Il MIT eroga all'AdSP del Mar Ligure Orientale oltre 4,2 milioni di euro.
44

Adsp Mar Ligure Orientale: dal Mit 4,2 mln per l'Iva generata dai porti della
Spezia e di Massa

45

Porti, Adsp Mar Ligure orientale al secondo posto in Italia per Iva generata: dal
ministero arrivano 4,2 milioni di euro

46

AdSP Mar Ligure Orientale: al 2° posto in Italia per IVA generata da
movimentazione delle merci

47



01/08/2024 Informare

01/08/2024 Informazioni Marittime

01/08/2024 Messaggero Marittimo Redazione

01/08/2024 Port Logistic Press

01/08/2024 PrimoCanale.it

01/08/2024 PrimoCanale.it

01/08/2024 Ship Mag

01/08/2024 Informatore Navale

01/08/2024 Ravenna Today

01/08/2024 Ravenna Today

01/08/2024 RavennaNotizie.it

01/08/2024 RavennaNotizie.it

01/08/2024 RavennaNotizie.it

01/08/2024 Tele Romagna 24

01/08/2024 Italpress

01/08/2024 Messaggero Marittimo Andrea Puccini

01/08/2024 Port News

01/08/2024 (Sito) Ansa

Approvato l'assestamento al bilancio di previsione 2024 dell'AdSP della Liguria
Orientale

48

Per La Spezia e Carrara 4,2 milioni dal gettito IVA
49

L'AdSp del mar Ligure orientale si conferma al secondo posto per IVA generata
50

È arrivato il momento per La Spezia di rafforzare l'identità di città portuale
51

Porti di Spezia e Carrara secondi per gettito: in arrivo 4,2 milioni di euro
53

Rinnovo delle cariche per spedizionieri e agenti marittimi spezzini
54

Porto della Spezia al secondo posto in Italia per l'Iva generata dalla
movimentazione delle merci

55

Ravenna

POLO LOGISTICA FS E ADSP MARE ADRIATICO CENTRO
SETTENTRIONALE FIRMANO PROTOCOLLO D'INTESA PER
L'INTEGRAZIONE DIGITALE

56

Dirigente della Polizia di frontiera in quiescenza: i ringraziamenti di Sapir
58

Il viceministro alle infrastrutture Bignami in visita al porto per fare il punto sui
lavori

59

Marina di Ravenna. Cestha, già 80 tartarughe marine liberate: per partecipare,
ogni volta è un "click day" foto

60

Il Commissario Giannaccaro conclude la carriera in Polizia a Ravenna. Il grazie
del Gruppo Sapir per il servizio svolto

62

Vice ministro Bignami in visita a Ravenna fa il punto sulle grandi opere e incontra
il presidente AP Rossi, a fine mandato. Avviato percorso per successione

63

RAVENNA: Bignami in visita al porto per fare il punto sui lavori | VIDEO
65

Livorno

Nelle acque Porto Livorno fatti brillare tre ordigni II Guerra Mondiale
66

Livorno, licenziamento sindacalista in TDT: scatta la protesta?
67

Banchine agitate nel porto di Livorno
68

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

Ocean Viking sabato ad Ancona, una donna tra i 196 naufraghi
69



01/08/2024 Ancona Today

01/08/2024 Informazioni Marittime

01/08/2024 Messaggero Marittimo Giulia Sarti

01/08/2024 Rai News

01/08/2024 Shipping Italy

01/08/2024 CivOnline

01/08/2024 CivOnline

01/08/2024 CivOnline

01/08/2024 Il Nautilus

01/08/2024 La Provincia di Civitavecchia

01/08/2024 La Provincia di Civitavecchia

01/08/2024 La Provincia di Civitavecchia

01/08/2024 Sea Reporter

01/08/2024 (Sito) Ansa

01/08/2024 (Sito) Ansa

01/08/2024 Affari Italiani

01/08/2024 Agensir

01/08/2024 Askanews

Attesa sabato pomeriggio la Ocean Viking: approderà alla banchina 19 del porto
dorico con 196 naufraghi a bordo

70

Nel porto di Ancona nascerà una nuova banchina
71

Banchina 27 Ancona: un'opera attesa da quasi un decennio
73

La Ocean Viking verso Ancona: "A bordo mutilati e torturati"
75

Avviata nel porto di Ancona la costruzione della banchina 27
76

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

Humanity 1 salva 60 persone: la nave diretta a Civitavecchia
77

Federlazio: «Mantenere un presidio industrale a Civitavecchia»
78

Brilliant Lady a largo di Civitavecchia: tutto nella norma
79

AdSP MTCS: resoconto della seduta del Comitato di Gestione
80

Humanity 1 salva 60 persone: la nave diretta a Civitavecchia
81

Federlazio: «Mantenere un presidio industrale a Civitavecchia»
82

Brilliant Lady a largo di Civitavecchia: tutto nella norma
83

AdSP MTCS, resoconto della seduta del Comitato di Gestione
84

Napoli

Sbarcati a Napoli i 41 migranti salvati in mare da Emergency
85

A Napoli nasce I-Boat, nuovo cantiere per la nautica da diporto
86

A Napoli 41 migranti salvati dalla Life Support di Emergency
88

Migranti: Emergency, sbarcati a Napoli 41 naufraghi soccorsi dalla Life support
89

A Napoli 41 migranti salvati dalla Life Support di Emergency
90



01/08/2024 Rai News

01/08/2024 Informatore Navale

01/08/2024 Olbia Notizie

01/08/2024 Sardegna Reporter

01/08/2024 quotidianodisicilia.it

01/08/2024 TempoStretto

01/08/2024 Travelnostop

01/08/2024 Palermo Today

01/08/2024 (Sito) Ansa

Sbarcano a Napoli i 41 migranti salvati in mare da Emergency
91

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

ADSP DEI MARI TIRRENO MERIDIONALE E IONIO - Approvato il documento di
"pianificazione energetica e ambientale"

92

Olbia Golfo Aranci

La Guardia Costiera di Santa Teresa elevata a rango di Ufficio Locale Marittimo
93

Cagliari

Operazione congiunta di Guardia Costiera e Guardia di Finanza a tutela del
"Made in Italy"

94

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

Messina e il traffico, la città si prepara a un mese complicato
95

Ponte sullo Stretto. Ciucci: "Pronti al confronto ma alcuni vogliono solo porre
ostacoli"

97

Catania

Porto Catania, al via restyling per ospitare grandi navi da crociera
102

Palermo, Termini Imerese

Monumento ai Caduti del mare, al Foro Italico partono a fine estate i lavori per
realizzarlo

103

Focus

L'isola greca di Santorini 'intasata' dai turisti delle crociere
105



01/08/2024 Affari Italiani

01/08/2024 Agenparl

01/08/2024 Ildenaro.it

01/08/2024 Informatore Navale

01/08/2024 Italpress

01/08/2024 Shipping Italy

01/08/2024 Shipping Italy

Dubai al centro della nuova Via del Cotone: parola agli esperti
106

PORTO DI ANZIO, ZUCCALA' (M5S): "La Regione ha il dovere di salvare il porto
e tutelare i lavoratori"

107

Turismo, i vacanzieri del Sud scelgono mare italiano e crociere
108

FEDERLOGISTICA - Merlo: "Con l'autonomia differenziata rischio di uno scenario
devastante per porti e logistica"

110

Dubai al centro della nuova Via del Cotone: parola agli esperti
112

Nuovo nome e nuova sede per Rimorchiatori Mediterranei diventata MedTug Spa
113

Liberty Lines cede in Spagna il catamarano Snav Acquarius
114



venerdì 02 agosto 2024 Corriere della Sera

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 8

 
[ § 1 § ]



 

venerdì 02 agosto 2024 Il Fatto Quotidiano

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 9

[ § 2 § ]



 

venerdì 02 agosto 2024 Il Foglio

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 10

[ § 3 § ]



 

venerdì 02 agosto 2024 Il Giornale

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 11

[ § 4 § ]



 

venerdì 02 agosto 2024 Il Giorno

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 12

[ § 5 § ]



 

venerdì 02 agosto 2024 Il Manifesto

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 13

[ § 6 § ]



 

venerdì 02 agosto 2024 Il Mattino

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 14

[ § 7 § ]



 

venerdì 02 agosto 2024 Il Messaggero

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 15

[ § 8 § ]



 

venerdì 02 agosto 2024 Il Resto del Carlino

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 16

[ § 9 § ]



 

venerdì 02 agosto 2024 Il Secolo XIX

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 17

[ § 1 0 § ]



 

venerdì 02 agosto 2024 Il Sole 24 Ore

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 18

[ § 1 1 § ]



 

venerdì 02 agosto 2024 Il Tempo

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 19

[ § 1 2 § ]



 

venerdì 02 agosto 2024 Italia Oggi
[ § 1 3 § ]

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 20



 

venerdì 02 agosto 2024 La Nazione

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 21

[ § 1 4 § ]



 

venerdì 02 agosto 2024 La Repubblica

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 22

[ § 1 5 § ]



 

venerdì 02 agosto 2024 La Stampa

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 23

[ § 1 6 § ]



 

venerdì 02 agosto 2024 MF

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 24

[ § 1 7 § ]



 

giovedì 01 agosto 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 25

[ § 2 4 5 3 2 2 3 0 § ]

Sud, le Autorità portuali pronte per Cina e Africa

Sono sette gli enti gestionali attivi nel Meridione d'Italia di Antonino Pane I porti

del Sud Italia sono centrali anche per l'interscambio con la Cina. Usciti dalla

Via della Seta che faceva perno sul Nord Adriatico, ora è la piattaforma

logistica del Mezzogiorno a diventare punto di riferimento su questo versante,

come già lo è con il Nord Africa grazie al Piano Mattei. Ma come sono

aggregati i porti del Sud? Hanno funzionato gli accorpamenti delle governance

in Autorità di sistema portuale? Campania Vediamo, partendo proprio dai porti

campani. L'Autorità di sistema portuale del mare Tirreno centrale governa

Napoli, Castellammare e Salerno . Diciamo subito che il documento di

programmazione strategica di questo sistema, varato subito dopo

l'insediamento del presidente Andrea Annunziata, ha il merito di sviluppare tutte

le attività presenti nei porti, razionalizzando, con pochi spostamenti, la

destinazione degli spazi. A Napoli, ad esempio, c'è da rendere funzionale la

nuova darsena di levante che deve diventare il grande polo logistico del porto

di Napoli. Per consentire ai lavoratori della logistica di svolgere in sicurezza la

loro attività è previsto lo spostamento a levante della darsena petroli mentre lo

spazio lasciato libero dai contenitori favorirà le autostrade del mare. È chiaro che tutti questi, insieme ad altri siti,

troveranno la loro definitiva sistemazione nel piano regolatore portuale a cui l'Adsp sta lavorando insieme a quelli di

Salerno e Castellammare. E a proposito di Castellammare bisogna anche dire che questo porto è rimasto fuori

dall'assegnazione dei fondi Pnrr e che da troppo tempo si aspetta un piano capace di rivalutare complessivamente lo

scalo. In particolare, ora che si è insediata la nuova amministrazione comunale, bisogna dotare lo stabilimento di

Fincantieri di una infrastruttura capace di superare i limiti dello scalo di alaggio. Bisogna poi incentivare la portualità

turistica che ha nel Main Port e in Marina di Stabia due grandi eccellenze. In passato si era anche parlato della

demolizione dei vecchi silos e della possibilità di creare una nuova piazza rivolta verso il mare. Per Castellammare

non si può più attendere, ora è il momento di agire. Come si sta facendo a Salerno dov'è tutte le attività portuali, a

cominciare, dalla Salerno Terminal, segnando importanti progressi. Calabria Andando verso Sud ecco l'Autorità di

sistema portuale del mare Tirreno Meridionale e dello Ionio. Di questa governance fanno parte i porti di Gioia Tauro,

Corigliano, Crotone, Paoli, e Vibo Valentia. Tra questi porti, quello di Gioia Tauro (in foto) costituisce oggi il più

grande terminal per il transhipment italiano e del Mediterraneo. Gestito dal colosso Msc , il porto di Gioia Tauro

dispone, secondo i dati di Assoporti, di 5.192 metri lineari di banchine, con fondali sino a 18 metri; circa 440 ettari di

aree (esclusi gli specchi acquei); piazzali con superficie complessiva di 1.800.000 metri quadrati. Il porto di Gioia

Tauro è servito da un sistema stradale composto dalla statale 18 e dall'Autostrada A2 ed è collegato

ilmattino.it
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alla rete ferroviaria tramite la stazione di Rosarno . Il traffico container, svolto dal terminal M.C.T. S.p.A., con 3

milioni di Teu movimentati l'anno, costituisce la sua prima caratterizzazione funzionale, ma è attiva altresì la

movimentazione di automobili presso il terminal B.L.G. s.r.l. con un notevole incremento di anno in anno. Sempre

secondo Assoporti, sono in fase di realizzazione o sono in corso di attivazione a breve vari interventi infrastrutturali e

strutturali orientati a: potenziare la funzione di porto hub del traffico container, completare le infrastrutture destinate ai

servizi di logistica, attivare una funzione industriale sulle aree retroportuali a ciò destinate. Puglia L'Adsp del mare

Ionio governa il porto di Taranto. La circoscrizione territoriale dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio si

estende dal confine del molo di ponente del Castello Aragonese alla riva sinistra del fiume Tara. Per Assoporti

l'obiettivo principale dell'Authority è favorire lo sviluppo del porto e del territorio ad esso connesso attraverso

un'azione di riequilibrio del sistema dei trasporti. Si punta allo sviluppo di un processo dinamico che favorisca la

crescita di nuovi insediamenti produttivi. Oltre al traffico consolidato connesso agli insediamenti industriali, l'AdSP del

Mar Ionio porta avanti una forte attività promozionale volta ad acquisire nuovi e diversificati traffici marittimi. Il Porto

di Taranto è costituito da un'ampia rada denominata Mar Grande e da un'insenatura interna chiamata Mar Piccolo.

Sempre in Puglia l'Adsp dei Mare Adriatico meridionale governa i porti di Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta e

Monopoli . Autostrade del mare, crociere ma anche pesca. I porti pugliesi adriatici sono orientati alla crescita grazie

sopratutto al movimento dei traghetti da e per la Grecia e i Balcani. Volume 0% Sicilia Sono tre le Adsp che

governano i porti siciliani. L'Adsp della Sicilia Occidentale ha avuto con la governance del presidente Pasqualino

Monti uno sviluppo unanimente riconosciuto. I porti di Palermo, Trapani, Termini Imerese e Porto Empedocle. Il porto

di Palermo oggi è un centro di grande interesse commerciale ma anche di turismo. Una modernissima stazione

marittima accoglie le grandi navi da crociera mentre a pochi passi il cantiere navale di Fincantieri, grazie all'utilizzo di

bacini, ha raggiunto una altissima specializzazione nell'allineamento delle navi. Questa Adsp è veramente una fucina

per interventi mirati in tutti i porti di sua competenza. Non è da meno l'Adsp della Sicilia Orientale con i porti di Catania

e di Augusta. Autostrade del mare e terminal petroliferi. Due entità diverse, «due realtà che di omogeneo non avevano

nulla», ebbe a dire lex presidente Andrea Annunziata. «Una sfida enorme che può permettere al territorio di diventare

protagonista. Dalle criticità di due territori diversi si può passare a un momento positivo dell'unione». C'è poi l'Adsp

dello Stretto con i porti di Messina e di Milazzo. Il porto di Messina è inserito nella rete europea Ten-T dei porti

comphrensive, lungo i l Corridoio scandinavo-mediterraneo . È un porto naturale classificato di II categoria e I classe,

completamente banchinato. La sua forma ricorda quella di una falce, con imboccatura rivolta verso nord larga 400 m,

che racchiude uno specchio acqueo di 75 ha. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Nuova ondata di maltempo causa disagi e allagamenti

In serata decine di interventi dei vigili del fuoco per alberi caduti sulla

carreggiata nella bassa friulana e sulla costa. A Trieste soccorse alcune navi,

un ferito colpito alla testa da un ombrellone sollevato dal vento Dopo una

giornata particolarmente torrida con temperature che hanno superato

abbondantemente i 30 gradi in buona parte della regione , dal pomeriggio di

giovedì il maltempo è tornato a colpire il Friuli Venezia Giulia con forti

temporali accompagnati da vento sostenuto e pioggia insistente. Una serie di

celle temporalesche ha interessato dapprima la Carnia portando a numerose

fulminazioni e spostandosi poi verso le Alpi Giulie. I rovesci più intensi si sono

sviluppati con cumulati in un'ora di 41 mm a Villa Santina, 35 mm a Forni

Avoltri, 32 mm a Enemonzo, 29 mm a Casera Pieltinis nel comune di Sauris.

Misurate raffiche di 72 km/h al Rifugio Marinelli, 60 km/h a Tolmezzo. In serata

nuova ondata con decine di interventi dei vigili del fuoco per allagamenti, tetti

scoperchiati e per rimuovere alberi caduti sulla carreggiata nella bassa friulana,

a Lignano un grosso albero è caduto sopra il tetto del un garage di un albergo

danneggiando diverse vetture . Disagi anche a Bicinicco, Ruda, Sedegliano,

Varmo, Codroipo e Castions di Strada. Nell'isontino ci sono stati diversi blackout alle porte di Gorizia. Interruzioni

dell'energia elettrica anche a Ronchi dei legionari e nella zona di Panzano. Sradicate dal vento alcune transenne in un

cantiere privato lungo la strada regionale 56 tra Gorizia a Udine. Verso le 21 un forte temporale e' scoppiato anche a

Trieste dove in via Bellini un uomo e' stato colpito alla testa e a un braccio da un ombrellone di un locale sollevato da

una raffica di vento ed è stato trasferito al pronto soccorso dell'ospedale di Cattinara in osservazione. Nel porto di

Trieste a seguito dell'improvviso fortunale che si è abbattuto sulla città ed in particolare sullo scalo giuliano le

operazioni della Guardia costiera si sono concentrate in particolar modo sul porto nuovo, dove le forti raffiche di

vento, rilevate con un picco massimo di circa 80 km/h, hanno determinato la rottura degli ormeggi di 3 unità navali, al

molo VI e VII (terminal TMT). L'equipaggio della nave K-Stream ha risolto in autonomia, rinforzando gli ormeggi e

rimanendo in banchina. La nave Ulusoy-14 è riuscita ad accendere i motori e, con pilota a bordo, a dare fonda

all'ancora. Situazione più critica per la nave Maersk Hidalgo, risolta con l'intervento di rimorchiatori, ormeggiatori e

piloti grazie ai quali è stata ricondotta in sicurezza presso il proprio ormeggio. La motovedetta della Guardia Costiera

è intervenuta poi per sgomberare il molo Audace, gremito a quell'ora di gente nonostante le onde alte ed il vento forte

rendessero sconsigliabile la permanenza.In più è pervenuta segnalazione di un peschereccio che si presumeva

essere disperso in mare, a seguito del quale si è attivata immediatamente la macchina della ricerca e soccorso, per

fortuna poi rientrato in autonomia agli ormeggi. Problemi

Rai News

Trieste

https://www.rainews.it/tgr/fvg/articoli/2024/08/nuova-ondata-di-maltempo-causa-disagi-e-allagamenti--3be72311-a6d3-49f3-aa70-8267b4ecb87e.html
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anche per la viabilita' regionale con alcuni incidenti stradali in diverse località. A Pozzuolo sulla regionale 353 una

vettura è uscita di carreggiata nei pressi della pista ciclabile per fortuna senza gravi conseguenze. Col passare delle

ore l'ondata di maltempo si e' attenuata ma rimane l'allerta gialla fino alla mezzanotte di venerdi'.

Rai News

Trieste
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Psa, raggiunti obiettivi report sostenibilità per il 2023

Presentato dal gruppo della logistica Psa Italy il "Report di sostenibilità 2023".

Il documento che riassume i risultati ottenuti nello scorso anno del gruppo di

Singapore a partire dall'arrivo delle mega navi da 400 metri di lunghezza, le

cosiddette maxi portacontainer da 24.000 TEUs, nel porto di Genova Pra'.

Viene inoltre sottolineato il rinnovo della concessione del terminal Psa Venice-

Vecon per 25 anni, accompagnato da un piano di investimenti per migliorare

l'efficienza, l'ecocompatibilità e l'incremento dei volumi a Psa Sech. "Psa Italy

ha raggiunto l'obiettivo che si era prefissata di garantire l'allungamento della

catena del valore, grazie all'avvio del magazzino dedicato ai servizi logistici e

l'implementazione dei servizi ferroviari a Genova Pra', l'aumento dell'11% dei

volumi movimentati presso il terminal veneziano e gli investimenti in tecnologie

green come le nuove reachstacker eco-efficienti" ha spiegato la società di

Singapore che ha aggiunto come "l'effetto economico delle attività di Psa

Genova Pra', Psa SECH e Psa Venice-Vecon abbia avuto un impatto positivo

su tutte le categorie di stakeholder, a partire dai propri dipendenti, con un una

remunerazione salariale oltre i 75milioni di euro, residenti al 93% nelle

provincie di Genova e Venezia, con un impatto diretto positivo sul territorio". Il report puntualizza che "Il pagamento

delle imposte alla Pubblica Amministrazione è superiore ai 16milioni di euro mentre nel 2023 la spesa per servizi e

materiali di consumo è stata di 79,1 milioni di euro per PSA Genova Pra', 21,8 milioni di euro per PSA SECH e di 9,8

milioni di euro per PSA Venice-Vecon, per un totale di 110,7milioni di euro di acquisti, di cui oltre l'80% a fornitori

localizzati sul territorio italiano". In ultimo i dati sul fronte ambientale confermano l'impegno di PSA Italy per la

riduzione delle emissioni con gli obiettivi del 50% entro 2030 , del 75% entro il 2040 e delle Zero emissioni entro il

2050. E viene evidenziato un miglioramento del trattamento dei rifiuti avviati a recupero, la cui media passa dal 90,7%

del 2022 al 93,4% del 2023.

(Sito) Ansa

Genova, Voltri

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/blu_economy/2024/08/01/psa-raggiunti-obiettivi-report-sostenibilita-per-il-2023_f68edd4b-876f-42cb-bd28-8080c6354e5c.html
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Giovanni Toti torna libero: accolta l'istanza di revoca dei domiciliari

Dopo 86 giorni agli arresti nella sua casa di Ameglia Giovanni Toti torna libero.

Il giudice per le indagini preliminari Paola Faggioni ha accolto le istanze di

revoca degli arresti domiciliari, presentate dal legale Stefano Savi in seguito

alle dimissioni da governatore, e sulle quali la procura aveva già dato parere

favorevole L'ex governatore ligure era recluso nella sua casa di Ameglia, nello

spezzino, dal 7 maggio. Il primo arresto era scattato nell'ambito della maxi

indagine per corruzione che ha coinvolto anche l'ex presidente dell'Autorità

portuale Paolo Signorini e l'imprenditore Aldo Spinelli; il secondo , il 18 luglio,

per finanziamento illecito per spot elettorali. La gip nei prossimi giorni dovrà

pronunciarsi sulla richiesta avanzata dalla Procura per il giudizio immediato.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri

https://liguria.bizjournal.it/2024/08/giovanni-toti-torna-libero-accolta-listanza-di-revoca-dei-domiciliari/
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Psa Italy, report di sostenibilità: 75mln di retribuzioni, impatto al 93% su Genova e Venezia

Tra i risultati del 2023 l'arrivo delle maxi portacontainer da 24.000 teu a

Genova Pra' Il report di sostenibilità 2023 di Psa Italy celebra i risultati

raggiunti in un anno caratterizzato da sfide geopolitiche ed economiche. Tra i

principali successi, si evidenzia l'arrivo delle mega navi da 400 metri di

lunghezza, le cosiddette maxi portacontainer da 24.000 teu nel porto d i

Genova Pra' , il rinnovo della concessione del terminal Psa Venice-Vecon per

25 anni, accompagnato da un piano di investimenti volto a migliorare

l'efficienza e l'ecocompatibilità e l'incremento dei volumi a Psa Sech. Inoltre,

Psa Italy ha raggiunto l 'obiett ivo che si era prefissata di garantire

l'allungamento della catena del valore, grazie all'avvio del magazzino dedicato

ai servizi logistici e l'implementazione dei servizi ferroviari a Genova Pra',

l'aumento dell'11% dei volumi movimentati presso il terminal veneziano e gli

investimenti in tecnologie green come le nuove reachstacker eco-efficienti. Tra

i punti in evidenza del report di Psa Italy va citata la riclassificazione del valore

economico generato e distribuito, che sottolinea come l'effetto economico

delle attività di Psa Genova Pra', Psa Sech e Psa Venice-Vecon abbia un

impatto positivo su tutte le categorie di stakeholder, a partire dai propri dipendenti, con un una remunerazione salariale

oltre i 75 milioni di euro, residenti al 93% nelle provincie di Genova e Venezia , con un impatto diretto positivo sul

territorio. Inoltre, a ciascun dipendente dei tre i terminal di Psa Italy, in media sono state erogate 34 ore di formazione

per una spesa di oltre 280mila euro. Il pagamento delle imposte alla Pubblica Amministrazione è complessivamente

superiore ai 16 milioni di euro e, per quanto concerne gli approvvigionamenti, nel 2023 la spesa per servizi e materiali

di consumo è stata di 79,1 milioni di euro per Psa Genova Pra', 21,8 milioni di euro per Psa Sech e di 9,8 milioni di

euro per Psa Venice-Vecon, per un totale di 110,7 milioni di euro di acquisti, di cui oltre l'80% a fornitori localizzati sul

territorio italiano Dal punto di vista ambientale, continua l'impegno per la riduzione delle emissioni da parte del gruppo

Psa, che persegue gli obiettivi del 50% entro 2030 , del 75% entro il 2040 e delle zero emissioni entro il 2050; oltre ad

aver investito in nuove tecnologie e soluzioni innovative per migliorare l'efficienza delle operazioni dei tre terminal di

Psa Italy, per ridurre il nostro impatto ambientale, nel Report di sostenibilità 2023 viene evidenziato un notevole e

significativo miglioramento del trattamento dei rifiuti avviati a recupero, la cui media passa dal 90,7% del 2022 al

93,4% del 2023. Psa Italy ha anche focalizzato il proprio impegno sulla formazione di nuovi leader portuali e sul

supporto alle comunità locali, attraverso iniziative sociali. L'azienda ha avviato l'adozione della Corporate

Sustainability Reporting Directive (Csrd), dimostrando un impegno profondo verso la trasparenza e la qualità delle

informazioni sulla sostenibilità.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri

https://liguria.bizjournal.it/2024/08/psa-italy-report-di-sostenibilita-75mln-di-retribuzioni-impatto-al-93-su-genova-e-venezia/
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La cultura aziendale di Psa Italy integra la sostenibilità come valore fondamentale, andando oltre i requisiti normativi

per costruire relazioni solide e durature con i propri partner.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Tunnel della Val Fontanabuona, il consiglio metropolitano di Genova ha votato unanime
mozione su importanza dell'opera

Ora si attende una risposta da parte dei ministeri coinvolti e l'avvio delle

procedure necessarie per l'inizio dei lavori Il consiglio metropolitano di Genova

ha approvato ieri, all'unanimità , una mozione che ribadisce, ai vari ministeri

coinvolti, l'importanza della realizzazione del tunnel della Fontanabuona Il testo

condiviso focalizza come questa infrastruttura attesa da anni, che collegherà la

Val Fontanabuona all'autostrada A12, già inserita in un accordo tra Autostrade

per l'Italia, il Comune di Genova, la Regione Liguria e l'Autorità Portuale,

permette un significativo miglioramento della mobilità e lo sviluppo economico

della zona. Il consiglio metropolitano, nella sua interezza, ha voluto sottolineare

quanto questo collegamento sia essenziale anche per facilitare l'accesso a

servizi essenziali costieri e del capoluogo come ospedali e scuole. Con la

mozione approvata, l'organo istituzionale ha chiesto al ministero dell'Ambiente

e della Sicurezza Energetica di concludere la Valutazione di Impatto

Ambientale in tempi congrui, inoltre, ha invitato il ministero delle Infrastrutture e

dei Trasporti a monitorare costantemente l'avanzamento del progetto e a

convocare tempestivamente la conferenza dei servizi. Il consiglio ha anche

richiesto al ministero della Cultura e alla Soprintendenza di analizzare attentamente il progetto , per superare eventuali

criticità legate al patrimonio culturale e paesaggistico Contestualmente l'assemblea ha assicurato l'impegno di Città

Metropolitana di Genova a collaborare attivamente con Regione Liguria, Autostrade per l'Italia e gli altri attori

coinvolti, al fine di facilitare il dialogo e la cooperazione tra Enti. L'importanza strategica del tunnel della Fontanabuona

è stata sottolineata durante il consiglio dai rappresentanti di entrambi gli schieramenti che hanno puntualizzato come la

mozione, elaborata in due commissioni successive e redatta in maniera condivisa, non voglia essere una semplice

richiesta volta a ottimizzare i tempi di approvazione, ma primariamente ribadire come l'opera sia fondamentale per lo

sviluppo sostenibile e integrato delle aree interne. Diversi consiglieri hanno segnalato come, in questi anni, alcune

aziende della valle siano state penalizzate dai problemi legati ai collegamenti, mentre altre presenti sulla costa, alla

ricerca di nuovi spazi, siano frenate dall'acquisizione di nuovi locali in Fontanabuona proprio per i problemi logistici

che verrebbero invece superati con il nuovo tunnel. Ora si attende una risposta da parte dei ministeri coinvolti e l'avvio

delle procedure necessarie per l'inizio dei lavori.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri

https://liguria.bizjournal.it/2024/08/tunnel-della-val-fontanabuona-il-consiglio-metropolitano-di-genova-ha-votato-unanime-mozione-su-importanza-dellopera/
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Ports of Genoa: vertici AdSP e Capitaneria, sopralluogo tecnico al porto di Genova

(FERPRESS) Genova, 1 AGO Nel corso del la matt inata di ier i ,  i l

Commissario straordinario Massimo Seno e il Commissario straordinario

aggiunto Alberto Maria Benedetti, accompagnati dal Direttore Marittimo della

Liguria e Comandante del porto di Genova, Ammiraglio Ispettore Piero

Pellizzari, hanno svolto a bordo della motovedetta CP 288 un sopralluogo

tecnico alle aree portuali del capoluogo ligure, dal ramo della navalmeccanica

a levante fino al terminal contenitori di Genova Pra'.

FerPress

Genova, Voltri

https://www.ferpress.it/ports-of-genoa-vertici-adsp-e-capitaneria-sopralluogo-tecnico-al-porto-di-genova/
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Tunnel Fontanabuona, la Città Metropolitana chiede rassicurazioni ai ministeri

L'importanza strategica dell'infrastruttura è stata sottolineata durante il

consiglio dai rappresentanti di entrambi gli schieramenti Il Consiglio

Metropolitano di Genova ha approvato mercoledì 31 luglio, all'unanimità, una

mozione che ribadisce, ai vari Ministeri coinvolti, l ' importanza della

realizzazione del tunnel della Fontanabuona. Il testo condiviso focalizza come

questa infrastruttura, che collegherà la Val Fontanabuona all'autostrada A12,

già inserita in un accordo tra Autostrade, il Comune di Genova, la Regione

Liguria e l'Autorità Portuale, permette un significativo miglioramento della

mobilità e lo sviluppo economico della zona. Il Consiglio Metropolitano, nella

sua interezza, ha voluto sottolineare quanto questo collegamento sia

essenziale anche per facilitare l'accesso a servizi essenziali costieri e del

capoluogo come ospedali e scuole. Con la mozione approvata, l'organo

istituzionale ha chiesto al ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica

di concludere la Valutazione di Impatto Ambientale (Via) in tempi congrui,

inoltre, ha invitato il ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti a monitorare

costantemente l'avanzamento del progetto e a convocare tempestivamente la

conferenza dei servizi. Il Consiglio ha anche richiesto al ministero della Cultura e alla Soprintendenza di analizzare

attentamente il progetto, per superare eventuali criticità legate al patrimonio culturale e paesaggistico.

Contestualmente l'assemblea ha assicurato l'impegno di Città Metropolitana di Genova a collaborare attivamente con

Regione Liguria, Autostrade e gli altri attori coinvolti, al fine di facilitare il dialogo e la cooperazione tra enti.

L'importanza strategica del tunnel della Fontanabuona è stata sottolineata durante il consiglio dai rappresentanti di

entrambi gli schieramenti, che hanno puntualizzato come la mozione, elaborata in due commissioni successive e

redatta in maniera condivisa, non voglia essere una semplice richiesta volta a ottimizzare i tempi di approvazione, ma

primariamente ribadire come l'opera sia fondamentale per lo sviluppo sostenibile e integrato delle aree interne. Diversi

consiglieri hanno segnalato come, in questi anni, alcune aziende della valle siano state penalizzate dai problemi legati

ai collegamenti, mentre altre presenti sulla costa, alla ricerca di nuovi spazi, siano frenate dall'acquisizione di nuovi

locali in Fontanabuona proprio per i problemi logistici che verrebbero invece superati con il nuovo tunnel. Ora si

attende una risposta da parte dei ministeri coinvolti e l'avvio delle procedure necessarie per l'inizio dei lavori.

Genova Today

Genova, Voltri

https://www.genovatoday.it/cronaca/tunnel-fontanabuona-mozione.html
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Nel secondo trimestre il traffico delle merci nei porti di Genova e Savona-Vado è cresciuto
del +2,7%

Calo del -1,0% nel capoluogo ligure e aumento del +15,1% nello scalo

savonese. Report di sostenibilità di PSA Italy Dopo sei trimestri di calo, nel

periodo aprile-giugno di quest'anno il traffico delle merci nei porti di Genova e

Savona-Vado Ligure è tornato a crescere avendo totalizzato 16,9 milioni di

tonnellate, con un incremento del +2,7% sul secondo trimestre del 2023 che è il

risultato di un aumento dei volumi in tutti i principali segmenti merceologici ad

eccezione di quello delle rinfuse solide industriali e di un rialzo del +15,1% del

traffico nello scalo savonese che ha più che colmato la flessione del -1,0%

registrata dallo scalo del capoluogo ligure. In particolare, delle 12,6 milioni di

tonnellate movimentate globalmente dal porto di Genova nel secondo trimestre

del 2024, le sole merci varie sono ammontate a 8,7 milioni di tonnellate

(+0,1%), di cui 6,1 milioni di tonnellate di carichi containerizzati (+1,0%)

realizzati con una movimentazione di contenitori pari a 642mila teu (-0,1%) e

2,5 milioni di tonnellate di merci convenzionali (-2,1%). Nel settore delle rinfuse

liquide sono state movimentate 3,2 milioni di tonnellate di oli minerali (-1,8%) e

202mila tonnellate di altri carichi (+24,8%), incluse 120mila tonnellate di

prodotti chimici (+17,7%) e 82mila tonnellate di oli vegetali e vino (+36,8%). Nel comparto delle rinfuse solide il

traffico commerciale è stato di 193mila tonnellate (+24,9%) e quello industriale di 179mila tonnellate (-38,5%). Delle

oltre 4,3 milioni di tonnellate movimentate nel periodo aprile-giugno di quest'anno dal porto di Savona-Vado, quasi due

milioni di tonnellate erano costituite da merci varie (+6,3%), incluse 1,0 milioni di tonnellate di merci convenzionali

(-4,8%) e 994mila tonnellate di merci in container (+20,5%) realizzate con una movimentazione di contenitori pari a

71mila teu (-25,5%). Nel settore delle rinfuse liquide sono state movimentate 1,8 milioni di tonnellate (+11,5%), di cui

1,7 milioni di tonnellate di oli minerali (+11,5%) e 30mila tonnellate di altri carichi (+13,4%), e in quello delle rinfuse

secche 449mila tonnellate (+54,8%). Relativamente al settore dei passeggeri, il porto di Genova ha archiviato il

secondo trimestre del 2024 con un traffico dei traghetti di 520mila passeggeri (+2,3%) e un traffico delle crociere di

485mila passeggeri (-0,3%), mentre nel porto savonese i passeggeri dei traghetti sono stati 77mila (-12,9%) e quelli

delle crociere 279mila (+3,6%). Intanto PSA Italy, il gruppo che nel porto di Genova opera i due container terminal

PSA Genova Prà e PSA SECH e nel porto di Venezia il container terminal PSA Venice-Vecon, ha pubblicato il proprio

Report di Sostenibilità 2023 nel quale vengono evidenziati la riclassificazione del valore economico generato e

distribuito, che sottolinea come l'effetto economico delle attività dei tre terminal portuali del gruppo abbia un impatto

positivo su tutte le categorie di stakeholder, a partire dai propri dipendenti, con un una remunerazione salariale oltre i

75 milioni

Informare

Genova, Voltri

https://www.informare.it/news/gennews/2024/20241107-porti-Genova-Savona-Vado-traffico-2Q-2024.asp
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di euro, residenti al 93% nelle provincie di Genova e Venezia, con un impatto diretto positivo sul territorio. Inoltre, a

ciascun dipendente dei tre i terminal di PSA Italy, in media sono state erogate 34 ore di formazione per una spesa di

oltre 280mila euro. Il pagamento delle imposte alla pubblica amministrazione è complessivamente superiore ai

16milioni di euro e, per quanto concerne gli approvvigionamenti, nel 2023 la spesa dell'azienda per servizi e materiali

di consumo è stata di 79,1 milioni di euro per PSA Genova Pra', 21,8 milioni di euro per PSA SECH e di 9,8 milioni di

euro per PSA Venice-Vecon, per un totale di 110,7milioni di euro di acquisti, di cui oltre l'80% a fornitori localizzati sul

territorio italiano. Dal punto di vista ambientale, continua l'impegno per la riduzione delle emissioni da parte del gruppo

PSA che persegue gli obiettivi del -50% entro 2030, del -75% entro il 2040 e delle zero emissioni entro il 2050.

Informare

Genova, Voltri
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I reachstacker MV Mover debuttano in Italia con MaReSer

Porti Nel porto di Genova arrivato il primo esemplare disponibile per essere

visionato dagli operatori di Redazione SHIPPING ITALY MaReSer, officina

operativa dal 2011 nel Porto d i  Genova in grado di offr ire servizi di

manutenzione e riparazione di impianti e mezzi per i settori portuale,

ferroviario e industriale, ha annucniato di aver portato in Italia le reachstacker

del marchio MV Mover. "Selezionata in virtù della propria esperienza

decennale nel settore, MaReSer è responsabile del debutto di MV Mover sul

mercato italiano" fa sapere l'azienda. Che poi aggiunge come nel porto d i

Genova, presso le officine MaReSer di Varco Ponte Etiopia, gli operatori

interessati possono visionare, previo appuntamento con i tecnici specializzati

dell'officina, la prima reach stacker MV Mover destinata al mercato locale. Nel

corso del 2023 MaReSer era già diventata officina autorizzata Italift e Yale per

i mezzi di sollevamento, sia per i servizi post-vendita (garanzia) sia di

manutenzione diretta. La nuova collaborazione va quindi ad aggiungersi alle

precedenti, ampliando la gamma di soluzioni offerte agli operatori del settore.

ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING

ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED

ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Genova, Voltri

https://www.shippingitaly.it/2024/07/31/i-reachstacker-mv-mover-debuttano-in-italia-con-mareser/
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Anche la flotta di navi nella procedura di vendita dell'ex Ilva

Navi La bulk carrier Gemma è l'ammiraglia della flotta di proprietà delle società

Ilva Servizi Marittimi spa e Adi Servizi Marittimi per le quali il Governo attende

offerte di Redazione SHIPPING ITALY Ci sono anche Adi Servizi Marittimi e

Ilva Servizi Marittimi con le relative navi e staff nel pacchetto del gruppo

siderurgico messo in vendita dal Ministero delle Imprese e del made in Italy. È

stato infatti pubblicato il bando per la presentazione di manifestazioni di

interesse che prevede una procedura aperta fino al 20 settembre con un

vincolo di due anni per il mantenimento dei livelli occupazionali che saranno

contenuti nell'offerta. In lizza, dopo una serie di sopralluoghi esplorativi

effettuati nei vari impianti di Acciaierie d'Italia (AdI), ci sarebbero al momento

sei potenziali investitori: il gruppo ucraino Metinvest, i due gruppi indiani Vulcan

Steel di Jindal e Steel Mont, il canadese Stelco e i due soggetti italiani

Marcegaglia e Sideralba che hanno visitato gli impianti di Genova e Novi

Ligure (il primo) e quello della controllata AdI Tubiforma (il secondo). Sullo

sfondo resta sempre il possibile interesse di un altro player italiano, Arvedi,

che potrebbe entrare in corsa (una delle ipotesi è che affianchi Metinvest).

L'Avviso riguarda la "acquisizione dei beni e delle attività aziendali facenti capo ad Ilva spa in amministrazione

straordinaria e Acciaierie d'Italia spa in amministrazione straordinaria e ad altre società appartenenti ai rispettivi

gruppi". Tra queste figurano appunto anche Ilva Servizi Marittimi spa e Adi Servizi Marittimi srl, così come Ilvaform

spa, Taranto Energia srl, Socova sas, Adi Tubiforma srl, Adi Energia, Adi Socova Sas. Il testo, sottoscritto dai

commissari di Ilva in as (Alessandro Danovi, Francesco Di Ciommo e Daniela Savi) e di Acciaierie d'Italia in as

(Giovanni Fiori, Giancarlo Quaranta e Davide Tabarelli), è stato pubblicato sui siti www.gruppoacciaierieditaliainas.it e

www.gruppoilvainas.it. Tra gli scopi della procedura di vendita vengono menzionati lo sviluppo della produzione

siderurgica in Italia; l'attuazione della decarbonizzazione; la tutela dei livelli occupazionali, ponendo le basi per una

riduzione significativa a regime del ricorso ad ammortizzatori sociali rispetto alla situazione attuale, forme di

Shipping Italy

Genova, Voltri
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compensazione in favore delle comunità locali; preservare la continuità dei complessi aziendali. I commissari hanno

espresso la preferenza a un "trasferimento unitario" di tutti i beni e rapporti giuridici del complesso aziendale. In

alternativa, in assenza di offerte unitarie congrue, saranno accettate operazioni separate di vendita di rami d'azienda.

Un paragrafo specifico riguarda i requisiti soggettivi dei candidati, che potranno essere di qualsiasi nazionalità e

presentarsi anche in cordata. I commissari potranno riservarsi l'ammissione in base alle capacità economico-

finanziarie, alle effettive probabilità di perfezionamento della cessione, oltre che ai contenuti della manifestazione di

interesse. Oltre agli spintori e alle barge impiegate sulle

https://www.shippingitaly.it/2024/08/01/anche-la-flotta-di-navi-nella-procedura-di-vendita-dellex-ilva/
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rotte di cabotaggio lungo le coste dello Stivale, un pezzo pregiato della flotta ex Ilva è l'enorme bulk carrier Gemma

da 313.000 tonnellate di portata lorda costruita dal cantiere cinese Dalian Shipbuilding Industry Corp e consegnata nel

2012 al gruppo allora della famiglia Riva al prezzo di oltre 60 milioni di dollari. Da un paio di anni questa nave si trova

ferma, inattiva, alla fonda di fronte al porto di Singapore. Salvo qualche scalo spot nel porto di Taranto non ha quasi

mai operato per Ilva ed è stata spesso noleggiata a terzi per il trasporto di minerali di ferro dal Sud America all'Asia.

La sua completa inattività, causata dalle criticità finanziarie con cui Acciaierie d'Italia è alle prese da tempo,

rappresenta un enorme spreco di denaro (pubblico) perché se venisse ceduta temporaneamente (a noleggio) o

definitivamente a terzi consentirebbe all'ex Ilva di incassare decine di milioni di dollari e invece comporta costi di

manutenzione.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Confcommercio sottoscrive il pressing di Assagenti e Spediporto sulle nuove opere a
Genova

Politica&Associazioni Il presidente Cavo condivide la posizione delle

associazione del cluster portuale chiedendo che i cantieri di Terzo Valico, nodo

ferroviaria, nuova diga e gronda procedano senza rallentamenti di Redazione

SHIPPING ITALY Dopo l'uscita pubblica delle associazioni degli agenti

maritimi e degli spedizionieri genvoesi, anche Confcommercio Genova ha

voluto esprimere "il proprio pieno sostegno alle posizioni di Assagenti e

Spediporto riguardo alla necessità di proseguire senza indugi i lavori delle

grandi opere che interessano il porto di Genova. La recente sentenza del

Consiglio di Stato, che ha confermato la legittimità dell'appalto per la

costruzione della nuova diga del porto di Genova, rappresenta un punto fermo

e un segnale chiaro: i lavori devono continuare senza rallentamenti".

Alessandro Cavo, presidente di Confcommercio Genova, ha dichiarato:

"Siamo pienamente d'accordo con quanto espresso da Assagenti e

Spediporto. La sentenza del Consiglio di Stato conferma la correttezza

dell'affidamento al Consorzio guidato da Webuild e indica chiaramente che i

grandi lavori di sviluppo del porto di Genova non possono essere rallentati né

arrestati. È fondamentale continuare a lavorare per affermare la polifunzionalità dello scalo, recuperando e rendendo

operativo ogni spazio disponibile". Cavo ha inoltre sottolineato l'importanza delle garanzie rilasciate dal sindaco

Marco Bucci riguardo al rispetto dei tempi di realizzazione della Diga, smentendo le voci di ritardi significativi.

"Questo ha rafforzato la fiducia in un momento in cui la Liguria, Genova e il suo porto sembravano minacciati

dall'immobilismo. La sentenza del Consiglio di Stato corrobora la fiducia degli operatori, che non sono disposti ad

attendere né i tempi della giustizia né quelli di una politica che rema contro. In ballo ci sono centinaia, forse migliaia di

posti di lavoro che dipendono dalla rapidità e dall'efficienza con cui le nuove opere saranno realizzate e operative". Il

vertice dell'associazione dei commercianti ha concluso ribadendo l'unità di pensiero con le altre categorie del mondo

marittimo e l'importanza di non perdere di vista l'obiettivo primario: il bene comune e la crescita economica di

Genova. "Avere infrastrutture moderne ed efficienti è essenziale" ha evidenziato Cavo. Secondo il quale le priorità

delle imprese sono chiare: Terzo Valico con il Nodo Ferroviario di Genova, Gronda e nuova diga foranea. "Servono

interventi concreti e strutturali, supportati da servizi adeguati ed efficienti" è la sua conclusione, ribadendo che le

infrastrutture sono opere di interesse generale e la loro realizzazione non può essere rimandata. Ieri, intanto, l'Autorità

di sistema protuale genvoese ha fato sapere che il Commissario straordinario, Massimo Seno, e il Commissario

straordinario aggiunto, Alberto Maria Benedetti, accompagnati dal Direttore Marittimo della Liguria e Comandante del

porto di Genova, Ammiraglio

Shipping Italy
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Ispettore Piero Pellizzari, hanno svolto a bordo della motovedetta CP 288 un sopralluogo tecnico alle aree portuali

del capoluogo ligure, dal ramo della navalmeccanica a levante fino al terminal contenitori di Genova Pra'. Una nota

spiega che la visita, alla quale hanno preso parte anche il segretario generale Paolo Piacenza e il direttore

pianificazione e pviluppo dell'Adsp, Marco Sanguineri, "ha fornito l'occasione per una ricognizione a colpo d'occhio

degli attuali assetti e degli interventi infrastrutturali per irrobustire la connettività sui quattro assi portanti della logistica,

quello marittimo, ferroviario, stradale e digitale. Il passaggio nel canale di calma del bacino storico di Genova ha

permesso ai vertici della Capitaneria e dell'Autorità di sistema portuale di focalizzare l'attenzione sulle infrastrutture e

le misure necessarie a garantire la sicurezza della navigazione anche per i navigli di ultima generazione, con

dimensioni fino ai 400 metri di lunghezza, in particolare durante le complesse manovre in fase di approdo e distacco

dalle banchine del porto di Genova". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING

ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED

ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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Porti Spezia-Carrara secondi per gettito, in arrivo 4,2 milioni

Il ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti conferma l'AdSP del Mar Ligure

Orientale, con i porti della Spezia e Marina di Carrara, al secondo posto per

Iva generata dalla movimentazione delle merci ed eroga all'AdSP del Mar

Ligure Orientale oltre 4,2 milioni di euro. Lo afferma l'ente ligure in una nota.

"Migliorata la capacità economica dell'Ente, in grado di finanziare gli

investimenti previsti per il 2024". Il presidente Sommariva: "L'assestamento di

bilancio mette in evidenza il recupero di credibilità sui mercati internazionali ". Il

Comitato di gestione dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale,

riunitosi ieri, ha approvato l'assestamento al bilancio di previsione 2024, che

rivede le previsioni contenute nel bilancio originario, alla luce soprattutto del

miglioramento dell'andamento dei traffici, in particolare del porto della Spezia,

che ha segnato un incremento dei diritti portuali di circa il 15% rispetto allo

stesso periodo del 2023. "Da sottolineare il finanziamento del Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti, di oltre 4,2 milioni di euro, erogato in base alla

ripartizione del gettito IVA complessivo generato dai porti italiani, che, con una

quota del 13%, conferma l'AdSP del Mar Ligure Orientale, con i porti della

Spezia e Marina di Carrara, al secondo posto in Italia per IVA generata dalla movimentazione delle merci. Migliorano

quindi i saldi di gestione corrente, che passano da 7,6 milioni a 10 milioni di euro, confermando la buona capacità

economica della AdSP, in grado di finanziare gli importanti investimenti previsti nel 2024 e confermati in circa 164

milioni di euro di cui 30 a carico dei privati". Il Presidente Mario Sommariva esprime grande soddisfazione per i

risultati ottenuti: "L'assestamento di bilancio mette in evidenza il recupero di credibilità sui mercati internazionali

ottenuto dal nostro sistema portuale, grazie all'incremento dei traffici, in un periodo difficile come questo, rispetto alle

previsioni effettuate in sede di bilancio di previsione. Aumento che ha comportato un miglioramento dei dati finanziari

dell'Ente, che si conferma una tra le più solide realtà del territorio".

(Sito) Ansa

La Spezia

https://www.ansa.it/liguria/notizie/2024/08/01/porti-spezia-carrara-secondi-per-gettito-in-arrivo-42-milioni_a8223d33-bb02-4f19-ac20-55e757414a8a.html
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Il MIT eroga all'AdSP del Mar Ligure Orientale oltre 4,2 milioni di euro.

(AGENPARL) - gio 01 agosto 2024 COMUNICATO STAMPA Il Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti conferma l'AdSP del Mar Ligure Orientale, con i

porti della Spezia e Marina di Carrara, al secondo posto per IVA generata dalla

movimentazione delle merci ed eroga all'AdSP del Mar Ligure Orientale oltre

4,2 milioni di euro. Migliorata la capacità economica dell'Ente, in grado di

finanziare gli investimenti previsti per il 2024. Il presidente Sommariva:

"L'assestamento di bilancio mette in evidenza il recupero di credibilità sui

mercati internazionali ". Il Comitato di gestione dell'Autorità d i  Sistema

Portuale del Mar Ligure Orientale, riunitosi ieri, ha approvato l'assestamento al

bilancio di previsione 2024, che rivede le previsioni contenute nel bilancio

originario, alla luce soprattutto del miglioramento dell'andamento dei traffici, in

particolare del porto della Spezia, che ha segnato un incremento dei diritti

portuali di circa il 15% rispetto allo stesso periodo del 2023. Da sottolineare il

finanziamento del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, di oltre 4,2

milioni di euro, erogato in base alla ripartizione del gettito IVA complessivo

generato dai porti italiani, che, con una quota del 13%, conferma l'AdSP del

Mar Ligure Orientale, con i porti della Spezia e Marina di Carrara, al secondo posto in Italia per IVA generata dalla

movimentazione delle merci. Migliorano quindi i saldi di gestione corrente, che passano da 7,6 milioni a 10 milioni di

euro, confermando la buona capacità economica della AdSP, in grado di finanziare gli importanti investimenti previsti

nel 2024 e confermati in circa 164 milioni di euro di cui 30 a carico dei privati.

Agenparl

La Spezia

https://agenparl.eu/2024/08/01/il-mit-eroga-alladsp-del-mar-ligure-orientale-oltre-42-milioni-di-euro/
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Adsp Mar Ligure Orientale: dal Mit 4,2 mln per l'Iva generata dai porti della Spezia e di
Massa

Migliora la capacità economica dell'Ente; confermati 164 mln di investimenti

previsti per il 2024, di cui 30 a carico di privati Il Comitato di gestione

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, riunitosi ieri, ha

approvato l'assestamento al bilancio di previsione 2024, che rivede le

previsioni contenute nel bilancio originario, alla luce soprattutto del

miglioramento dell'andamento dei traffici, in particolare del porto della Spezia,

che ha segnato un incremento dei diritti portuali di circa il 15% rispetto allo

stesso periodo del 2023. Da sottolineare il finanziamento del ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti, di oltre 4,2 milioni di euro , erogato in base alla

ripartizione del gettito Iva complessivo generato dai porti italiani, che, con una

quota del 13%, conferma l'AdSP del Mar Ligure Orientale, con i porti della

Spezia e Marina di Carrara, al secondo posto in Italia per Iva generata dalla

movimentazione delle merci. Migliorano quindi i saldi di gestione corrente, che

passano da 7,6 milioni a 10 milioni di euro, confermando la buona capacità

economica della AdSP, in grado di finanziare gli importanti investimenti previsti

nel 2024 e confermati in circa 164 milioni di euro di cui 30 a carico dei privati Il

presidente Mario Sommariva esprime grande soddisfazione per i risultati ottenuti: «L'assestamento di bilancio mette

in evidenza il recupero di credibilità sui mercati internazionali ottenuto dal nostro sistema portuale, grazie

all'incremento dei traffici, in un periodo difficile come questo, rispetto alle previsioni effettuate in sede di bilancio di

previsione. Aumento che ha comportato un miglioramento dei dati finanziari dell'Ente, che si conferma una tra le più

solide realtà economiche del territorio».

BizJournal Liguria

La Spezia

https://liguria.bizjournal.it/2024/08/adsp-mar-ligure-orientale-dal-mit-42-mln-per-liva-generata-dai-porti-della-spezia-e-di-massa/
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Porti, Adsp Mar Ligure orientale al secondo posto in Italia per Iva generata: dal ministero
arrivano 4,2 milioni di euro

Voice by Il Comitato di gestione dell'Autorità di sistema portuale del Mar Ligure

orientale, riunitosi ieri, ha approvato l'assestamento al bilancio di previsione

2024, che rivede le previsioni contenute nel bilancio originario, alla luce

soprattutto del miglioramento dell'andamento dei traffici, in particolare del

porto della Spezia, che ha segnato un incremento dei diritti portuali di circa il

15 per cento rispetto allo stesso periodo del 2023. Da sottolineare il

finanziamento del ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, di oltre 4,2

milioni di euro , erogato in base alla ripartizione del gettito Iva complessivo

generato dai porti italiani, che, con una quota del 13%, conferma l'Adsp del

Mar Ligure Orientale, con i porti della Spezia e Marina di Carrara, al secondo

posto in Italia per Iva generata dalla movimentazione delle merci. Migliorano

quindi i saldi di gestione corrente, che passano da 7,6 milioni a 10 milioni di

euro, confermando la buona capacità economica della Adsp, in grado di

finanziare gli importanti investimenti previsti nel 2024 e confermati in circa 164

milioni di euro di cui 30 a carico dei privati. Il presidente Mario Sommariva

esprime grande soddisfazione per i risultati ottenuti: "L'assestamento di

bilancio mette in evidenza il recupero di credibilità sui mercati internazionali ottenuto dal nostro sistema portuale,

grazie all'incremento dei traffici, in un periodo difficile come questo, rispetto alle previsioni effettuate in sede di

bilancio di previsione. Aumento che ha comportato un miglioramento dei dati finanziari dell'ente, che si conferma una

tra le più solide realtà economiche del territorio".

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2024/08/01/porti-adsp-mar-ligure-orientale-al-secondo-posto-in-italia-per-iva-generata-dal-ministero-arrivano-42-milioni-di-euro-557287/
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AdSP Mar Ligure Orientale: al 2° posto in Italia per IVA generata da movimentazione delle
merci

(FERPRESS) La Spezia, 1 AGO Il Comitato di gestione dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, riunitosi ieri, ha approvato

l'assestamento al bilancio di previsione 2024, che rivede le previsioni

contenute nel bilancio originario, alla luce soprattutto del miglioramento

dell'andamento dei traffici, in particolare del porto della Spezia, che ha

segnato un incremento dei diritti portuali di circa il 15% rispetto allo stesso

periodo del 2023.

FerPress

La Spezia

https://www.ferpress.it/adsp-mar-ligure-orientale-al-2-posto-in-italia-per-iva-generata-da-movimentazione-delle-merci/
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Approvato l'assestamento al bilancio di previsione 2024 dell'AdSP della Liguria Orientale

Finanziamento di oltre 4,2 milioni di euro dalla ripartizione del gettito Iva

generato dai porti italiani Martedì il Comitato di gestione dell'Autorità d i

Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale ha approvato l'assestamento al

bilancio di previsione 2024, che rivede le previsioni contenute nel bilancio

originario alla luce - ha specificato l'ente - soprattutto del miglioramento

dell'andamento dei traffici, in particolare del porto della Spezia, che ha segnato

un incremento dei diritti portuali di circa il 15% rispetto allo stesso periodo del

2023. Inoltre l'AdSP ha sottolineato il finanziamento di oltre 4,2 milioni di euro

erogato dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti in base alla ripartizione

del gettito Iva complessivo generato dai porti italiani, che, con una quota del

13%, conferma l'AdSP del Mar Ligure Orientale, con i porti della Spezia e

Marina di Carrara, al secondo posto in Italia per Iva generata dalla

movimentazione delle merci. L'ente portuale ha spiegato che sono quindi

migliorati i saldi di gestione corrente, che passano da 7,6 milioni a 10 milioni di

euro, confermando la buona capacità economica della AdSP, in grado di

finanziare gli importanti investimenti previsti nel 2024 e confermati in circa 164

milioni di euro di cui 30 a carico dei privati.

Informare

La Spezia

https://www.informare.it/news/gennews/2024/20241106-ok-assestamento-bilancio-previsione-2024-AdSP-Liguria-Orientale.asp
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Per La Spezia e Carrara 4,2 milioni dal gettito IVA

Il sistema portuale liguro-toscano ha raggiunto una quota del 13 per cento, che

lo piazza al secondo posto in Italia. Approvato l'assestamento di bilancio 2024

Il Comitato di gestione dell'Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale, riunitosi ieri, ha approvato l'assestamento al bilancio di previsione

2024 che rivede le previsioni contenute nel bilancio originario, alla luce

soprattutto del miglioramento dell'andamento dei traffici, in particolare del

porto della Spezia, che ha segnato un incremento dei diritti portuali di circa il

15 per cento rispetto allo stesso periodo del 2023. Da sottolineare il

finanziamento del ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti di oltre 4,2

milioni di euro, erogato in base alla ripartizione del gettito IVA complessivo

generato dai porti italiani. Con una quota del 13 per cento, infatti, l'Adsp dei

porti di La Spezia e Marina di Carrara si piazza al secondo posto in Italia per

IVA generata dalla movimentazione delle merci. Migliorano quindi i saldi di

gestione corrente, che passano da 7,6 milioni a 10 milioni di euro,

confermando la buona capacità economica della AdSP, in grado di finanziare

gli importanti investimenti previsti nel 2024 e confermati in circa 164 milioni di

euro di cui 30 a carico dei privati. «L'assestamento di bilancio - commenta il presidente dell'Adsp, Mario Sommariva -

mette in evidenza il recupero di credibilità sui mercati internazionali ottenuto dal nostro sistema portuale, grazie

all'incremento dei traffici, in un periodo difficile come questo, rispetto alle previsioni effettuate in sede di bilancio di

previsione. Aumento che ha comportato un miglioramento dei dati finanziari dell'Ente, che si conferma una tra le più

solide realtà economiche del territorio». Condividi Tag la spezia economia tasse Articoli correlati.

Informazioni Marittime

La Spezia

https://www.informazionimarittime.com/post/per-la-spezia-e-carrara-42-milioni-dal-gettito-iva
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L'AdSp del mar Ligure orientale si conferma al secondo posto per IVA generata

Redazione

LA SPEZIA Il Comitato di gestione dell'Autorità di Sistema portuale del mar

Ligure orientale ha approvato l'assestamento al bilancio di previsione 2024,

che rivede le previsioni contenute nel bilancio originario, alla luce soprattutto

del miglioramento dell'andamento dei traffici, in particolare del porto della

Spezia, che ha segnato un incremento dei diritti portuali di circa il 15%

rispetto allo stesso periodo del 2023. Da sottolineare il finanziamento del

ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, di oltre 4,2 milioni di euro,

erogato in base alla ripartizione del gettito IVA complessivo generato dai porti

italiani, che, con una quota del 13%, conferma l'AdSp del mar Ligure orientale,

con i porti della Spezia e Marina di Carrara, al secondo posto in Italia per IVA

generata dalla movimentazione delle merci. Migliorano quindi i saldi di

gestione corrente, che passano da 7,6 milioni a 10 milioni di euro,

confermando la buona capacità economica della AdSp, in grado di finanziare

gli importanti investimenti previsti nel 2024 e confermati in circa 164 milioni di

euro di cui 30 a carico dei privati. Spezia Il presidente Mario Sommariva

esprime grande soddisfazione per i risultati ottenuti: L'assestamento di

bilancio mette in evidenza il recupero di credibilità sui mercati internazionali ottenuto dal nostro sistema portuale,

grazie all'incremento dei traffici, in un periodo difficile come questo, rispetto alle previsioni effettuate in sede di

bilancio di previsione. Aumento che ha comportato un miglioramento dei dati finanziari dell'Ente, che si conferma una

tra le più solide realtà economiche del territorio.

Messaggero Marittimo

La Spezia

https://www.messaggeromarittimo.it/adsp-mar-ligure-orientale-conferma-secondo-posto-iva-generata/
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È arrivato il momento per La Spezia di rafforzare l'identità di città portuale

Tempo di lettura: minuti di Salvatore Avena Il Porto della Spezia è uno dei

principali porti italiani e un punto di riferimento strategico per i traffici marittimi

nel Mediterraneo. Negli ultimi anni ha avviato un processo di rinnovamento e di

espansione delle sue infrastrutture e dei suoi servizi per aumentare la sua

competitività e la sua integrazione con il territorio. Il Piano regolatore portuale

(PRP, approvato nel 2010, è infatti il frutto di una visione lungimirante e

ambiziosa che risale agli anni '90, quando l'allora Presidente dell'Autorità

portuale Giorgio Bucchioni ne indicò le linee guida per lo sviluppo del porto e

per la sua integrazione e la sua armonizzazione con la città Il Piano delineava

l'espansione delle strutture portuali esistenti aggiungendo 140.000 metri

quadrati di aree, oltre a nuove fondamentali opere infrastrutturali. All'interno di

questo quadro sono stati realizzati il rafforzamento della rete ferroviaria

portuale, la connessione diretta tra porto e rete autostradale, e recentemente

avviati i progetti per l'ampliamento dei terminal Contship Italia e Gruppo Tarros.

Sono stati, inoltre, avviati lavori per la nuova stazione per le crociere con il

coinvolgimento delle principali compagnie - MSC, Royal Caribbean e Costa

Crociere - e lo sviluppo del progetto di waterfront urbano di Calata Paita. Questi interventi hanno già prodotto

significativi miglioramenti come trasporti più efficaci e sicuri, una diminuzione dei costi e dei tempi operativi,

l'incremento della sostenibilità ambientale. Gli obiettivi sono di raggiungere la movimentazione di 2 milioni di TEU,

oltre 800 mila passeggeri, lo sviluppo di una logistica integrata e di prossimità nel retroporto di Santo Stefano Magra

e di riconnettere la città con il mare attraverso l'ambizioso progetto di waterfront. Come si vede Giorgio Bucchioni ha

avuto il merito di impostare un piano regolatore portuale con una prospettiva di lungo periodo, basata sulla

valorizzazione delle potenzialità del porto e sulla sua integrazione con il sistema logistico e produttivo del territorio. E

dopo più di due decenni, quelle idee originarie si sono materializzate in un porto efficiente e moderno e con confini

ben definiti, pronto ad attrarre nuovi flussi commerciali. Con determinazione e lungimiranza Giorgio Bucchioni ha

delineato inoltre un percorso enfatizzando la rilevanza dell'innovazione, della collaborazione e dell'integrazione in anni

in cui non era ovvio riconoscere l'importanza del porto come motore di crescita economica per la città, specialmente

nel contesto di sfide imposte dalle divergenze politiche e ideologiche di allora, che hanno portato a lunghi anni di

contrasti. Il PRP fu tuttavia adottato, stabilendo chiari obiettivi, strategie e piani d'azione per esaltare le capacità del

porto e assicurarne la competitività e la sostenibilità internazionale. Con fermezza e abilità, Giorgio Bucchioni e chi è

venuto dopo di lui - Orlandi, Forcieri, Roncallo e Sommariva - hanno realizzato quella visione, dando vita a un modello

Port Logistic Press
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di sviluppo portuale diventato sempre più indispensabile all'economia locale e nazionale. Oggi si è aperta una nuova

fase nella quale la città e il suo porto devono consolidare la propria identità e il modello economico per promuovere

una cultura marittima portuale che oggi appartiene a pieno titolo alla città. L'obiettivo, dunque, è costruire quest'identità

culturale di città portuale partendo dalla preziosa eredità lasciata da Giorgio Bucchioni. Perché il porto non è solo una

infrastruttura, ma anche luogo di scambio, di innovazione, di formazione, di coesione sociale. Il porto è il simbolo

stesso di una città aperta che vuole affrontare le sfide del futuro con visione e coraggio, che vuole essere

protagonista nel panorama economico nazionale e internazionale, ma che sa e vuole valorizzare anche culturalmente

le sue risorse e le sue tradizioni. Ecco perché è perfino naturale che sia arrivato il momento di essere una città

portuale e non più una città con il porto.

Port Logistic Press

La Spezia
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Porti di Spezia e Carrara secondi per gettito: in arrivo 4,2 milioni di euro

di R. P. LA SPEZIA - Il ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti conferma

l'AdSP del Mar Ligure Orientale , con i porti della Spezia e Marina di Carrara,

al secondo posto per Iva generata dalla movimentazione delle merci ed eroga

all'AdSP del Mar Ligure Orientale oltre 4,2 milioni di euro. Lo afferma l'ente

ligure in una nota. "Migliorata la capacità economica dell'Ente, in grado di

finanziare gli investimenti previsti per il 2024". Il presidente Sommariva:

"L'assestamento di bilancio mette in evidenza il recupero di credibilità sui

mercati internazionali ". Il Comitato di gestione dell'Autorità d i  Sistema

Portuale del Mar Ligure Orientale, riunitosi ieri, ha approvato l'assestamento al

bilancio di previsione 2024, che rivede le previsioni contenute nel bilancio

originario, alla luce soprattutto del miglioramento dell'andamento dei traffici, in

particolare del porto della Spezia, che ha segnato un incremento dei diritti

portuali di circa il 15% rispetto allo stesso periodo del 2023. "Da sottolineare il

finanziamento del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, di oltre 4,2

milioni di euro, erogato in base alla ripartizione del gettito IVA complessivo

generato dai porti italiani, che, con una quota del 13%, conferma l'AdSP del

Mar Ligure Orientale, con i porti della Spezia e Marina di Carrara, al secondo posto in Italia per IVA generata dalla

movimentazione delle merci. Migliorano quindi i saldi di gestione corrente, che passano da 7,6 milioni a 10 milioni di

euro, confermando la buona capacità economica della AdSP, in grado di finanziare gli importanti investimenti previsti

nel 2024 e confermati in circa 164 milioni di euro di cui 30 a carico dei privati". Il Presidente Mario Sommariva

esprime grande soddisfazione per i risultati ottenuti: "L'assestamento di bilancio mette in evidenza il recupero di

credibilità sui mercati internazionali ottenuto dal nostro sistema portuale, grazie all'incremento dei traffici, in un periodo

difficile come questo, rispetto alle previsioni effettuate in sede di bilancio di previsione. Aumento che ha comportato

un miglioramento dei dati finanziari dell'Ente, che si conferma una tra le più solide realtà del territorio".

PrimoCanale.it

La Spezia
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Rinnovo delle cariche per spedizionieri e agenti marittimi spezzini

Andrea Fontana è il nuovo presidente degli agenti marittimi, mentre Alessandro

Laghezza è riconfermato presidente degli spedizionieri. LA SPEZIA - Andrea

Fontana succede a Giorgia Bucchioni e torna al ruolo da Presidente degli

Agenti Marittimi che aveva ricoperto già a partire dal 2014. "Se guardiamo a

questi ultimi dieci anni, a prima vista potremmo dire che le banchine siano

sempre le stesse -, spiega Fontana -, ma in questo momento si stanno

concludendo tutte le procedure autorizzative e progettuali che permetteranno

una serie di attività come la costruzione del molo passeggeri e del terzo

bacino. Ci troveremo senz'altro di fronte a un ingolfamento dei lavori perché

inizieranno tutti insieme, come capita spesso nel nostro Paese, per cui

dovremo cercare altri spazi per poter gestire il traffico che nel frattempo sta

andando avanti". In merito alla Presidenza dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mar ligure Orientale, Fontana aggiunge: "Giudico positivamente l'opera del

Presidente Mario Sommariva perché si è impegnato moltissimo e ha una

grande competenza amministrativa e gestionale, penso sia giusto che possa

essere rinominato per un secondo mandato, anche se siamo di fronte a fatti

imprevedibili come le elezioni regionali. Mi auguro che venga riconfermato perché ci sono delle cose da completare

ed è auspicabile e necessaria mantenere una continuità amministrativa". "Sono orgoglioso di essere stato confermato

in questo ruolo importante- , commenta il Presidente degli spedizionieri spezzini Alessandro Laghezza -, siamo in un

momento di nuova crescita ed entusiasmo per il nostro porto: i traffici sono in ripresa, credo che sia l'unico porto

italiano alla Spezia con un saldo positivo come numero dei container rispetto al 2023. Il porto ha ripreso credibilità nei

confronti delle linee marittime e della merce, c'è bisogno di un grande gioco di squadra fra tutte le componenti

pubbliche e private per dare valore aggiunto facendo decollare definitivamente anche il retroporto di Santo Stefano

Magra come una logica di zona logistica speciale, che sono certo darà grandi soddisfazioni a questo territorio. In

merito alla presidenza dell'autorità di sistema portuale mi sono sempre espresso a favore della continuità perché il

lavoro svolto da Sommariva è stato ottimo, chiaramente ci sono molte sollecitazioni che provengono dalla politica e

quindi staremo a vedere quali saranno le decisioni che vengono assunte, comunque noi siamo pronti a collaborare

ovviamente con qualsiasi presidente" conclude Laghezza.

PrimoCanale.it

La Spezia
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Porto della Spezia al secondo posto in Italia per l'Iva generata dalla movimentazione delle
merci

01 Agosto 2024 Redazione Grazie a questo risultato il Mit ha erogato all'Adsp

oltre 4,2 milioni di euro La Spezia - L'Adsp del Mar Ligure Orientale, con i porti

della Spezia e Marina di Carrara, con una quota del 13% si conferma al

secondo posto in Italia per Iva generata dalla movimentazione delle merci .

Per questa ragione è stato ufficializzato dal comitato di gestione dell'Authority

il fi nanziamento del Mit, di oltre 4,2 milioni di euro, erogato in base alla

ripartizione del gettito Iva complessivo generato dai porti italiani. Nella riunione

è stato approvato l'assestamento al bilancio di previsione 2024, che rivede le

previsioni contenute nel bilancio originario, alla luce soprattutto del

miglioramento dell'andamento dei traffici , in particolare del porto della Spezia,

che ha segnato un incremento dei diritti portuali di circa il 15% rispetto allo

stesso periodo del 2023. "L'assestamento di bilancio mette in evidenza il

recupero di credibilità sui mercati internazionali ottenuto dal nostro sistema

portuale, grazie all'incremento dei traffici, in un periodo difficile come questo ,

rispetto alle previsioni effettuate in sede di bilancio di previsione. Aumento che

ha comportato un miglioramento dei dati finanziari dell'Ente, che si conferma

una tra le più solide realtà economiche del territorio", ha detto il presidente Sommariva.

Ship Mag

La Spezia
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POLO LOGISTICA FS E ADSP MARE ADRIATICO CENTRO SETTENTRIONALE FIRMANO
PROTOCOLLO D'INTESA PER L'INTEGRAZIONE DIGITALE

Tra i sistemi tecnologi dell'Autorità di Sistema Portuale e delle società del Polo

Con l'obiettivo di aumentare la qualità e l'efficienza dei servizi offerti Ravenna,

31 luglio 2024 - Il Polo Logistica del Gruppo FS e l'Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico Centro Settentrionale hanno siglato il primo protocollo

d'intesa per promuovere l'integrazione digitale tra il Port Community System

dell'AdSP e i sistemi tecnologici delle società del Polo. L'accordo è stato

firmato dall'Amministratore Delegato di Mercitalia Logistics Sabrina De Filippis

e dal Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro

Settentrionale Daniele Rossi. L'intesa permetterà di avviare uno scambio

informatico di dati relativi ai principali processi dedicati ai servizi di trasporto

ferroviari che si originano o arrivano nel porto di Ravenna. La comunicazione

tra i sistemi informativi e digitali delle due realtà permetterà una migliore

programmazione e gestione delle operazioni ferroviarie dei vari attori coinvolti

nella filiera, velocizzando i processi sia operativi, come manovre o operazioni

di carico e scarico, sia commerciali dedicati alle spedizioni, come le lettere di

vettura. Il tutto a vantaggio di una maggiore competitività del trasporto

ferroviario ed intermodale da/per il porto di Ravenna. Un porto in cui ogni giorno il Polo Logistica da un lato,

movimenta con Mercitalia Shunting & Terminal, in RTI con Dinazzano Po Spa, il traffico ferroviario in ingresso e in

uscita, mentre dall'altro, opera attraverso i collegamenti giornalieri di Mercitalia Rail. Tutto questo traffico oggi

comporta la gestione di informazioni e documenti in modalità tradizionale e l'integrazione dei sistemi digitali

consentirà di risparmiare enormemente sulle procedure e di migliorare la qualità complessiva dei servizi. Il protocollo

segue quello firmato a febbraio con l'Autorità di Sistema Portuale Mar Ligure Orientale, inserendosi in una visione

sistemica che considera le realtà portuali come hub fondamentali per l'intermodalità, ed è parte di un programma più

ampio che il Polo Logistica sta promuovendo con tutte le entità portuali ed interportuali. Lo standard introdotto nel

comparto logistico-portuale, infatti, è immediatamente replicabile in tutti i principali porti che hanno adottato un proprio

Port Community System. L'obiettivo è quello di favorire, attraverso soluzioni innovative, la massima collaborazione e

connessione tra i diversi segmenti del trasporto, a beneficio di un importante efficientamento dei processi e dei

servizi offerti, unica chiave per generare valore per l'industria e per i territori. "Il Polo Logistica del Gruppo FS sta

portando avanti importanti progetti digitali per promuovere e sviluppare l'intermodalità tra ferro e mare - ha dichiarato

Sabrina De Filippis, Amministratore Delegato di Mercitalia Logistics. - I protocolli che stiamo firmando con le Autorità

Portuali ne sono un esempio concreto, permettendo di velocizzare le operazioni di cambio modale delle merci dai

nostri porti verso la rete nazionale e

Informatore Navale

Ravenna
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i corridoi ferroviari europei". "Questo Protocollo - ha affermato Daniele Rossi, Presidente dell'Autorità Portuale di

Ravenna - si colloca nell'ambito delle azioni che l'Autorità Portuale sta mettendo in campo per garantire servizi

ferroviari più rapidi ed efficienti. Il porto di Ravenna ha raggiunto il numero di 9.000 treni all'anno e avere la possibilità

di uno scambio di dati relativi al trasporto ferroviario è indispensabile per la gestione ottimale di questo traffico.

Siamo il secondo porto italiano per numero di treni ed è una modalità di trasporto nella quale crediamo e vogliamo

crescere ulteriormente nei prossimi anni per il valore che rappresenta in termini di sostenibilità e competitività del

nostro scalo " L'Intesa rientra nell'alveo delle iniziative che concorrono alla più ampia attività promossa dal Governo

italiano per la creazione della Piattaforma Logistica Nazionale (PLN), coordinata dal Ministero delle Infrastrutture e

dei Trasporti attraverso la società in house RAM, con lo scopo di digitalizzare il comparto della Logistica.

Informatore Navale

Ravenna
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Dirigente della Polizia di frontiera in quiescenza: i ringraziamenti di Sapir

In questi giorni conclude la carriera in Polizia a Ravenna Gian Paolo

Giannaccaro, dirigente della Sezione Polizia di Frontiera Il Gruppo Sapir, il

presidente Riccardo Sabadini, e TCR, presidente Giannantonio Mingozzi, in

una breve cerimonia hanno voluto r ingraziare Giannaccaro per la

professionalità dimostrata e l'impegno continuo per la soluzione delle principali

problematiche attinenti la sicurezza del porto di Ravenna. Sabadini e Mingozzi

hanno inoltre sottolineato come lo sviluppo della scalo di Ravenna sia dovuto

anche alla presenza di forze dell'ordine, quale la Polizia di Frontiera, e di

personale particolarmente preparato ad intervenire con consapevolezza ed

equilibrio.

Ravenna Today

Ravenna
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Il viceministro alle infrastrutture Bignami in visita al porto per fare il punto sui lavori

Ravenna Today

Ravenna
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Bignami, nel definire il porto ravennate come una "infrastruttura strategica non

solo per la regione, ma per tutto il sistema nazionale", ha parlato dei vari

progetti in corso Il viceministro alle infrastrutture Galeazzo Bignami questa

mattina è stato in visita al porto di Ravenna per verificare lo stato di

avanzamento dei lavori e per salutare il presidente dell'Autorità Portuale

Daniele Rossi prima del rinnovo della presidenza (Rossi non potrà più essere

rieletto). Bignami, nel definire il porto ravennate come una "infrastruttura

strategica non solo per la regione, ma per tutto il sistema nazionale", ha

parlato dei vari progetti in corso: dall'abbassamento dei fondali alla creazione

della nuova diga frangiflutti, dal nuovo terminal crociere al progetto di

stoccaggio di CO2 e rigassificatore, rivolgendo un plauso per l'anticipo rispetto

al cronoprogramma. Infine il viceministro ha parlato anche della Zona logistica

semplificata (Zls), assicurando che il decreto è pronto ma che si stanno

svolgendo le ultime verifiche del caso.

https://www.ravennatoday.it/cronaca/il-viceministro-alle-infrastrutture-bignami-in-visita-al-porto-per-fare-il-punto-sui-lavori.html
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Marina di Ravenna. Cestha, già 80 tartarughe marine liberate: per partecipare, ogni volta è
un "click day" foto

Ascolta questo articolo ora... Ascolta questo articolo ora... Voice by

Liberazione delle tartarughe in mare, serate su biodiversità, Happy Hour

divulgativi. Sono davvero tante le iniziative e i progetti organizzati e promossi

dal Cestha, Centro Sperimentale per la Tutela degli Habitat, con sede a Marina

di Ravenna. Quest'anno, nel suo decimo anno, le attività hanno riscosso molto

successo. Un esempio? "Quando pubblichiamo le date delle liberazione delle

tartarughe marine, in poche ore, vengono bruciati tutti i posti disponibili.

Sembra un click day!" racconta Simone D'Acunto direttore del centro. "Il 2024

è stato un anno molto proficuo e stiamo lavorando alle iniziative e ai progetti

per il prossimo anno, sempre cercando di creare opportunità lavorative che

coinvolgano il nostro territorio - prosegue -. Abbiamo consolidato le attività di

recupero e divulgative, e il mese di agosto sarà impegnato per la seconda

edizione della Summer School, a cui parteciperanno circa 40 ragazzi

provenienti da tutta Italia e dall'estero. E' un'esperienza formativa che

speriamo possa invogliarli ad approfondire questo campo di studi". Foto 3 di 4

Rispetto alle liberazione delle tartarughe D'Acunto racconta: "Abbiamo sempre

tante tartarughe da liberare. Ci fa molto piacere vedere il profondo interessa che vi è ogni volta. L'ultima volta che

abbiamo annunciato la data, in un'ora sono stati prenotato tutti gli 80 posti disponibili. L'aspetto interessante è che vi è

tanto interesse e partecipazione sopratutto da parte di persone adulti, spesso ci sono famiglie, ma anche tanti

giovani. Questo ci riempie di orgoglio e ci da un forte senso di responsabilità". Per il mese di agosto abbiamo in

programma una decina di appuntamenti che dobbiamo ancora calendarizzare - prosegue - Speriamo di riuscire a

coinvolgere il pubblico, ma non sempre è possibile perchè dipende anche dalla disponibilità dei mezzi per l'uscita in

mare, perchè quest'anno ci stiamo affidando a diversi partner che ci accompagnano a largo". "Nel 2024 sono state

oltre 100 le tartarughe curate dal centro e una 70inna sono quelle che abbiamo già liberato. Al momento ne abbiamo

ancora 42 "in cura" e nel mese di agosto dovremmo riuscire liberarne altre 10. Scegliamo questo mese perché è

periodo di vi fermo-pesca per la tecnica dello strascico, con cui il più delle volte le tartarughe marine vengono

catturate dai pescatori". Rispetto alle tartarughe marine spiaggiate, l'estate 2024 sembra registrare un trend in calo: "

Quest'anno sono diminuiti gli spiaggiamenti - assicura il direttore del centro -. Ricordo che nei primissimi anni di

questo servizio superavamo i 100 animali. Negli ultimi anni siamo sulla media di 80, con significativi picchi a ribasso.

Crediamo quindi che sia anche merito di tutto il lavoro "di conservazione" fatto dal nostro Centro, coinvolgendo i

pescatori: tutti i pescatori sanno che quando catturano involontariamente una tartaruga marina possono portarla da

noi, che verrà curata e salvata, mentre prima la rigettavano in acqua anche se ferita. Quindi sono aumentati i

salvataggi

RavennaNotizie.it
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e calati gli spiaggiamenti". Al Cestha si lavora ai progetti per il prossimo anno. "Stiamo progettando un ampliamento

dei nostri spazi, con un percorso espositivo dedicato, nell'ex stabulario di Marina di Ravenna, concesso, già da alcuni

anni, dall'Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico centro-settentrionale". Grazie alla vicinanza della nuova

struttura al vecchio mercato del pesce, già sede di Cestha, il Centro creerà una sorta di " cittadella delle scienze

marine" in cui si potranno visitare, attraverso percorsi didattici e turistici, aree diversificate per la conoscenza di

progetti finalizzati allo sviluppo e ricerca di nuove tecnologie per la pesca e difesa del mare, e cura delle specie a

rischio, in particolare tartarughe e cavallucci marini. "La ristrutturazione degli spazi rientra in un progetto Interegg VI-A

Italia-Croazia, mentre Cestha si occuperà degli allestimenti e di realizzare il percorso" spiega. Sul cambiamento clima,

D'Acunto spiega che " il timore della comunità scientifica è che i valori record della temperatura del mare, possano

negli anni diventare routine ed è bisognerà quindi monitorare e valutare la risposta dell'ecosistema marino a questi

cambiamenti. Serve tempo per registrare gli effetti della risposta degli ecosistemi". "L'ambiente naturale risponde a

questi cambiamenti con un adattamento - prosegue -. Ciò significa che se le condizioni del nostro mare non sono più

idonee per una specie, questa migrerà in altri mari più congeniali; parallelamente questi ambienti potrebbero diventare

idonei per altre specie che prima non erano adatte. Ovviamente il rischio è che le specie alloctone possano creare

forti squilibri nella catena alimentare." Ad esempio, grazie ad un progetto del Comune di Ravenna e un bando Flag,

abbiamo avviato un anno e mezzo fa, un monitoraggio nella Piallassa Baiona, sulla presenza del granchio blu, e

sull'impatto di questo crostaceo sul nostro sistema marino. La piallassa è un sito di transizione che permette di

fotografare la presenza del granchio sulla nostra costa - prosegue - . Dai dati che abbiamo raccolto, benchè ancora

non definitivi, sembra che negli ultimi mesi i picchi di presenza siano più bassi rispetto all'anno precedente, ma

permane il timore è che possa arrivare ad estinguere le popolazioni di vongole e cozze".

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Il Commissario Giannaccaro conclude la carriera in Polizia a Ravenna. Il grazie del Gruppo
Sapir per il servizio svolto

In questi giorni conclude la carriera in Polizia a Ravenna Gian Paolo

Giannaccaro, dirigente della Sezione Polizia di Frontiera. A Ravenna dal 1989,

Giannaccaro ha avviato la propria carriera all'Ufficio prevenzione generale, per

proseguire poi alla Sezione di Polizia Giudiziaria della Procura presso il

Tribunale di Ravenna, poi alla Divisione Antricrimine della Questura e infine

Squadra Mobile, ufficio Prevenzione Generale, e da alcuni anni responsabile

della Sezione Polizia di Frontiera presso il porto di Ravenna. Il Gruppo Sapir, il

presidente Riccardo Sabadini, e TCR, presidente Giannantonio Mingozzi, in

una breve cerimonia hanno voluto r ingraziare Giannaccaro per la

professionalità dimostrata e l'impegno continuo per la soluzione delle principali

problematiche attinenti la sicurezza del porto di Ravenna. Sabadini e Mingozzi

hanno altresì sottolineato come lo sviluppo della scalo di Ravenna sia dovuto

anche alla presenza di forze dell'ordine, quale la Polizia di Frontiera, e di

personale particolarmente preparato ad intervenire con consapevolezza ed

equilibrio.

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/rubriche/porto-di-ravenna/2024/08/01/il-commissario-giannaccaro-conclude-la-carriera-in-polizia-a-ravenna-il-grazie-del-gruppo-sapir-per-il-servizio-svolto/
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Vice ministro Bignami in visita a Ravenna fa il punto sulle grandi opere e incontra il
presidente AP Rossi, a fine mandato. Avviato percorso per successione

Ascolta: "Dal 3 al 31 agosto a Cervia, "Sole d'estate. La Grazia del pennello, la

rima del Werther"" Ascolta questo articolo ora... Voice by Visita del vice

ministro delle infrastrutture Galeazzo Bignami a Ravenna, dove ha incontrato

questa mattina 1° agosto il presidente dell'Autorità Portuale Daniele Rossi per

fare il punto sui grandi lavori che riguardano il porto di Ravenna definito

dall'esponente del governo "infrastruttura strategica per il paese e per tutto il

sistema regionale". Bignami incontrando la stampa ha elencato tutta una serie

di lavori a cui il governo è direttamente interessato a partire dal progetto Hub

Portuale Ravenna e dall'escavo dei fondali che saranno portati prima a 12,50

metri e poi a 14,50 metri per un investimento complessivo che sfiora i 500

milioni di euro. Galeazzo Bignami ha poi citato l'impianto per il rigassificatore e

la grande diga frangiflutti che sarà realizzata per mettere in sicurezza l'attracco

delle navi rigassificatrici in mare al largo di Punta Marina. Ha citato ancora il

progetto Eni per la cattura di CO2 e quello per di Cold ironing e poi la

realizzazione del Campo fotovoltaico a terra e della nuova stazione marittima.

Tutti progetti che fra investimenti privati e pubblici insieme valgono circa due

miliardi e mezzo di euro di investimento. Non ha dimenticato le infrastrutture viarie e ferroviarie che collegano il porto

al resto del sistema infrastrutturale italiano e in particolare si è soffermato sulla realizzazione dell'Alta Velocità nel

tratto Bologna-Rimini di cui è stato finanziato con 3 miliardi di euro (dal governo Draghi) il primo tratto da Bologna a

Castel Bolognese. In questa fase, ha spiegato Bignami, si sta studiando il tracciato che impatta in modo significativo

sul territorio ( "non possiamo sventrare le città per far passare l'Alta Velocità" ha detto il vice ministro) ed è in atto una

interlocuzione continua fra Ministero, RFI, Regione ed Enti locali per trovare la soluzione migliore. Bignami ha parlato

anche della Zona Logistica Semplificata molto attesa in Emilia-Romagna e a Ravenna, affermando che la pratica è a

buon punto, ma che "il MEF, in particolar modo il Dipartimento Finanza, ha rilevato delle distonie rispetto al piano di

sviluppo strategico che la Regione ha trasmesso, perché non è perfettamente allineato con le innovazioni legislative di

fine anno scorso. Credo ci siano delle interlocuzioni in corso finalizzate al superamento di queste eccezioni tecniche

rinvenute, oppure se necessario torneremo a coinvolgere la Regione. Sarebbe facile far polemiche per il fatto che la

Regione non ha pienamente allineato il piano di sviluppo strategico. In realtà confidiamo nell'interlocuzione tra i

ministeri per superare il problema." Bignami ha aggiunto che le Camere di Commercio sono state informate delle

eccezioni sollevate e che il dpcm praticamente è già pronto per essere approvato, non appena quei problemi tecnici

saranno risolti. Infine Galeazzo Bignami ha affrontato anche il tema della successione a Daniele Rossi alla presidenza

dell'Autorità Portuale di

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/rubriche/porto-di-ravenna/2024/08/01/vice-ministro-bignami-in-visita-a-ravenna-fa-il-punto-sulle-grandi-opere-e-incontra-il-presidente-ap-rossi-a-fine-mandato-avviato-percorso-per-successione/
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Ravenna, perché l'attuale presidente ormai è giunto a scadenza ( "toccherà a chi verrà dopo di lui tagliare tanti

nastri, con tutti i lavori che sono in corso" ha commentato il vice ministro scherzando) e dopo due mandati non potrà

essere riconfermato. "Il bando credo sia stato aperto qualche giorno fa e rimarrà aperto fino all'autunno per

l'individuazione dei nuovi presidenti; ci sono una serie di Autorità Portuali da rinnovare tra cui anche quella di Ravenna

che evidentemente è centrale, una delle più importanti e ambite. - ha detto Bignami - L'iter è abbastanza articolato e

prevede anche il passaggio nella commissione parlamentare e il concerto con le Regioni e i presidenti di Regione. È

ovvio che mentre non sappiamo chi sarà il prossimo governatore della Regione Emilia-Romagna sappiamo che sarà

ancora l'attuale governo ad affrontare la materia. Quindi attendiamo il responso delle urne per poi sviluppare una

selezione che chiaramente è finalizzata a individuare la persona che meglio di tutti possa guidare anche il porto di

Ravenna in futuro.".

RavennaNotizie.it

Ravenna
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RAVENNA: Bignami in visita al porto per fare il punto sui lavori | VIDEO

Questa mattina il viceministro ai trasporti Galeazzo Bignami si è recato in

visita al porto di Ravenna per fare il punto sullo stato dei lavori nell'area. Tanti i

progetti in corso, vediamo di cosa si tratta. Il porto di Ravenna come punto

strategico per lo sviluppo della città e di tutto il territorio. Così il viceministro ai

trasporti Bignami che giovedì mattina si è recato in visita presso l'autorità

portuale per un aggiornamento sui tanti progetti in corso d'opera. Il primo della

lista riguarda l'abbassamento dei fondali, inizialmente a 12,5 metri fino ad

arrivare a 14,5 per un costo totale che sfiora i 500 milioni di euro, c'è poi la

creazione della nuova diga flangiflutti dal costo di 280 milioni e il nuovo

terminal delle crociere, per il quale sono stati stanziati 40 milioni di euro. A

questo si aggiunge il grande progetto per lo stoccaggio in mare della Co2 e

per il rigassificatore di Snam, che dovrebbe essere attivato la prossima

primavera. Tutti cantieri di cui Bignami ha parlato assieme al presidente

dell'autorità portuale Daniele Rossi, il cui mandato scadrà tra pochi mesi.

"L'Autorità portuale sta svolgendo un importante lavoro - spiega Bignami - Ci

rallegriamo e rivolgiamo sicuramente un plauso. Gli interventi fatti, la rilevanza,

la centralità strategica del porto di Ravenna non solo per il sistema regionale, ma quanto quello nazionale e

internazionale, rappresentano delle peculiarità che lo rendono unico nel quadro nazionale. La presenza stessa del

porto canale, con una penetrazione significativa verso l'entroterra e anche, chiaramente la possibilità di vedere questo

è una eccezione rispetto a quello che si è soliti sentire".

Tele Romagna 24

Ravenna

https://teleromagna.it/it/attualita/2024/8/1/ravenna-bignami-in-visita-al-porto-per-fare-il-punto-sui-lavori-video
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Nelle acque Porto Livorno fatti brillare tre ordigni II Guerra Mondiale

LIVORNO (ITALPRESS) - Nelle acque prospicenti il porto di Livorno, il Nucleo

Servizio Difesa Antimezzi Insidiosi della Marina Militare (S.D.A.I.) ha fatto

brillare tre ordigni bellici della II Guerra Mondiale rinvenuti, nei giorni

precedenti, dai Sommozzatori della Guardia di Finanza di Livorno ad una

profondità di sei metri presso le "Secche della Meloria", Area Marina Protetta

dall'importante valore naturalistico ricompresa nel "Parco Naturale di

Migliarino, San Rossore, Massaciuccoli". Il monitoraggio dei fondali condotto

quotidianamente dal Nucleo Sommozzatori della Stazione Navale di Livorno

nelle acque marittime della Toscana si inserisce tra le molteplici attività

sviluppate dalla Guardia di Finanza per la tutela dell'ambiente. Il brillamento

conclude le operazioni di bonifica attivate dalla Prefettura di Livorno. Gli utenti

del mare sono stati mantenuti a distanza di sicurezza dai Sommozzatori della

Guardia di Finanza e della Marina Militare, in stretta sinergia e coordinamento

con il personale della locale Capitaneria di Porto che ha anche emanato la

specifica ordinanza di interdizione del tratto di mare. Foto: ufficio stampa

Guardia di Finanza (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com

sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli delle testate nostre partner? Contattaci

all'indirizzo info@italpress.com.

Italpress

Livorno

https://www.italpress.com/nelle-acque-porto-livorno-fatti-brillare-tre-ordigni-ii-guerra-mondiale/
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Livorno, licenziamento sindacalista in TDT: scatta la protesta?

Andrea Puccini

LIVORNO Il porto di Livorno si prepara ad affrontare una nuova paralisi totale

delle sue attività? La notizia del licenziamento di un dipendente e delegato

sindacale della Terminal Darsena Toscana (Tdt), azienda da qualche mese

entrata a far parte ufficialmente del gruppo Grimaldi, ha scatenato una

reazione immediata e compatta tra i circa 260 lavoratori della società e i loro

colleghi dello scalo portuale. Dalla giornata di domani 2 agosto infatti, si è

potenzialmente pronti a incrociare le braccia in segno di solidarietà, fermando

ogni operazione fino a quando il provvedimento non verrà revocato. La

vicenda Nei giorni scorsi, una dura lettera di contestazione disciplinare era

stata indirizzata a un lavoratore di 45 anni con mansione di piazzalista,

accusato di aver abbandonato la sua postazione lavorativa senza permesso.

Nonostante la difesa del lavoratore, che sostiene di aver agito sotto

autorizzazione del capoturno, Tdt ha proceduto con il licenziamento per giusta

causa. Giuseppe Gucciardo, leader della Filt-Cgil della provincia di Livorno, ha

immediatamente contestato la decisione, definendola priva di fondamento e

un attacco diretto al movimento sindacale. Il gruppo Grimaldi, da pochi mesi

proprietario di Tdt, ha mostrato il suo vero volto al porto di Livorno e alla città ha dichiarato a Il Tirreno Il lavoratore

licenziato è sempre stato una figura di spicco nella nostra rappresentanza sindacale. Non permetteremo queste forme

di intimidazione. E inoltre: Il sospetto è che si voglia pertanto colpire il delegato sindacale per inviare un segnale

preciso a tutti gli altri lavoratori. Non permetteremo queste forme di intimidazione si legge nel comunicato a firma

anche di Dino Keszei (Fit-Cisl) e Gianluca Vianello (Uiltrasporti). In risposta al licenziamento, le sigle sindacali hanno

quindi indetto due assemblee aperte a tutti i lavoratori del porto, proponendo uno sciopero a oltranza a partire da

domani. Le assemblee si terranno in data odierna (1/8) davanti all'ingresso del terminal Tdt negli orari 15-17 e 19:30-

21:30. La posizione dell'azienda Dal canto suo, Tdt ha difeso la propria decisione, sostenendo che il dipendente in

questione abbia commesso reiterate violazioni del contratto collettivo nazionale, culminate con l'abbandono del posto

di lavoro. Il dipendente ha commesso ripetute violazioni del contratto, ha dichiarato un portavoce dell'azienda sempre

al quotidiano di viale Alfieri. Il clima sullo scalo labronico è quindi di forte tensione.

Messaggero Marittimo

Livorno

https://www.messaggeromarittimo.it/livorno-licenziamento-sindacalista-in-tdt-scatta-la-protesta/
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Banchine agitate nel porto di Livorno

Il porto di Livorno rischia il blocco operativo a causa di un possibile ed

imminente sciopero che i sindacati starebbero pensando di convocare in

segno di protesta nei confronti della decisione del Terminal Darsena Toscana

di licenziare un proprio dipendente.Secondo quanto riportato stamani da il

Tirreno, già da domani i circa 260 lavoratori dell'azienda del gruppo Grimaldi,

insieme a tutti i colleghi dello scalo portuale, sono pronti a incrociare le

braccia per solidarietà con il collega che ha perso il posto di lavoro, un

piazzalista di 45 anni, che svolge da tempo anche le funzioni di RSA della Filt-

CGIL.Si tratta di un vero e proprio attacco al mondo del lavoro e del

sindacato denuncia a il Tirreno Giuseppe Gucciardo, segretario provinciale

della Filt-Cgil. Grimaldi, da pochi mesi nuovo proprietario di Tdt, ha gettato la

maschera per mostrare il suo vero volto al porto di Livorno e alla città. Non

può essere un caso, infatti, che il lavoratore licenziato sia semprestato la

parte avanzata della nostra rappresentanza sindacale e che proprio lui, ora,

abbia perso il posto di lavoro».Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti hanno

proclamato per oggi due assemblee aperte a tutti i lavoratori del porto per

proporre già da domani uno sciopero a oltranza di tutti i lavoratori dello scalo labronico fino a quando non sarà ritirato

il provvedimento: le due assemblee si svolgeranno davanti all'ingresso del terminal Tdt con orario 15-17 e 19,30-

21,30.

Port News

Livorno

https://www.portnews.it/banchine-agitate-nel-porto-di-livorno/


 

giovedì 01 agosto 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 69

[ § 2 4 5 3 2 2 7 2 § ]

Ocean Viking sabato ad Ancona, una donna tra i 196 naufraghi

Approderà alla banchina 19 del porto di Ancona nel pomeriggio di sabato

prossimo, tra le 14 e le 15, la nave umanitaria di Sos Mediterranee Ocean

Viking con 196 migranti naufraghi a bordo. Le operazioni di assistenza

saranno, come di consueto, coordinate dalla Prefettura di Ancona e

coinvolgeranno tutte le associazioni di assistenza, le istituzioni e forze

dell'ordine. Tra i 196 migranti, di otto nazionalità ci sono una sola donna

(maggiorenne) e nove minori non accompagnati. Due dei naufraghi presentano

condizioni di grave fragilità e patologie per cui, durante i controlli, si valuterà

l'eventuale trasporto in ospedale. L'ultimo attracco della Ocean Viking ad

Ancona il primo giugno con 67 naufraghi Tra i migranti, presi a bordo

nell'ambito di due distinti salvataggi in davanti alle coste libiche, la nazionalità

prevalente è quella del Bangladesh (126) seguita dalla pakistana (52) ed

egiziana (5); sono presenti poi persone provenienti da Sud Sudan (4), Nord

Sudan (3), Siria (3), India (2) e Marocco (1). Per quanto riguarda la

destinazione dopo lo sbarco, che seguirà dunque i controlli a bordo e poi

all'impianto sportivo Paolinelli alla Baraccola di Ancona, cento dei migranti

verranno accolti in Piemonte, 46 in Abruzzo e 50 nelle Marche. Dei nove minori non accompagnati, cinque verranno

ospitati in centri di seconda accoglienza Sai (Sistema accoglienza integrazione) e quattro verranno presi in carico

nelle Marche.

(Sito) Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.ansa.it/marche/notizie/2024/08/01/ocean-viking-sabato-ad-ancona-una-donna-tra-i-196-naufraghi_39607b19-c714-4744-b725-a9678c96b81f.html
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Attesa sabato pomeriggio la Ocean Viking: approderà alla banchina 19 del porto dorico
con 196 naufraghi a bordo

Ascolta questo articolo ora... ANCONA - Approderà alla banchina 19 del porto

di Ancona nel pomeriggio di sabato prossimo, tra le 14 e le 15, la nave

umanitaria di Sos Mediterranee Ocean Viking (che aveva attraccato l'ultima

volta nel capoluogo dorico lo scorso 1° giugno) con 196 naufraghi a bordo. Le

operazioni di assistenza saranno, come di consueto, coordinate dalla

Prefettura di Ancona e coinvolgeranno tutte le associazioni di assistenza, le

istituzioni e forze dell'ordine. Tra i 196 migranti, di otto nazionalità, ci sono una

sola donna (maggiorenne) e nove minori non accompagnati. Due dei naufraghi

presentano condizioni di grave fragilità e patologie per cui, durante i controlli,

si valuterà l'eventuale trasporto in ospedale. Tra i migranti, presi a bordo

nell'ambito di due distinti salvataggi in davanti alle coste libiche, la nazionalità

prevalente è quella del Bangladesh (126) seguita dalla pakistana (52) ed

egiziana (5); sono presenti poi persone provenienti da Sud Sudan (4), Nord

Sudan (3), Siria (3), India (2) e Marocco (1). Per quanto riguarda la

destinazione dopo lo sbarco, che seguirà dunque i controlli a bordo e poi

all'impianto sportivo "Paolinelli" alla Baraccola di Ancona, cento dei migranti

verranno accolti in Piemonte, 46 in Abruzzo e 50 nelle Marche. Dei nove minori non accompagnati, cinque verranno

ospitati in centri di seconda accoglienza Sai (Sistema accoglienza integrazione) e quattro verranno presi in carico

nelle Marche.

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.anconatoday.it/cronaca/ocean-viking-sabato-3-agosto-porto-ancona-migranti.html
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Nel porto di Ancona nascerà una nuova banchina

È la numero 27, che prolunga di fatto la 26. Sarà lunga 273 metri con 14 metri

di profondità e dovrebbe rilanciare i traffici del porto. Quattro anni di lavori Nel

porto di Ancona sono partiti i lavori per realizzare una nuova banchina, la

numero 27. Collegata alla 26, avrà un'estensione di circa 90 mila metri quadri,

pari a nove campi di calcio. Martedì scorso un sopralluogo al cantiere da parte

delle autorità e delle istituzioni locali a ufficializzato l'avvio dei lavori. Di fatto,

si sostanziano nel prolungamento della banchina 26, come previsto dal Piano

regolatore portuale vigente, e arrivano a pochi giorni dall'avvio di un'altra serie

di lavori per ripavimentare le banchine 19, 20 e 21 della darsena Marche . Una

nuova banchina rappresenta un'opera importante per il porto di Ancona, perché

dovrebbe arrivare a soddisfare la domanda di spazi per i traffici commerciali

dello scalo dorico. La realizzazione dell'infrastruttura portuale da parte

dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale è stata finalmente

appaltata dopo otto anni di ricorsi amministrativi che hanno confermato

l'operato corretto dell'autorità di sistema portuale nella procedura di gara.

L'appalto è stato affidato al raggruppamento temporaneo di imprese

composto da Impresa Costruzioni Mentucci Aldo s.r.l., I.C.A.M. Impresa Costruzioni Appalti Marittimi, CME

Consorzio Imprenditori Edili e S.C.S. società cooperativa, che dovrà realizzare l'opera in quattro anni. L'investimento

complessivo per la costruzione della banchina 27 è di 37 milioni di euro. La banchina avrà una lunghezza di 273 metri

imbasata per garantire un fondale di 14 metri di profondità, caratteristica tecnica fondamentale per creare nuove

opportunità di traffico marittimo commerciale. Il piazzale della banchina avrà una superficie di 37.700 metri quadrati.

Con la lunghezza della banchina 26 di 344 metri, completamente operativa, la banchina rettilinea raggiungerà così i

617 metri complessivi dei 920 metri previsti dal Piano regolatore portuale. L'opera, nella sua interezza, costituirà la

base per la realizzazione della penisola, l'infrastruttura che rappresenta il futuro del porto di Ancona. Per edificare la

nuova banchina saranno costruiti e posizionati 15 cassoni pluricellulari in calcestruzzo. La prima fase dell'intervento

prevede l'escavo a mare del volume dove sarà realizzata la banchina, per la cui colmata saranno utilizzate le stesse

sabbie estratte, conferite in un'adiacente vasca di stoccaggio temporaneo. La banchina sarà dotata di una via di

corsa per le gru da utilizzare per il carico e lo scarico delle merci. A completamento dei lavori, per rendere subito

operativi banchina e piazzale retrostante, il progetto prevede la realizzazione di un sistema di raccolta e di

smaltimento delle acque meteoriche, dell'impianto elettrico per l'illuminazione del piazzale e della canalizzazione per

l'alimentazione delle gru. Il progetto per la costruzione della banchina 27 è stato illustrato durante il sopralluogo

dall'ingegnere Maria Letizia Vecchiotti,

Informazioni Marittime

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.informazionimarittime.com/post/nel-porto-di-ancona-nascera-una-nuova-banchina
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responsabile della divisione Infrastrutture dell'autorità di sistema portuale, e dall'ingegnere Ivan Sabbioni, in

rappresentanza del raggruppamento temporaneo d'imprese. Al sopralluogo hanno partecipato il direttore marittimo

delle Marche e comandante del porto di Ancona, Vincenzo Vitale; il presidente della Regione Marche, Francesco

Acquaroli; il presidente dell'Autorità di sistema portuale dell'Adriatico Centrale, Vincenzo Garofalo, con il segretario

generale, Salvatore Minervino; l'assessore regionale alle Infrastrutture, Francesco Baldelli; l'Assessore all'Urbanistica

e alle Attività economiche del Comune di Ancona, Angelo Eliantonio; e infine il componente del Comitato di gestione

per il Comune di Ancona, Giacomo Bugaro. Condividi Tag ancona Articoli correlati.

Informazioni Marittime
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Banchina 27 Ancona: un'opera attesa da quasi un decennio

Giulia Sarti

ANCONA La banchina 27 del porto di Ancona vedrà presto la luce. Partono

infatti i lavori che permetteranno il prolungamento della banchina rettilinea,

come previsto dal Piano regolatore portuale, un'opera tanto attesa e

indispensabile per soddisfare la domanda di spazi per i traffici commerciali

dello scalo dorico. Al sopralluogo sul cantiere per l'avvio dei lavori il direttore

marittimo delle Marche e Comandante del porto di Ancona, Ammiraglio

Ispettore Vincenzo Vitale, il presidente della Regione Marche, Francesco

Acquaroli, il presidente dell'Autorità di Sistema portuale del mare Adriatico,

Vincenzo Garofalo, e il segretario generale AdSp, Salvatore Minervino,

l'Assessore regionale alle Infrastrutture, Francesco Baldelli, l'Assessore

all'Urbanistica e alle Attività economiche del Comune di Ancona, Angelo

Eliantonio, il componente del Comitato di gestione per il Comune di Ancona,

Giacomo Bugaro. La realizzazione dell'infrastruttura portuale da parte

dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale è stata finalmente

appaltata dopo otto anni di ricorsi amministrativi che hanno confermato

l'operato corretto dell'Ente nella procedura di gara. L'appalto è stato affidato

al Raggruppamento temporaneo di imprese composto da Impresa Costruzioni Mentucci Aldo s.r.l., I.C.A.M. Impresa

Costruzioni Appalti Marittimi, CME Consorzio Imprenditori Edili e S.C.S. società cooperativa, che dovrà realizzare

l'opera in quattro anni. L'investimento complessivo per la costruzione della banchina 27 è di 37 milioni di euro. La

nuova struttura La banchina avrà una lunghezza di 273 metri imbasata per garantire un fondale di -14 metri di

profondità, caratteristica tecnica fondamentale per creare nuove opportunità di traffico marittimo commerciale. Il

piazzale della banchina avrà una superficie di 37.700 metri quadrati. Con la lunghezza della banchina 26 di 344 metri,

completamente operativa, la nuova infrastruttura raggiungerà così i 617 metri complessivi dei 920 metri previsti dal

Piano regolatore portuale. L'opera, nella sua interezza, costituirà la base per la realizzazione della penisola,

l'infrastruttura che rappresenta il futuro del porto di Ancona. Per edificare la nuova banchina saranno costruiti e

posizionati 15 cassoni pluricellulari in calcestruzzo. La prima fase dell'intervento prevede l'escavo a mare del volume

dove sarà realizzata la banchina, per la cui colmata saranno utilizzate le stesse sabbie estratte, conferite in

un'adiacente vasca di stoccaggio temporaneo. La banchina sarà dotata di una via di corsa per le gru da utilizzare per

il carico e lo scarico delle merci. A completamento dei lavori, per rendere subito operativi banchina e piazzale

retrostante, il progetto prevede la realizzazione di un sistema di raccolta e di smaltimento delle acque meteoriche,

dell'impianto elettrico per l'illuminazione del piazzale e della canalizzazione per l'alimentazione delle gru. La

costruzione della banchina 27 è un progetto strategico per il porto di Ancona, con un cantiere che parte finalmente

dopo tanti anni di contenziosi e di autorizzazioni che abbiamo dovuto rinnovare ha detto Garofalo. Un risultato che

Messaggero Marittimo

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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non si sarebbe potuto ottenere senza l'impegno costante di tutte le persone che lavorano in AdSp che desidero

ringraziare per la loro preziosa collaborazione. Realizzeremo una banchina che avrà un ruolo significativo all'interno

dello scalo e per il lavoro delle imprese portuali contribuendo a far arrivare nuovi traffici commerciali. Una nuova

conferma di quanto l'AdSp sta facendo per rispondere alle richieste degli imprenditori, che hanno bisogno di fondali,

piazzali e banchine per contribuire a far crescere dal punto di vista economico e sociale questa infrastruttura. Oggi è

un giorno importante per la città di Ancona, per il sistema di Autorità portuale del medio Adriatico e per la nostra

regione -ha affermato Acquaroli- e il cantiere rappresenta qualcosa di straordinario. Dopo tantissimi anni si crea

finalmente il presupposto per dare al porto di Ancona un nuovo futuro e una nuova prospettiva. Dalla banchina 27

nasce un progetto che guarda alla realizzazione di una Penisola e a un'idea di porto totalmente nuova, attenta alla

sostenibilità e alla competitività dell'intero sistema portuale del medio Adriatico, non soltanto rispetto ad altri porti

dello stesso bacino ma nel complesso più generale del mare Mediterraneo. I tempi non saranno brevi ma la

determinazione e la rapidità con cui stiamo operando è tangibile. La fiducia che ci spinge a guardare avanti è data

dalla presenza di altri cantieri, alcuni già avanzati e altri che saranno presto avviati. Un segnale inequivocabile della

direzione che si sta prendendo, è l'Ultimo Miglio, il cui cantiere partirà il prossimo autunno. Sono opere attese da

decenni, la mancanza delle quali ha condizionato negativamente anche l'interazione tra città e porto. Queste opere ora

non sono più sulla carta ma sono diventate concrete. Tutto questo dà una spinta enorme alla nostra città capoluogo e

a tutta la nostra regione, a un livello di competitività e di attrattività assolutamente superiore. Per tutto questo, mi

sento di ringraziare vivamente il presidente dell'Autorità di Sistema portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo

Garofalo, per il grande lavoro svolto affinché queste opere trovassero piena realizzazione, e il sindaco di Ancona,

Daniele Silvetti. Una giornata molto importante dopo tante vicissitudini giudiziarie. Due sono gli elementi che

determinano la competitività di un porto: i tempi di realizzazione delle opere e il reperimento di nuovi spazi. Questo

vale per la banchina 27 così come per la pavimentazione delle banchine 19,20 e 21 e gli spazi dell'ex Tubimar da

restituire presto alle attività economiche portuali. Un ringraziamento all'Autorità di sistema del mare Adriatico centrale

per l'impegno profuso in questa direzione ha detto l'assessore Eliantonio.

Messaggero Marittimo

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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La Ocean Viking verso Ancona: "A bordo mutilati e torturati"

"Alcuni raccontano di aver subito torture nelle carceri libiche - dicono quelli

dell'equipaggio -, in particolare in quella di Ain Zara, vicino Tripoli. Uno di loro -

durante la prigionia, ha anche perso un occhio". L'arrivo ad Ancona sabato 3

agosto Sono 11 i minori non accompagnati a bordo della Ocean Viking . C'è un

16enne che ha perso i genitori durante la guerra nel Sud Sudan, ci sono

ragazzini che hanno lasciato i genitori nel Bangladesh sconvolto dalla crisi

economica di questi giorni. Sono queste le storie dei sopravvissuti alla

traversata sui due barchini di legno soccorsi dalla nave ONG . Ce le racconta

la responsabile delle Comunicazioni di SOS Méditerranée, Lucille Guenier ,

che si trova sulla Ocean Viking in viaggio verso Ancona. A bordo ho parlato

con persone che mi hanno raccontato di aver subito torture nelle carceri libiche

- dice Lucille in collegamento con noi -, in particolare in quella di Ain Zara,

vicino Tripoli. Uno di loro - durante la prigionia, ha anche perso un occhio A

bordo della nave ONG restano le 196 persone soccorse in acque libiche con

due diversi salvataggi: 100 sono destinati in Piemonte, 36 in Abruzzo, 50

resteranno nelle Marche. Il comitato per l'ordine e la sicurezza si è riunito ad

Ancona: i naufraghi sono destinati al campo sportivo Paolinelli, dei minori non accompagnati 5 sono destinati a

strutture di accoglienza fuori regione. Le persone a bordo hanno dichiarato di essere partite dalla costa libica la notte

precedente al salvataggio . All'arrivo ad Ancona due persone - malate - scenderanno immediatamente e saranno

destinate alle cure sanitarie. "In tutto resteremo lontani 8 giorni dalla zona di operazioni", dice ancora Guenier

riferendosi all'assegnazione del porto di Ancona -. La decisione di allontanarci dalla zona search and rescue è

criminale, perché ci sono barche che partono e persone che hanno bisogno di aiuto , e noi non possiamo essere là".

Rai News
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Avviata nel porto di Ancona la costruzione della banchina 27

Porti L'opera, del valore di 37 milioni di euro, verrà realizzata in quattro anni di

REDAZIONE SHIPPING ITALY Nel porto di Ancona sono iniziati i lavori di

realizzazione della banchina 27, opera prevista dal Piano regolatore portuale

vigente per soddisfare la domanda di spazi per i traffici commerciali. Pari a 37

milioni di euro l'investimento previsto dalla locale AdSP per la realizzazione

dell'infrastruttura, recentemente appaltata a un raggruppamento temporaneo di

imprese composto da Impresa Costruzioni Mentucci Aldo, Icam Impresa

Costruzioni Appalti Marittimi, Cme Consorzio Imprenditori Edili e Scs società

cooperativa che la dovrà effettuare in quattro anni. L'assegnazione, rileva

l'AdSP, è arrivata "dopo otto anni di ricorsi amministrativi che hanno

confermato l'operato corretto dell'ente nella procedura di gara". La banchina,

prosegue la nota, avrà una lunghezza di 273 metri imbasata per garantire un

fondale di -14 metri di profondità, con un piazzale di 37.700 metri quadrati.

Con la lunghezza della banchina 26 di 344 metri, completamente operativa, la

banchina rettilinea raggiungerà così i 617 metri complessivi dei 920 metri

previsti dal Piano regolatore portuale. L'opera, nella sua interezza, costituirà la

base per la realizzazione della Penisola, l'infrastruttura che rappresenta il futuro del porto di  Ancona. Per la

costruzione saranno realizzati e posizionati 15 cassoni pluricellulari in calcestruzzo. La prima fase dell'intervento

prevede l'escavo a mare del volume dove sarà realizzata la banchina, per la cui colmata saranno utilizzate le stesse

sabbie estratte, conferite in un'adiacente vasca di stoccaggio temporaneo. La banchina sarà dotata di una via di

corsa per le gru da utilizzare per il carico e lo scarico delle merci. il progetto prevede inoltre la realizzazione di un

sistema di raccolta e di smaltimento delle acque meteoriche, dell'impianto elettrico per l'illuminazione del piazzale e

della canalizzazione per l'alimentazione delle gru. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI

SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL

CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy
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Humanity 1 salva 60 persone: la nave diretta a Civitavecchia

Redazione web CIVITAVECCHIA -  È d i re t ta  a l  porto d i  Civitavecchia,

assegnato dalle autorità italiane, la nave Humanity 1 che questa mattina ha

soccorso 60 migranti in acque internazionali al largo della Libia, mentre si

trovavano su una barca in difficoltà. «La barca in vetroresina era sovraffollata,

scoperta nelle prime ore del mattino - hanno raccontato i volontari - i

sopravvissuti sono deboli, ma la loro salute è stabile. L'equipe medica di

Humanity1 si sta prendendo cura di loro. Le autorità italiane hanno designato

Civitavecchia, a 953,78 km di distanza, come porto sicuro per gli sbarchi dei

migranti». A bordo ci sarebbero diverse donne, tra cui una incinta, bambini e

minori non accompagnati. Salvato anche un gatto che era sulla piccola

imbarcazione in vetroresina.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Federlazio: «Mantenere un presidio industrale a Civitavecchia»

Il commento dopo l'audizione in Regione sulle problematiche legate alla

dismissione definitiva della Centrale Enel di Torrevaldaliga Nord Redazione

Web CIVITAVECCHIA - Presso il Consiglio Regionale del Lazio si è svolta

l'audizione sulle problematiche legate alla dismissione definitiva della Centrale

Enel di Torrevaldaliga Nord. L'incontro è stato convocato dal Presidente della

Commissione Sviluppo Economico, Enrico Tiero. All'audizione hanno

partecipato alcuni membri della Commissione, il Mimit, il Vicepresidente della

Regione Lazio nonché Assessore delle Attività Produttive, Roberta Angelilli, il

Comune di Civitavecchia, l'Enel, l'Autorità Portuale, il Consorzio Industriale del

Lazio, le Parti Sociali. Nel corso della riunione, che segue di pochi giorni quella

convocata dal Ministero delle Imprese e del Made in Italy, abbiamo ribadito le

nostre forti preoccupazioni sul processo di dismissione della Centrale e sulle

inevitabili conseguenze per le imprese e per i livelli occupazionali. Paolo

Sacchetti, in rappresentanza della Federlazio, sottolinea: «Ribadiamo - dice - il

nostro parere positivo sull'ipotesi di un Accordo di Programma con un ruolo

centrale della Regione Lazio, e allo stesso tempo manifestiamo, ancora una

volta, l'urgenza di entrare nel merito dei progetti presentati da Enel, per una puntuale valutazione. Non vanno esclusi a

priori ulteriori piani di sviluppo che possano andare a contribuire a salvaguardare il tessuto economico produttivo ed

occupazionale del territorio. Civitavecchia deve continuare ad avere un significativo presidio industriale».

©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline
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Brilliant Lady a largo di Civitavecchia: tutto nella norma

Incontro tra amministrazione comunale e Capitaneria di porto dopo  l e

segnalazioni dei cittadini Redazione web CIVITAVECCHIA - Nonostante

l'impatto visivo poco gradevole, la motonave Brilliant Lady rispetta tutti i criteri

ambientali necessari. Lo ha assicurato l'assessore all'Ambiente Stefano

Giannini, dopo un incontro avuto con la Capitaneria di porto, a seguito delle

numerose segnalazioni ricevute negli ultimi giorni e la preoccupazione dei

cittadini. Cronaca Nave in rada e fumi in aria: si moltiplicano le segnalazioni

Daria Geggi La motonave, non avendo trovato posto in banchina al porto, è

rimasta ancorata al largo per giorni, mantenendo i motori accesi per garantire i

servizi a bordo giorno e notte, suscitando legittime preoccupazioni e più di una

segnalazione da parte dei cittadini per l'emissione di fumi e l'impatto

ambientale. Su indicazione del Sindaco, l'assessore Giannini si è recato

presso la Capitaneria di Porto di Civitavecchia per approfondire la questione.

La Capitaneria di Porto ha rassicurato l'Amministrazione comunale e la

cittadinanza che i controlli effettuati su tutte le navi che entrano in porto,

compresa la Brilliant Lady, testano le emissioni inquinanti utilizzando le più

avanzate tecnologie. Questi controlli hanno stabilito che la nave rientra nei parametri ambientali idonei stabiliti dalle

normative vigenti. «Ringraziamo la Capitaneria di Porto, nella persona del comandante Michele Castaldo, per la

pronta e attenta collaborazione - ha spiegato Giannini - il loro lavoro costante e prezioso è fondamentale per la

sicurezza e la tutela ambientale del nostro porto e della città». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline
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AdSP MTCS: resoconto della seduta del Comitato di Gestione

Approvata la II nota di variazione e l'assestamento al bilancio di previsione

2024 dell'Autorità di Sstema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale

CIVITAVECCHIA - Si è tenuta ieri la seduta del Comitato di Gestione dell'Adsp

del Mare Tirreno Centro Settentrionale presieduta da Pino Musolino. Oltre al

Presidente dell'Adsp e al Segretario Generale Paolo Risso, erano presenti il

Direttore Marittimo del Lazio e Comandante della Capitaneria di Porto d i

Civitavecchia Michele Castaldo, il componente designato dalla Regione Lazio

Arch. Roberto Fiorelli e il componente designato dal Comune di Civitavecchia

Arch. Emiliano Scotti. Approvata all'unanimità la II nota di Variazione e

l'Assestamento al bilancio di previsione 2024, dopo che aveva ottenuto anche

il parere positivo del Collegio dei Revisori dei Conti, ora presieduto dalla

dott.ssa Lina Festa, da poco nominata dal Mit. Il presidente Musolino,

sottolineando come sia stata rispettata la tempistica prevista dalla norma per

approvare due importanti atti che consentono all'ente di proseguire verso la

strada del rigore economico e del miglioramento dell'efficacia dell'azione

amministrativa, ha evidenziato come d'ora in avanti si lavori in primis per

portare a termine i progetti avviati con i fondi del PNRR e quelli che stanno per partire e che cambieranno

radicalmente il porto di Civitavecchia.

Il Nautilus

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Humanity 1 salva 60 persone: la nave diretta a Civitavecchia

CIVITAVECCHIA - È diretta al porto di Civitavecchia, assegnato dalle autorità

italiane, la nave Humanity 1 che questa mattina ha soccorso 60 migranti in

acque internazionali al largo della Libia, mentre si trovavano su una barca in

difficoltà. «La barca in vetroresina era sovraffollata, scoperta nelle prime ore

del mattino - hanno raccontato i volontari - i sopravvissuti sono deboli, ma la

loro salute è stabile. L'equipe medica di Humanity1 si sta prendendo cura di

loro. Le autorità italiane hanno designato Civitavecchia, a 953,78 km di

distanza, come porto sicuro per gli sbarchi dei migranti». A bordo ci sarebbero

diverse donne, tra cui una incinta, bambini e minori non accompagnati. Salvato

anche un gatto che era sulla piccola imbarcazione in vetroresina. Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/cronaca/556529/humanity-1-salva-60-persone-la-nave-diretta-a-civitavecchia.html


 

giovedì 01 agosto 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 82

[ § 2 4 5 3 2 2 7 7 § ]

Federlazio: «Mantenere un presidio industrale a Civitavecchia»

CIVITAVECCHIA - Presso il Consiglio Regionale del Lazio si è svolta

l'audizione sulle problematiche legate alla dismissione definitiva della Centrale

Enel di Torrevaldaliga Nord. L'incontro è stato convocato dal Presidente della

Commissione Sviluppo Economico, Enrico Tiero. All'audizione hanno

partecipato alcuni membri della Commissione, il Mimit, il Vicepresidente della

Regione Lazio nonché Assessore delle Attività Produttive, Roberta Angelilli, il

Comune di Civitavecchia, l'Enel, l'Autorità Portuale, il Consorzio Industriale del

Lazio, le Parti Sociali. Nel corso della riunione, che segue di pochi giorni quella

convocata dal Ministero delle Imprese e del Made in Italy, abbiamo ribadito le

nostre forti preoccupazioni sul processo di dismissione della Centrale e sulle

inevitabili conseguenze per le imprese e per i livelli occupazionali. Paolo

Sacchetti, in rappresentanza della Federlazio, sottolinea: «Ribadiamo - dice - il

nostro parere positivo sull'ipotesi di un Accordo di Programma con un ruolo

centrale della Regione Lazio, e allo stesso tempo manifestiamo, ancora una

volta, l'urgenza di entrare nel merito dei progetti presentati da Enel, per una

puntuale valutazione. Non vanno esclusi a priori ulteriori piani di sviluppo che

possano andare a contribuire a salvaguardare il tessuto economico produttivo ed occupazionale del territorio.

Civitavecchia deve continuare ad avere un significativo presidio industriale». ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Commenti.

La Provincia di Civitavecchia
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Brilliant Lady a largo di Civitavecchia: tutto nella norma

CIVITAVECCHIA - Nonostante l'impatto visivo poco gradevole, la motonave

Brilliant Lady rispetta tutti i criteri ambientali necessari. Lo ha assicurato

l'assessore all'Ambiente Stefano Giannini, dopo un incontro avuto con la

Capitaneria di porto, a seguito delle numerose segnalazioni ricevute negli ultimi

giorni e la preoccupazione dei cittadini. Nave in rada e fumi in aria: si

moltiplicano le segnalazioni La motonave, non avendo trovato posto in

banchina al porto, è rimasta ancorata al largo per giorni, mantenendo i motori

accesi per garantire i servizi a bordo giorno e notte, suscitando legittime

preoccupazioni e più di una segnalazione da parte dei cittadini per l'emissione

di fumi e l'impatto ambientale. Su indicazione del Sindaco, l'assessore Giannini

si è recato presso la Capitaneria di Porto di Civitavecchia per approfondire la

questione. La Capitaneria di Porto ha rassicurato l'Amministrazione comunale

e la cittadinanza che i controlli effettuati su tutte le navi che entrano in porto,

compresa la Brilliant Lady, testano le emissioni inquinanti utilizzando le più

avanzate tecnologie. Questi controlli hanno stabilito che la nave rientra nei

parametri ambientali idonei stabiliti dalle normative vigenti. «Ringraziamo la

Capitaneria di Porto, nella persona del comandante Michele Castaldo, per la pronta e attenta collaborazione - ha

spiegato Giannini - il loro lavoro costante e prezioso è fondamentale per la sicurezza e la tutela ambientale del nostro

porto e della città». ©RIPRODUZIONE RISERVATA Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/cronaca/556573/brilliant-lady-a-largo-di-civitavecchia-tutto-nella-norma.html
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AdSP MTCS, resoconto della seduta del Comitato di Gestione

Ago 1, 2024 Civitavecchia - Si è tenuta ieri la seduta del Comitato di Gestione

dell'Adsp del Mare Tirreno Centro Settentrionale presieduta da Pino Musolino.

Oltre al Presidente dell'Adsp e al Segretario Generale Paolo Risso, erano

presenti il Direttore Marittimo del Lazio e Comandante della Capitaneria di

Porto d i  Civitavecchia Michele Castaldo, il componente designato dalla

Regione Lazio Arch. Roberto Fiorelli e il componente designato dal Comune di

Civitavecchia Arch. Emiliano Scotti. Approvata all'unanimità la II nota di

Variazione e l'Assestamento al bilancio di previsione 2024, dopo che aveva

ottenuto anche il parere positivo del Collegio dei Revisori dei Conti, ora

presieduto dalla dott.ssa Lina Festa, da poco nominata dal Mit. Il presidente

Musolino, sottolineando come sia stata rispettata la tempistica prevista dalla

norma per approvare due importanti atti che consentono all'ente di proseguire

verso la strada del rigore economico e del miglioramento dell'efficacia

dell'azione amministrativa, ha evidenziato come d'ora in avanti si lavori in

primis per portare a termine i progetti avviati con i fondi del PNRR e quelli che

stanno per partire e che cambieranno radicalmente il porto di Civitavecchia.

Sea Reporter

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.seareporter.it/adsp-mtcs-resoconto-della-seduta-del-comitato-di-gestione-9/
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Sbarcati a Napoli i 41 migranti salvati in mare da Emergency

Si sono concluse nel porto di Napoli le operazioni di sbarco dei 41 naufraghi

soccorsi dalla Life Support di Emergency il 29 luglio in acque internazionali

della zona Sar libica, nel Mediterraneo Centrale. I 41 naufraghi, tutti uomini, di

cui tre minori stranieri non accompagnati, viaggiavano a bordo di una piccola

barca in vetroresina. L'operazione che ha portato al loro salvataggio è

avvenuta la notte di lunedì 29 luglio tra le ore 3 e le 3.45. "Dopo tre lunghi giorni

di navigazione siamo arrivati a Napoli, il porto assegnato alla Life Support per

lo sbarco dei naufraghi salvati con l'intervento di lunedì 29 luglio. In queste 72

ore - spiega Miriam Bouteraa, mediatrice culturale a bordo della Life Support -

le persone soccorse hanno condiviso con noi le loro storie. Un uomo egiziano

ci ha raccontato di essere fuggito dal suo paese, dove ha lasciato i genitori

anziani, sia per le condizioni di repressione politica sia per le condizioni di

precarietà economica in cui viveva con la moglie e i loro tre bambini piccoli.

Spera di poter trovare un lavoro dignitoso in Italia e di poter ricongiungere la

sua famiglia qui in Europa, in modo che possano accedere a servizi

fondamentali quali la sanità pubblica. Visto che in Egitto, ci diceva, non c'è

l'accesso minimo alle cure mediche a tutela della salute. Soprattutto ci ha raccontato che ha attraversato il

Mediterraneo rischiando tutto, perché non gli era rimasta nessuna altra alternativa. Ora è sbarcato insieme agli altri 40

naufraghi e noi facciamo a tutti un grandissimo in bocca al lupo." Le 41 persone soccorse, che oggi hanno finalmente

potuto toccare terra in luogo sicuro, provengono da Siria, Egitto e Bangladesh. La nave di Emergency, che opera nel

Mediterraneo centrale da dicembre 2022, ha completato la sua ventiduesima missione. Sino ad oggi ha soccorso un

totale di 1.897 persone e ora si prepara a ripartire.

(Sito) Ansa

Napoli

https://www.ansa.it/campania/notizie/2024/08/01/sbarcati-a-napoli-i-41-migranti-salvati-in-mare-da-emergency_205616ee-ecf2-4155-b92c-02bc7c29b1ed.html
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A Napoli nasce I-Boat, nuovo cantiere per la nautica da diporto

Nell'ottimo momento della nautica da diporto italiana, che primeggia per

vendite, fatturati, export, crescita degli investimenti e dell'occupazione, la

Campania si conferma tra le regioni top nella produzione di imbarcazioni fino a

12 metri, in particolare nel settore dei gozzi e dei battelli pneumatici, ma non

solo. In questo scenario si prepara a debuttare un nuovo cantiere: I-Boat

(acronimo di Innovative Boat), fondato dalla Izzo Spa, che ha sede nel Porto

di Napoli, e debutterà sulla scena internazionale al Salone di Genova, dal 19 al

22 settembre. La prima barca prodotta e presentata a Napoli è il modello

#404, un walkaround di 12,20 metri, largo 3,9, costruito in vetroresina ad

infusione, con una carena a V profonda con step. Omologata per 10 persone e

con una capacità di 700 litri di carburante, può adottare sia motorizzazione

entrobordo che fuoribordo (da 600 a 900 cavalli complessivi) e raggiungere

velocità di crociera di 26 nodi e massima di circa 38 nodi. Linee semplici,

essenziali, pulite esaltano le doti nautiche della barca, rivolgendosi a un target

di clientela fatto di esperti di mare. La nuova barca unisce al design ricercato e

originale anche comfort in ogni spazio e innovazione tecnologica, offrendo,

come sarà per tutti i modelli del cantiere, un elevato grado di personalizzazione, in modo da costruire su ogni

armatore una barca su misura, con molteplici e originali possibilità di scelta per i materiali, i colori, le sedute, gli

accessori, la collocazione dei frigoriferi (anche tre) e del piano cottura, anche a poppa, sui motori fuoribordo. I

programmi del nuovo cantiere napoletano vedono già in allestimento altri modelli, tra cui una versione cabina del

#404, un 60 piedi e un 80 piedi, prodotti da un'azienda, Izzo Spa, che debutta nel settore della nautica da diporto ma

può vantare una lunghissima tradizione marinaresca che parte dal 1880, avendo contribuito alla realizzazione delle più

importanti navi passeggeri che solcano i mari di tutto il mondo. Una strada nuova scelta da Eugenio Izzo,

rappresentante della quinta generazione della famiglia nel cantiere, dotato di uno scalo di alaggio per barche fino a 70

metri di lunghezza e di uno stabilimento di oltre 7.000 metri quadri nel cuore del Porto di Napoli, alla Calata Marinella.

"Questa localizzazione strategica - spiega Eugenio Izzo - rappresenta un enorme plus per i clienti non napoletani di I-

Boat, i quali potranno facilmente raggiungere il cantiere direttamente dalla vicina stazione centrale e dall'aeroporto di

Capodichino. Tra i vantaggi competitivi di I-Boat c'è la capacità di realizzare completamente in-house tutte le

imbarcazioni, grazie alle risorse di cui dispone l'azienda, che da anni opera nei settori navali attraverso l'utilizzo di

componenti anche di derivazione aeronautica, interamente prodotte all'interno. Da sempre realizziamo tutta la

progettazione internamente con architetti e ingegneri navali che

(Sito) Ansa

Napoli

https://www.ansa.it/campania/notizie/2024/08/01/a-napoli-nasce-i-boat-nuovo-cantiere-per-la-nautica-da-diporto_7bcb4fba-4dbd-448c-89a4-a58aa6a935bb.html
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oggi si dedicano anche alla creazione della nuova linea di barche da diporto".

(Sito) Ansa

Napoli



 

giovedì 01 agosto 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 88

[ § 2 4 5 3 2 2 8 1 § ]

A Napoli 41 migranti salvati dalla Life Support di Emergency

Napoli, 1 ago. (askanews) - Un salvataggio come tanti nel Mediterraneo, 41

migranti recuperati in acque libiche: è arrivata giovedì mattina nel porto d i

Napoli la nave Life Support di Emergency. A bordo tutti uomini, di cui quattro

minori fra i 15 e i 17 anni. Hanno raccontato di essere partiti da Sabrata in

Libia, stipati su una piccola barca in vetroresina che, finita in difficoltà in mare,

è stata soccorsa dalla Life Support nella notte di lunedì scorso. Sauro Forni è il

coordinatore del team medico a bordo della Life Support."Erano molto provati

al momento del recupero, adesso stanno bene. Non c'erano donne, erano tutti

uomini, per lo più dal Bangladesh, qualche siriano e degli egiziani. I minori

stanno bene, hanno fatto più fatica all'inizio, erano i più provati, i più

stanchi".Da dicembre 2022 ad oggi la nave di Emergency in mare ha salvato

1.897 vite. Jonathan Nani La Terra, team leader delle operazioni di soccorso,

ribadisce che mandare le navi Sar in porti lontani dalla Sicilia è un problema

per i soccorsi e per i migranti salvati:"È una costante. Napoli non è un porto al

nord ma non è neanche un porto in Sicilia e questo ci mantiene lontani dalla

zona operativa dove dovremmo stare. Le navi Sar non solo la nostra devono

stare sempre nella zona operativa invece di passare tempo a navigare verso porti del nord"."La situazione è sempre

la stessa, piena di barche in pericolo, per quanto mi riguarda non vedo cambiamenti".

Affari Italiani

Napoli

https://www.affaritaliani.it/coffee/video/cronache/a-napoli-41-migranti-salvati-dalla-life-support-di-emergency.html
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Migranti: Emergency, sbarcati a Napoli 41 naufraghi soccorsi dalla Life support

Alle ore 10.15 di oggi, giovedì 1 agosto, si sono concluse nel porto di Napoli le

operazioni di sbarco dei 41 naufraghi soccorsi dalla Life support di Emergency

il 29 luglio in acque internazionali della zona Sar libica, nel Mediterraneo

Centrale. I 41 naufraghi tutti uomini, di cui 3 minori stranieri non accompagnati,

viaggiavano a bordo di una piccola barca in vetroresina. L'operazione che ha

portato al loro salvataggio e trasferimento al sicuro a bordo della Life Support

di Emergency è avvenuto la notte di lunedì 29 luglio tra le ore 3 e le 3.45.

"Dopo tre lunghi giorni di navigazione siamo arrivati a Napoli,  i l  porto

assegnato alla Life Support per lo sbarco dei naufraghi salvati con l'intervento

di lunedì 29 luglio. In queste 72 ore - spiega Miriam Bouteraa, mediatrice

culturale a bordo della Life Support - le persone soccorse hanno condiviso con

noi le loro storie. Un uomo egiziano ci ha raccontato di essere fuggito dal suo

paese, dove ha lasciato i genitori anziani, sia per le condizioni di repressione

politica sia per le condizioni di precarietà economica in cui viveva con la

moglie e i loro tre bambini piccoli. Spera di poter trovare un lavoro dignitoso in

Italia e di poter ricongiungere la sua famiglia qui in Europa, in modo che

possano accedere a servizi fondamentali quali la sanità pubblica. Visto che in Egitto, ci diceva, non c'è l'accesso

minimo alle cure mediche a tutela della salute. Soprattutto ci ha raccontato che ha attraversato il Mediterraneo

rischiando tutto, perché non gli era rimasta nessuna altra alternativa. Ora è sbarcato insieme agli altri 40 naufraghi". Le

41 persone soccorse, che oggi hanno potuto toccare terra in luogo sicuro, provengono da Siria, Egitto e Bangladesh,

Paesi colpiti da guerra, violenze, povertà, insicurezza economica e politica. La nave Sar di Emergency, che opera nel

Mediterraneo centrale da dicembre 2022, ha completato la sua ventiduesima missione, sino ad oggi ha soccorso un

totale di 1.897 persone e ora si prepara a ripartire. Scarica l'articolo in pdf txt rtf.

Agensir

Napoli

https://www.agensir.it/quotidiano/2024/8/1/migranti-emergency-sbarcati-a-napoli-41-naufraghi-soccorsi-dalla-life-support/
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A Napoli 41 migranti salvati dalla Life Support di Emergency

Un coordinatore: meno sbarchi? io vedo sempre barche in pericolo Napoli, 1

ago. (askanews) - Un salvataggio come tanti nel Mediterraneo, 41 migranti

recuperati in acque libiche: è arrivata giovedì mattina nel porto di Napoli la

nave Life Support di Emergency. A bordo tutti uomini, di cui quattro minori fra i

15 e i 17 anni. Hanno raccontato di essere partiti da Sabrata in Libia, stipati su

una piccola barca in vetroresina che, finita in difficoltà in mare, è stata

soccorsa dalla Life Support nella notte di lunedì scorso. Sauro Forni è il

coordinatore del team medico a bordo della Life Support. "Erano molto provati

al momento del recupero, adesso stanno bene. Non c'erano donne, erano tutti

uomini, per lo più dal Bangladesh, qualche siriano e degli egiziani. I minori

stanno bene, hanno fatto più fatica all'inizio, erano i più provati, i più stanchi".

Da dicembre 2022 ad oggi la nave di Emergency in mare ha salvato 1.897

vite. Jonathan Nani La Terra, team leader delle operazioni di soccorso,

ribadisce che mandare le navi Sar in porti lontani dalla Sicilia è un problema

per i soccorsi e per i migranti salvati: "È una costante. Napoli non è un porto al

nord ma non è neanche un porto in Sicilia e questo ci mantiene lontani dalla

zona operativa dove dovremmo stare. Le navi Sar non solo la nostra devono stare sempre nella zona operativa

invece di passare tempo a navigare verso porti del nord". "La situazione è sempre la stessa, piena di barche in

pericolo, per quanto mi riguarda non vedo cambiamenti".

Askanews

Napoli

https://askanews.it/2024/08/01/a-napoli-41-migranti-salvati-dalla-life-support-di-emergency/
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Sbarcano a Napoli i 41 migranti salvati in mare da Emergency

Attesa per le 8 in porto la nave "Life Support". A bordo tutti uomini. Tre i minori

non accompagnati. Provengono da Siria, Egitto e Bangladesh Arriverà intorno

alle 8 nel porto di Napoli la nave Life Support di Emergency. A bordo 41

migranti salvati in acque libiche. Sono tutti uomini e provengono da Siria,

Egitto e Bangladesh. Tre i minori non accompagnati. Le loro condizioni di

salute non preoccupano e sono state monitorate nei tre giorni di navigazione.

Hanno raccontato di essere partiti da Sabrata in Libia, stipati su una piccola

barca in vetroresina che, finita in difficoltà in mare, è stata soccorsa dalla Life

Support nella notte di lunedì scorso. Due persone che erano a bordo

dell'imbarcazione hanno rifiutato l'aiuto e si sono allontanate. Da dicembre

2022 ad oggi la nave di Emergency ha salvato 1.897 vite.

Rai News

Napoli

https://www.rainews.it/tgr/campania/articoli/2024/08/sbarcano-a-napoli-i-41-migranti-salvati-in-mare-da-emergency-3af1a234-a750-4f79-880e-4fcb1ac6eee8.html
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ADSP DEI MARI TIRRENO MERIDIONALE E IONIO - Approvato il documento di
"pianificazione energetica e ambientale"

. Enel, la realizzazione della Cittadella delle ispezioni e della struttura

polifunzionale di controllo PCF il potenziamento del sistema elettrico

dell'azienda MedCenter Container Terminale Sarà, inoltre, realizzata la Port

Community System nei porti di Gioia Tauro e di Corigliano Calabro, mentre nel

porto di Taureana di Palmi è stato pianificato il completamento delle banchine

di Riva . Tra le misure previste nel DEASP, tra quelle rivolte ai concessionari

portuali, è stata indicata l'implementazione di interventi di efficientamento

energetico degli edifici e dei processi attraverso l'introduzione di criteri premiali

nell'ambito di nuove gare di assegnazione e regolamenti demaniali ma anche

l'approvvigionamento di energia attraverso criteri e vincoli premiali all'energia

elettrica con Garanzia di Origine. Complessivamente, attraverso l'attuazione di

tutti gli interventi energetico-ambientali e l'attuazione delle misure è prevista la

riduzione dei consumi del 39% delle emissioni di CO2 pari a 89.171 tCO2eq

(unità di misura necessaria per esprimere in modo uniforme l'impatto sul clima

dei diversi gas serra). È stata altresì presentata l'analisi delle possibili attività di

approvvigionamento energetico, fornendo indicazioni relative alle singole fonti.

Tra queste, la scelta del fotovoltaico è stata individuata la migliore in quanto produrrebbe 17.100 MWh, mentre l'eolico

potrebbe, invece, generare una produzione di 12.300 MWh.

Informatore Navale

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.informatorenavale.it/news/adsp-dei-mari-tirreno-meridionale-e-ionio-approvato-il-documento-di-pianificazione-energetica-e-ambientale/
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La Guardia Costiera di Santa Teresa elevata a rango di Ufficio Locale Marittimo

OLBIA. Ieri mattina, 31 luglio 2024, a Santa Teresa di Gallura, alla presenza del

vice Presidente del Consiglio e Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti,

Sen. Matteo Salvini, e del Comandante generale della Guardia Costiera,

Ammiraglio Ispettore Capo Nicola Carlone, si è svolta la cerimonia di

elevazione di rango del locale Ufficio della Guardia Costiera, che da

Delegazione di spiaggia diventa Ufficio locale marittimo. Santa Teresa di

Gallura è uno dei quattro nuovi uffici locali marittimi (insieme a Villasimius,

Ustica e Isole Tremiti) che confermano la grande attenzione del Ministero

verso l'utenza del mare e che - tramite la Guardia Costiera - fa della prossimità

al cittadino lungo gli 8mila chilometri di coste nazionali uno dei suoi punti di

forza. Il Ministro Salvini ha voluto testimoniare con la propria presenza

l'importanza dell'elevazione ad ufficio locale marittimo di Santa Teresa di

Gallura e di altri tre Uffici della Guardia Costiera, sottolineando l'attenzione e la

vicinanza alle esigenze di territori che meritano di essere ascoltati, e cui vanno

date le risposte attese, e la presenza del Ministero con la Guardia Costiera va

esattamente in questa direzione per garantire una sempre maggiore sicurezza

ed efficienza nei servizi forniti alla collettività. Dal Comandante generale della Guardia Costiera la soddisfazione per il

traguardo raggiunto: "Il potenziamento di Santa Teresa di Gallura e di altri tre uffici della Guardia Costiera era un

obiettivo importante che, grazie all'impegno del Ministro, siamo riusciti a vedere realizzato. Si tratta di località

normalmente poco abitate - ha aggiunto l'Ammiraglio Carlone -, ma che vedono nel periodo estivo un grande afflusso

di turisti e diportisti e quindi specchi acquei su cui garantire la sicurezza in mare, oltre a richiedere una particolare

tutela ambientale per le vicine aree marine protette, tutte funzioni assicurate dal nostro personale e dai nostri mezzi

navali" L'elevazione della Delegazione di spiaggia di Santa Teresa di Gallura a Ufficio locale marittimo è quindi

funzionale ad una più incisiva attività istituzionale sul territorio a supporto delle attività marittime e di quelle connesse

con gli usi civili del mare, in un territorio ad alta vocazione turistica che punta fortemente sul diporto e le attività

balneari. Consentirà inoltre una maggiore tutela dell'area marina protetta di Capo Testa Punta Falcone. Il territorio di

competenza del nuovo Ufficio Locale marittimo si estende per 74 km, tra la foce del fiume Liscia e la spiaggia di

"Rena Maiore". Al suo interno si trova il porto internazionale di Santa Teresa che garantisce collegamenti di linea con

navi che effettuano trasporto passeggeri e veicoli per Bonifacio (Corsica), e due porti turistici per unità da diporto,

con complessivi 1.300 posti barca disponibili. Tags: Guardia Costiera Santa Teresa Gallura © Riproduzione non

consentita senza l'autorizzazione della redazione.

Olbia Notizie

Olbia Golfo Aranci

https://www.olbianotizie.it/articolo/53880-la_guardia_costiera_di_santa_teresa_elevata_a_rango_di_ufficio_locale_marittimo
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Operazione congiunta di Guardia Costiera e Guardia di Finanza a tutela del "Made in Italy"

Operazione congiunta di Guardia Costiera e Guardia di Finanza a tutela del

"Made in Italy" Rinvenute oltre 108 tonnellate di prodotti ittici irregolarmente

detenuti di cui oltre 3 donate in beneficenza. A seguito di uno specifico piano

operativo predisposto dal Ministero dell'Agricoltura, Sovranità Alimentare e

Foreste, che vede l'esecuzione di ispezioni congiunte attivate dal Centro di

Controllo Nazionale Pesca della Guardia Costiera e dal Nucleo Speciale Beni

e Servizi della Guardia di Finanza, sono stati avviati sinergici controlli presso

operatori del settore agroalimentare, a tutela del "made in Italy" e finalizzati a

verificare la corretta tracciabilità della specifica filiera ittica, a contrasto di tutte

le condotte illecite che possano arrecare danno agli operatori commerciali del

settore economico e alla salute dei consumatori. Le attività operative, svolte

congiuntamente dalla Direzione Marittima di Cagliari e dal Reparto Operativo

Aeronavale della Guardia di Finanza di Cagliari, hanno portato ad individuare

uno stabilimento di produzione e trasformazione di prodotti alimentari ed ittici

di provenienza extraeuropea, prevalentemente surgelati, con sede nella

provincia di Cagliari, all'interno del quale sono state rinvenute oltre 108

tonnellate di prodotto irregolarmente detenuto, riscontrando violazioni che spaziano dalla mancanza di tracciabilità del

prodotto ittico, all'irregolare detenzione secondo le norme sanitarie prescritte, nonché alla non corretta applicazione

delle procedure di autocontrollo (HACCP). Dell'ingente quantitativo di prodotto alimentare sottoposto a sequestro, la

parte non tracciata e ritenuta non idonea al consumo, a seguito di specifiche analisi eseguite dall'Istituto

Zooprofilattico Sperimentale dell'ASL della Regione Sardegna, è stata avviata a distruzione. Della parte sottoposta a

sequestro, oltre 3 tonnellate di prodotti ittici commestibili, per un valore commerciale di circa 110 mila euro, sono state

destinate in beneficenza ad istituti caritatevoli e consegnati direttamente alla Caritas diocesana dagli stessi militari

della Capitaneria di Porto e della Stazione Navale della Guardia di Finanza di Cagliari autori del rilevante servizio

operativo. La pregevole iniziativa sociale ha ricevuto, altresì, il ringraziamento ed il plauso da parte dell'Arcivescovo di

Cagliari, S.E. Giuseppe BATURI, presente alla formalizzazione della devoluzione del prodotto ittico.

Sardegna Reporter

Cagliari
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Messina e il traffico, la città si prepara a un mese complicato

Messina e il traffico, la città si prepara a un mese complicato Lina Bruno

L'obiettivo è limitare al minimo l'impatto di esodo e controesodo sulla viabilità

locale. Prevista un'apposita riunione in Prefettura, mentre si confida sul

recentemente riaperto viadotto Ritiro Si apre un mese complicato per la

viabilità nella Città dello Stretto , luogo di transito da e verso la Sicilia per chi

sceglie l'auto per spostarsi. Si prevede un flusso intenso e nei prossimi giorni

si terrà un vertice in Prefettura per coordinare le misure che saranno prese per

gestire esodo e controesodo, che impatteranno inevitabilmente sulla mobilità

cittadina. Convolte tutte le Forze dell'ordine, in particolare la Polizia municipale

che in questi anni ha dovuto cambiare strategia a seconda delle criticità che

emergevano sul territorio. Messina. traffico e viabilità: l'intervento di Giovanni

Giardina "C'è stata una trasformazione - ha recentemente spiegato al QdS il

comandante Giovanni Giardina - c'è qualche arteria in più, ma rimane il traffico

leggero, quello creato dalle auto che devono imbarcarsi, che è aumentato. Ci

siamo inventati dei correttivi per ridurre al minimo i disagi per la città nel

periodo estivo, distribuendo su più strade il carico della circolazione". L'attesa

del 9 agosto per l'operatività dei tratti attualmente chiusi Quest'anno ci sarà anche il viadotto Ritiro a dare respiro. Ne

sono sicuri i vertici della Regione che hanno proprio sottolineato come l'infrastruttura "garantirà una normale

circolazione veicolare in un periodo di intenso traffico come il mese di agosto". Malgrado l'inaugurazione del tratto

con lavori conclusi, in realtà bisognerà attendere il 9 agosto per la piena operatività con viabilità scorrevole, senza

quei restringimenti che continuano a creare problemi agli automobilisti. Sono gli oltre due chilometri che vanno dalla

galleria Telegrafo al tunnel Baglio e poi sulla carreggiata opposta dove, anche se non c'è più il doppio senso di

circolazione, si viaggia per oltre 4 km sempre su una sola corsia. Servono ancora interventi e tra questi quelli per

completare la segnaletica, rifare l'asfalto e posizionare barriere definitive. Messina, investimento da 68 milioni di euro:

l'intervento di Patti I lavori sono stati realizzati dalla Toto Costruzioni Generali e sono costati complessivamente 68

milioni di euro, dei quali 51 milioni a carico del bilancio del Cas, 14 milioni finanziati dalla Regione con fondi a valere

sulla programmazione Fsc 2014-2020 e 3 milioni a carico dello Stato. "Un'opera costata molto ai messinesi - ha

sottolineato Pietro Patti, segretario generale della Cgil di Messina - in termini di disagi e tempi infiniti. Dopo dodici

anni tra iter e lavori non c'è nulla da festeggiare: è un'opera importante per la provincia di Messina e per l'intera

regione, snodo strategico per la mobilità viaria della Sicilia orientale, ma la sua messa in sicurezza è costata quasi 30

milioni in più rispetto ai 43 iniziali dell'aggiudicazione". "Tra gallerie fatiscenti e tratti autostradali

quotidianodisicilia.it
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ancora dissestati - ha aggiunto Patti - i costi sociali ed economici da sostenere sono ancora alti. Lo stesso Cas

afferma che per sistemare tutte le infrastrutture stradali gestite dall'Ente regionale occorrono 3,2 miliardi di euro". La

proposta di Ivan Tripodi e il pensiero di Federico Basile Anche Ivan Tripodi, segretario generale della Uil, ha spiegato

di non condividere alcuni toni trionfalistici utilizzati durante l'inaugurazione, ricordando il grande apporto dato dalle

pressioni del sindacato affinché il viadotto non rimanesse un'incompiuta, e l'impegno dei lavoratori". Tripodi ha poi

rilanciato ancora la proposta di intitolare il viadotto a Salvatore Ada, lo sfortunato operaio, delegato della Feneal Uil,

che il 12 ottobre 2021 morì mentre adempiva al suo dovere proprio nel cantiere del Ritiro. Neppure il sindaco

Federico Basile ha espresso particolare voglia di esultare. "Mi auguro - ha affermato - che questa consegna sia da

monito per accelerare tutte le opere che sono in corso, ma anche per riattivare quelle che non sono state ancora

avviate come la rampa di collegamento con il viale Annunziata. Se c'è qualcuno a cui dobbiamo esprimere la nostra

gratitudine è sicuramente la cittadinanza di Messina, che ha subito i ritardi della politica e della burocrazia. Arriverà il

giorno in cui anche in Sicilia i lavori che in altre regioni vengono completati in tempi normali saranno svolti

regolarmente. L'esempio del viadotto Ritiro o della galleria di Letojanni, con tempi davvero inaccettabili, è un chiaro

segnale che qualcosa non ha funzionato e deve essere un monito alla politica a cambiare passo". Traffico Messina,

dal 29 luglio al 15 settembre nuovi collegamenti Tornando al traffico, servizi migliori si prospettano sul fronte

dell'attraversamento dello Stretto. Dal 29 luglio e fino al 15 settembre, infatti, Bluferries, società del Polo logistica del

Gruppo FS, ha attivato nuovi collegamenti fra Villa San Giovanni e Messina Porto Storico, dedicati a viaggiatori e

turisti che arrivano o partono dalla Sicilia. In tutto saranno 32 le corse: 16 verso Villa San Giovanni e altrettante verso

Messina Porto Storico, che permetteranno in trenta minuti di muoversi nello Stretto con autovetture, camper, roulotte,

motoveicoli. La prima partenza è prevista alle 7,45, l'ultima alle 22,30 per entrambi i porti. Le corse al Porto Storico si

affiancano alle sedici coppie di corse che invece uniscono Villa San Giovanni e il porto di Tremestieri, in cinquanta

minuti, dedicate prevalentemente al gommato pesante. Vuoi attivare le notifiche di QDS?

quotidianodisicilia.it
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Ponte sullo Stretto. Ciucci: "Pronti al confronto ma alcuni vogliono solo porre ostacoli"

L'ad della società Stretto di Messina replica punto per punto al comitato dei

docenti universitari contrari La Società Stretto di Messina risponde alle

principali osservazioni sollevate ieri dal comitato dei docenti universitari

contrari alla realizzazione del ponte sullo Stretto di Messina. L'ad della società,

Pietro Ciucci, ribadisce: "Non ci siamo mai sottratti al confronto su tutti gli

aspetti dell'opera, pronti ad accogliere indicazioni, suggerimenti, eventuali

migliorie, ma la risposta è spesso con affermazioni prive di fondamento

tecnico scientifico. In altre parole l'obiettivo non è migliorare il progetto, ma

porre ostacoli di ogni tipo per impedirne la costruzione. Il ponte è un progetto

strategico di preminente interesse nazionale, la cui realizzazione è stata

affidata a Stretto di Messina dal Parlamento e dal governo. È nostro compito

specifico realizzarlo nel rispetto della qualità progettuale e nel contenimento

dei tempi e dei costi. In questo quadro il ponte è lo strumento che darà

continuità a strade e ferrovie valorizzando al tempo stesso la portualità della

Sicilia e della Calabria. É la migliore risposta alla domanda di un più efficiente

e moderno sistema di collegamento tra la Sicilia, la Calabria e il resto del

Continente. É un'opera del territorio per il territorio, con un impatto positivo per l'intero Paese che unisce due regioni

del Mezzogiorno con oltre 7 milioni di abitanti. Come tessera del mosaico trasportistico nazionale ed europeo,

nell'ambito del Corridoio ferroviario-stradale della rete TEN-T 'Helsinki - Palermo - La Valletta', rende sostenibile il

prolungamento del sistema di alta velocità/capacità ferroviaria nazionale ed europeo in Calabria e in Sicilia. Non si

può negare che un collegamento stabile, arricchendo le opzioni di mobilità e contribuendo al contenimento dei costi di

trasporto, rappresenti un valore aggiunto per i cittadini." LE RISPOSTE ALLE PRINCIPALI OSSERVAZIONI

Progettazione esecutiva per fasi Il ponte è tecnicamente fattibile da 20 anni. La progettazione esecutiva ha lo scopo

di affinare dettagli costruttivi e realizzativi e non riguarda la fattibilità tecnica dell'opera. La Progettazione esecutiva

per fasi costruttive è in linea con le best practice internazionali e ha l'obiettivo di ottimizzare la costruzione dell'opera,

contenendo tempi e costi. Non comporta in alcun modo rischi di incompiuta né favori al contraente generale. Il ponte

è un insieme di opere: le opere anticipate, le opere di accompagnamento ambientale, i raccordi a terra, oltre 40 km di

strade e ferrovie, funzionali, percorribili e utili fin da subito alla popolazione. Ponte, torri e blocchi di ancoraggio

saranno ovviamente un unico progetto. Piloni su faglie Per gli aspetti geologici e sismici il progetto definitivo è

corredato da oltre 300 elaborati geologici frutto di nuova e più ampia documentazione a varie scale grafiche,

realizzata con l'ausilio di circa 400 indagini puntuali, tra sondaggi geologici, geotecnici e sismici. Tutte le faglie

presenti nell'area dello Stretto di Messina sono note, censite e monitorate, comprese quelle
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del versante calabrese. I punti di contatto dell'Opera con il terreno, sulla base degli studi geosismotettonici eseguiti,

sono stati individuati evitando il posizionamento su faglie attive. Rilievi Anac La Stretto di Messina conferma la

massima attenzione della Società nei confronti del ruolo di Anac, dei suggerimenti e delle raccomandazioni espresse.

Al riguardo si sottolinea che l'accantonamento del progetto nel 2012, non riguardava la qualità della progettazione

fatta dal Contraente generale. Come noto, gli elaborati di Eurolink sono stati sottoposti con esito positivo a processi

di verifica, controllo e validazione mai realizzati prima in Italia nell'ambito della progettazione delle opere pubbliche.

Proprio per quanto indicato sopra, decade anche il rischio, richiamato dall'Anac, di fornire all'impresa un'arma legale

per far valere le sue ragioni nel contenzioso contro lo Stato, nell'ipotesi che l'opera non si realizzi. Infatti, come detto,

la base del contenzioso non riguarda la validità del progetto, ma ruota attorno a temi legati principalmente al blocco

per legge del contratto e al conseguente mancato profitto per le prestazioni non eseguite. L'Anac sostiene inoltre che

sarebbe stato necessario ripartire dalla pubblicazione di un nuovo bando di gara per selezionare il Contraente

Generale. Ciò perché il progetto definitivo 2011 veniva considerato non aggiornato alle più recenti tecniche. Al

riguardo, si precisa che il progetto definitivo è perfettamente valido dal punto di vista ingegneristico, e, come previsto

dal decreto-legge 35, è stato aggiornato alle nuove normative tecniche. Direttiva UE modifiche ai costi progettuali Il

Decreto-legge 31 marzo 2023, n. 35 richiama espressamente le disposizioni dell'articolo 72 della Direttiva Ue: " Agli

atti di cui ai commi 3 e 4 si applicano le disposizioni di cui all'articolo 72 della Direttiva2014/24/UE del Parlamento

europeo e del Consiglio e le relative norme interne di attuazione e i medesimi sono adottati in coerenza con le

disposizioni normative dell'Unione europea in materia di contratti pubblici ". Quindi le disposizioni saranno rispettate,

in ogni caso la crescita del valore dell'investimento (da 8,5 mld del 2011 a 13,5 del DEF 2024) non si riferisce a

maggiori opere ma al forte aumento dei prezzi registrato negli ultimi 2 anni. Evoluzione traffico con ponte Con la

realizzazione del Ponte, la ripartizione modale tra ferrovia, strada, aereo e marittima, dipenderà dalle riduzioni di

tempo e di costo assicurate non solo dal ponte, ma anche dal consistente programma di opere infrastrutturali stradali

e ferroviarie in atto e in programmazione per la Sicilia e la Calabria. In particolare il potenziamento della linea

ferroviaria Messina - Catania - Palermo e alla realizzazione della linea AV Salerno - Reggio Calabria che, in sinergia

con la nuova linea ferroviaria del Ponte e con la possibilità di attraversamento dei servizi AV Fast, ridurrà i tempi di

viaggio da e per la Sicilia a valori fortemente competitivi con quelli degli aerei. Rispetto ad oggi, con l'apertura del

Ponte la ferrovia guadagnerà maggiormente quote di mercato (+24%) diventando il secondo modo di collegamento

per i passeggeri tra Sicilia e Italia peninsulare dopo l'aereo (46%). La quota modale dell'autovettura nello scenario

progettuale resta sostanzialmente costate (17%), con un incremento di alcuni punti decimali mentre le quote modali

delle altre modalità sono marginali, pari al 5,5% per il bus (in linea con lo scenario attuale) e del 4% per la nave, che

ha una funzione residua per il collegamento tra Centro-Nord
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Italia e Sicilia Occidentale (collegamenti RoRo di lunga percorrenza). Il miglioramento della accessibilità, con le

relative riduzioni del tempo e del costo dei viaggi, genereranno inoltre la cosiddetta mobilità indotta che, ad esempio,

in relazione ai servizi ferroviari AV, in Italia ha permesso di captare una quota pari a circa il 40% delle modalità di

trasporto aerea e stradale. Gli spostamenti indotti saranno favoriti anche dall'introduzione di un servizio di

collegamenti ferroviari metropolitani tra le due aree urbanizzate di Messina e di Reggio Calabria, ben più capillari ed

efficaci degli attuali servizi di collegamento su traghetto o aliscafo. Sono infatti previste tre nuove stazioni (Papardo,

Annunziata, Europa) che unite alle stazioni di Messina, Villa S. Giovanni e Reggio daranno concretezza al sistema

metropolitano tra Messina e Reggio Calabria, al servizio degli oltre 400.000 abitanti dell'area dello Stretto. Ponte e

UE Il 13 giugno il Consiglio Europeo ha confermato l'inserimento del ponte sullo Stretto di Messina nel corridoio

'Scandinavo-Mediterraneo'. Il 17 luglio la Commissione Europea, nell'ambito delle dotazioni del Programma CEF

(Connecting Europe Facility), ha finanziato la progettazione esecutiva con 25 milioni di euro, pari al 50% dell'importo

relativo alla parte ferroviaria. Analisi Costi Benefici e Risparmi CO2 L'ACB è stata svolta seguendo le linee guida

europee e nazionali: Linee guida operative per la valutazione degli investimenti in opere pubbliche - settore ferroviario

(26/10/2021); Linee guida operative per la valutazione degli investimenti in opere pubbliche - settore stradale

(7/7/2022); "EU Grants: CINEA Guide on economic appraisal for CEF-T Transport Projects". L'analisi ha mostrato

che la realizzazione del Ponte sullo Stretto di Messina è in grado di contribuire in maniera molto significativa al

miglioramento del benessere collettivo, apportando significativi benefici netti alla collettività nazionale, migliorando sia

gli espetti economici sia quelli ambientali. A fronte di un costo investimento pari a 13,5 miliardi (ex DEF 2024), il

Valore Attuale Netto Economico (VANE) di 3,9 miliardi di euro (attualizzati 2023) e il Tasso interno di rendimento

economico (TIRE) del 4,51%. Per il calcolo della riduzione delle emissioni di CO2 dei traghetti sono stati utilizzati dati

certificati dall'EMSA per tutte le tipologie di navi, tenendo conto dell'evoluzione che si avrà grazie agli incrementi di

efficienza dovuti alle normative IMO e UE. L'analisi costi benefici e scenario "Do Nothing" Lo scenario "Do Nothing"

di riferimento comprende tutti gli interventi infrastrutturali e regolatori già programmati, sia per il settore ferroviario

(nuove linee AV in Calabria ed i potenziamenti delle linee in Sicilia) sia marittimo (es. porto Tremestieri). Inoltre, sono

stati previsti gli efficientamenti energetici conseguenti alle nuove normative per tutti i tipi di trasporto così come gli

interventi previsti per migliorare la qualità dei tradizionali collegamenti dinamici dello Stretto di Messina. Franco

navigabile Il franco navigabile del ponte sullo Stretto di Messina è di 72 metri per una larghezza di 600 metri e si

riduce a 65 metri, in presenza di condizioni eccezionali di traffico pesante stradale e ferroviario, assolutamente

gestibile. Si tratta di un'altezza in linea o superiore ai ponti esistenti sulla grandi vie di navigazione internazionali, in

coerenza con le procedure stabilite dalle norme IMO (International Maritime Organization). Il franco navigabile è stato

verificato considerando le condizioni estreme di
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temperatura previste in sito contemporaneamente alla presenza sull'implacato di un significativo traffico stradale e

dell'incrocio, nella maniera più sfavorevole, di treni di vario tipo, ivi compresi treni merci di dimensioni e massa al di

sopra delle capacità operative dei treni oggi circolanti. Vento e percorribilità del ponte Il ponte sullo Stretto di Messina

sarà aperto 365 giorni l'anno 24 ore su 24, senza alcuna interruzione di traffico a causa del vento: questo in virtù della

particolare forma aerodinamica dell'impalcato e dei dispositivi di barriere antivento che assolvono anche alla funzione

di garantire il comfort e la sicurezza degli utenti. La chiusura totale del ponte non è prevista se non per eventi

eccezionali, nei quali si raggiungono velocità medie del vento superiori a 169 Km/h che è una velocità che può

statisticamente attendersi nello Stretto una volta nell'arco di 200 anni. Il progetto definitivo Il progetto definitivo del

ponte rappresenta i massimi standard di ingegneria, tutti i ponti sospesi a grande luce si rifanno al Messina Style,

anche il recentissimo ponte sullo stretto dei Dardanelli inaugurato il 18 marzo 2022. Molti ponti a grande luce

realizzati, in corso di realizzazione e di prossima costruzione, prendono esempio dagli studi e dalle caratteristiche

tecniche del ponte sullo Stretto di Messina. Infatti, a partire dal progetto di Massima del 1992, elaborato dalla società

Stretto di Messina, la concezione e i risultati raggiunti per il ponte sullo Stretto di Messina sono stati resi noti in

ambiente internazionale suscitando un enorme interesse e molte iniziative di studi che si sono trasformate in

realizzazioni nei decenni successivi. Il progetto di Massima del 1992, che trenta anni fa delineava un possibile futuro e

del quale non esistevano applicazioni, è del tutto attuale e sta iniziando solo in questi anni a tradursi in realizzazioni in

tutto il mondo, con l'aspettativa che molte altre seguiranno in futuro, facendolo divenire il riferimento principale dello

stato dell'arte mondiale dei ponti di grandissima luce, noto come "Messina style". Il progetto definitivo del ponte sullo

Stretto di Messina del 2011 è il risultato di ulteriori approfondimenti e nuove tecnologie che, essendo la summa delle

conoscenze in materia di ponti sospesi, lo rendono uno dei principali riferimenti in materia. Salto dimensionale Nel

corso dell'ultimo secolo e inizio dell'attuale, le costruzioni hanno raggiunto traguardi sempre più ambiziosi. Nel caso

dei ponti sospesi, con l'aumentare delle luci (campata unica) diventa sempre più importante il comportamento

aerodinamico degli impalcati. Il ponte di Messina (campata unica di 3.300 metri) adotta un impalcato multicassone di

tipo alare, che presenta le migliori performance rispetto all'azione del vento. La tipologia di impalcato alare è già stata

adottata da molti ponti sospesi già in esercizio tra i quali il ponte Humber (1410 m aperto al traffico nel 1981) e il

Great Belt (1624 m aperto al traffico nel 1998), il Ponte sullo stretto dei Dardanelli (Turchia), inaugurato il 18 marzo

2022, ponte sospeso solo stradale, con 3 corsie per senso di marcia lunghezza totale impalcato 5.169 m (campata

centrale 2.023 m) e piloni alti 318 m. Sono peraltro in fase di progettazione ponti sospesi di luce pari a circa 2500 m

in Giappone e Cina che prevedono l'adozione di impalcati di tipo alare (come il Ponte sullo Stretto). Riguardo poi il

transito dei treni sui ponti sospesi, occorre considerare che, quando la luce supera i 1500 m, i cavi principali

assumono un

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni



 

giovedì 01 agosto 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 101

[ § 2 4 5 3 2 2 4 0 § ]

ruolo sempre più importante nel comportamento dei ponti sospesi per effetto della crescente dimensione dei cavi

stessi: poiché contemporaneamente il peso di questi ultimi cresce, il comportamento globale del ponte dipende

essenzialmente dal peso proprio dell'opera, risultando pertanto il transito delle utenze (compresa quella ferroviaria)

sempre meno importante ai fini della progettazione. Del resto "salti dimensionali" si registrano proprio in questi anni

nel settore delle costruzioni senza "stravolgimenti" delle tecniche costruttive e dei materiali; per i grattacieli, ad

esempio, l'altezza massima era aumentata in modo limitato e graduale nel periodo 1973-2004, 508 m del Taipei 101,

mentre nel 2010 il grattacielo Burj Khalifa (Dubai) ha raggiunto l'altezza di 828 m (con un salto di 320 m in soli 6 anni).

La Jeddah Tower, in costruzione, raggiunge i 1008 metri. Cavi di sospensione del ponte Le affermazioni relative a

problemi tecnici sul sistema di sospensione sono prive di fondamento tecnico - scientifico. I cavi principali del ponte

non sono un prototipo. In particolare, i quattro cavi principali, realizzati mediante l'impiego di PPWS - funi

prefabbricate formate da 127 fili, zincati e ad alta resistenza -, sono di dimensioni analoghe a quanto già realizzato

per il ponte Giapponese Akashi, in esercizio da 26 anni. Inoltre, si rappresenta che recenti realizzazioni (ShiZiYang

Bridge, 2020) vedono l'impiego di cavi di diametro anche superiore a quelli del Ponte sullo Stretto (1.30 m vs 1.26 m).

Per riguarda il tema dei tempi e modalità delle prove di fretting fatigue, ovvero fatica da "sfregamento" cavi - selle,

queste hanno una durata di alcuni mesi - non certo di anni o tantomeno di decenni - e si avvalgono di martinetti

idraulici e strutture con dimensione massima di 20-25 metri.
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Porto Catania, al via restyling per ospitare grandi navi da crociera

La redazione del nuovo Piano regolatore del porto (Prp) di Catania dovrebbe

vedere la luce a settembre, quando sarà formalmente trasmesso ai pareri

previsti dalla legge. Intanto, il Consiglio superiore dei lavori pubblici ha

approvato un restyling che riguarda un pezzo del Prp attualmente vigente: è un

adeguamento funzionale dello sporgente centrale, voluto dall'Autorità di

sistema portuale del mare di Sicilia orientale, per ottenere una nuova banchina

da 340 m, capace di accogliere sia moderne navi da crociera che grandi

traghetti. "Un intervento necessario per lavorare seriamente su un futuro per le

crociere ancora più prospero - spiega il presidente Francesco Di Sarcina

rendendo nota la tempistica sul Prp - inoltre, con la riparazione della nuova

darsena, obiettivo raggiunto prima del previsto già nella scorsa primavera, i

traghetti saranno prevalentemente, se non completamente, trasferiti nella parte

a sud del porto, in linea con le previsioni programmatiche del futuro Prp,

consentendo di fatto ciò che già è visibile a tutti, cioè la progressiva

liberazione delle aree destinate all'apertura di una parte importante del porto

alla città, argomento alla base dei proficui rapporti con il sindaco Enrico

Trantino. Questo passaggio amministrativo - aggiunge - risulta quindi essenziale perché getta le basi del prossimo

Prp, anticipandone un piccolo pezzo. Il nuovo Prp, invece, disegnerà un porto moderno, efficiente e connesso

intimamente alla città. Non abbiamo nessuna voglia di fermarci di fronte a questo risultato - prosegue Di Sarcina -

infatti è in corso di completamento il progetto esecutivo delle relative opere che sarà definito entro l'anno. In tal senso,

conto molto sulla sensibilità che sull'argomento ho registrato da parte della politica, cui chiederò un aiuto per reperire

le necessarie risorse economiche. Infine - chiosa Di Sarcina - voglio sottolineare che il recente ingresso nella nostra

Authority del porto di Siracusa permetterà di progettare una nuova visione sulle crociere del nostro comprensorio,

complessiva e di sistema, che vedrà al centro della nostra attenzione una forte e costruttiva sinergia tra le due città

siciliane, tenendo conto anche della presenza e del contributo del porto di Pozzallo, al fine di essere ancora più forti e

competitivi e attrarre più croceristi nella Sicilia orientale, senza guerre di campanile".

Travelnostop

Catania

https://travelnostop.com/sicilia/cronaca/porto-catania-al-via-restyling-per-ospitare-grandi-navi-da-crociera_606742
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Monumento ai Caduti del mare, al Foro Italico partono a fine estate i lavori per realizzarlo

Grazie al ventennale impegno del locale Gruppo dell'Anmi Nota- Questo

comunicato è stato pubblicato integralmente come contributo esterno. Questo

contenuto non è pertanto un articolo prodotto dalla redazione di PalermoToday

Partiranno al Foro Italico, al termine dell'estate in corso, i lavori per la

realizzazione del Monumento ai Caduti del mare, simbolo dello "spirito" per il

quale per oltre venti anni si è battuto Claudio Longo che il prossimo 31

dicembre concluderà il suo quinto e ultimo mandato da presidente del Gruppo

di Palermo dell'Associazione Nazionale Marinai d'Italia. Sono 4.886 i caduti

originari di tutta la Sicilia, su un totale nazionale di 31.347, prima tra tutte le

regioni italiane dei quali 802 della sola città di Palermo oltre ai 268 del resto

della provincia. " Ricordo - riferisce l'ingegnere Claudio Longo - tre Medaglie

d'Oro al Valor Militare alla memoria al Cap. Giovanni Ingrao, al TV Giuseppe

Di Bartolo e al CV Ignazio Castrogiovanni. Senza dimenticare gli oltre 2.300

civili uccisi dai bombardamenti proprio a partire dai quartieri limitrofi al porto di

Palermo. Per quanto strano possa sembrare - prosegue Claudio Longo -

Palermo, a differenza di tante altre città siciliane, non solo "marittime" come

Catania, Augusta, Gela, Porto Empedocle, Sciacca, Marsala, ma anche "terrestri" come Ragusa, Caltanissetta, San

Cataldo e perfino Palazzolo Acreide situata a 700 metri sui Monti Iblei, non ha a tutt'oggi un monumento cittadino

dedicato ai caduti del mare. Forse perché nei primi anni del dopoguerra due ancore appartenenti una all'incrociatore

Alberto di Giussano partito da Palermo, dopo avere perduto nel disancoraggio una delle sue ancore e affondato nella

battaglia di Capo Bon, e l'altra al Cacciatorpediniere Bersagliere affondato nel porto di Palermo mentre era

ormeggiato al molo sud che poi prese il suo nome. Le ancore furono recuperate dai fondali nel porto e

successivamente collocate, ma in tempi diversi, dal Distaccamento locale della Marina Militare a memoria di quei

caduti in Testata del molo sud Bersagliere e nel Chiostro dell'ex Convento dei Crociferi in via Maqueda (da metà degli

anni Trenta all'inizio degli anni Sessanta sede del Comando Marina di Palermo), sede del Gruppo Anmi di Palermo

(dalla sua nascita nel 1948 fino allo sfratto avvenuto nel 1996 da parte dell'Agenzia del Demanio)". "Ottenuta alla fine

dello scorso secolo in concessione demaniale marittima, una nuova sede all'interno del porto di Palermo - riferisce

l'ingegnere Longo - proprio all'inizio dell'anno 2000 cominciai a porre a tutte le autorità militari civili la questione di un

monumento cittadino della "città tutto porto" in onore e in memoria di tutti i marinai caduti al servizio della patria.

Questo l'impegno dominante del Gruppo e mio personale tant'è che nel 2001 inoltrammo formale richiesta al Comune

di Palermo di realizzare un nuovo monumento in un'area libera aperta possibilmente al pubblico e in riva al mare.

Richiesta peraltro reiterata negli anni seguenti a tutte le amministrazioni succedutesi al governo della città e finalmente

nel 2011 veniva redatto,

Palermo Today

Palermo, Termini Imerese

https://www.palermotoday.it/cronaca/monumento-ai-caduti-del-mare-al-foro-italico-di-palermo-partono-a-fine-estate-i-lavori-per-realizzarlo-11405637.html
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a cura dell'Ufficio del Centro Storico del comune, il progetto di massima del nuovo monumento ai caduti del mare

previsto in area demaniale sul lungomare del Foro Italico. Inoltre, con l'impegno di realizzarlo con fondi e mezzi

comunali a seguito dell'approvazione della Soprintendenza ai Beni Culturali di Palermo e del rilascio dei nullaosta

dell'Autorità Portuale di Palermo e della Presidenza Nazionale dell'Associazione Marinai d'Italia. Il 6 ottobre 2016,

finalmente, l'Ufficio del Centro Storico effettuava la consegna dell'area e dei lavori da eseguire alla COime (impresa

comunale di lavori civili e stradali) per l'esecuzione dell'opera da completare entro il 2018, anno di "Palermo capitale

italiana della cultura". Purtroppo, tale programma non è stato realizzato per una banalissima quanto tardiva

autodichiarazione di inadeguatezza tecnica dell'impresa sopradetta ed economica del comune che per mancanza di

fondi non poteva ricorrere ad un appalto per l'affidamento dei lavori. "Poche settimane dopo - conclude Claudio

Longo - veniva presentato dal nuovo presidente dell'Autorità di Sistema Portuale della Sicilia occidentale, Pasqualino

Monti, il mega progetto del Water Front dove finalmente troverà ospitalità il monumento ai Caduti del mare".

Palermo Today

Palermo, Termini Imerese
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L'isola greca di Santorini 'intasata' dai turisti delle crociere

La cartolina di Santorini che conoscono tutti - una distesa di case bianche

affacciate sulla caldera del vulcano - rischia di "implodere". Migliaia di turisti

delle crociere stanno sbarcando in queste settimane sulla più famosa delle

Cicladi, e i media ellenici hanno denunciato il rischio che l'isola dell'Egeo venga

«sommersa» dai visitatori, mentre i video e le fotografie sui social mostrano

code infinite al porto e i turisti pigiati come sardine nelle vie dei centri abitati.

Celebre per l'eruzione vulcanica che la colpì 3.600 anni fa, Santorini ha accolto

l'anno scorso 3,4 milioni di viaggiatori, attratti dal paesaggio inconfondibile e

dai tramonti che si possono ammirare dai tetti del centro abitato di Oia. I

15mila residenti dell'isola sono abituati da tempo a accogliere esploratori

armati di smartphone e crema solare, ma la situazione rischia di finire fuori

controllo: lo scorso 23 luglio, circa 11mila turisti sono sbarcati dalle crociere

approdate nell'isola, ha raccontato Kathimerini. Un'"arrembaggio" che ha

convinto il presidente della comunità municipale di Fira (Thira), Panagiotis

Kavallaris, a invitare sui social media i residenti "a ridurre il più possibile gli

spostamenti". Anche il sindaco dell'isola, Nikos Zorzos, ha spiegato nei giorni

scorsi a Kathimerini la necessità di nuove regole per il turismo e ha chiesto che "non venga concesso un solo nuovo

posto letto e che venga inasprito il quadro di Airbnb" nell'isola. Parlando con Ta Nea, il presidente del Fondo portuale

di Fira, Giorgos Nomikos, ha spiegato che a partire dal 2025 il tetto agli sbarchi delle crociere sarà di 8mila turisti al

giorno. Nomikos ha aggiunto che il nuovo regolamento terrà conto di diversi aspetti: per esempio, le grandi navi che

si fermeranno per diverse ore potrebbero avere la priorità, "in modo che ci sia un maggiore beneficio per l'economia

locale".

(Sito) Ansa

Focus

https://www.ansa.it/canale_viaggi/notizie/mondo/2024/08/01/lisola-greca-di-santorini-intasata-dai-turisti-delle-crociere_f861ce1c-529f-4e91-a9e6-ffa8a72718f7.html
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Dubai al centro della nuova Via del Cotone: parola agli esperti

ROMA (ITALPRESS) - Dieci mesi fa, al vertice del G20 in India, è stato

annunciato un corridoio economico, noto come IMEC (corridoio economico

India-Medio Oriente-Europa), e soprannominato "La Via del Cotone". Questo

ambizioso progetto mira a rivoluzionare il commercio tra Asia, Medio Oriente

ed Europa, con Dubai pronta a fungere da hub centrale in questo nuovo

schema globale.La Via del Cotone prevede la creazione di infrastrutture

fondamentali per collegare i continenti. I porti di Fujairah, Jebel Ali e Abu Dhabi

negli Emirati Arabi Uniti emergono come pilastri portuali principali, con Jebel

Ali in particolare che si conferma come uno dei porti più dinamici a livello

mondiale. Daniele Pescara, esperto di internazionalizzazione d'impresa a

Dubai, sottolinea l'importanza della città nel progetto: "Dubai è già il principale

hub logistico che collega l'Europa al Medio Oriente e l'IMEC rafforzerà

ulteriormente il suo ruolo, attirando investimenti e nuove opportunità

economiche per gli imprenditori".L'iniziativa IMEC mira a potenziare la

connettività attraverso infrastrutture innovative come collegamenti ferroviari e

stradali, linee marittime e cavi di trasmissione dati ad alta velocità. "Questo

porterà a una riduzione dei costi di trasporto e a un incremento dell'efficienza: vantaggi che Dubai metterà in campo a

favore delle imprese", aggiunge Pescara.Dubai si colloca in una posizione strategica e delicata nel contesto

geopolitico attuale. Sebbene alcune regioni del Medio Oriente siano caratterizzate da tensioni e conflitti, Dubai rimane

al di fuori di tali dinamiche, garantendo così la propria stabilità e importanza per il nuovo corridoio. Marco Carnelos,

esperto di geopolitica, analizza la situazione e afferma: "Nonostante i conflitti mediorientali, Dubai e gli Emirati

godono di una posizione geograficamente e politicamente privilegiata".Il progetto Cotton Route appare anche come

un contrappeso all'iniziativa cinese Belt and Road. Carnelos osserva che "mentre la BRI ha già rimodellato il

panorama economico di molti paesi, l'IMEC rappresenta un nuovo percorso che potrebbe bilanciare l'influenza della

Cina nella regione".Nonostante le sfide, l'ambizione di ridurre i tempi di transito delle merci dall'India all'Europa

sottolinea l'importanza di questo progetto per il futuro del commercio mondiale. Il successo della Via del Cotone

dipenderà dalla capacità di gestire dinamiche geopolitiche complesse e dalla realizzazione pratica delle sue promesse

infrastrutturali.Dubai si trova al centro di questa scena in evoluzione, pronta a svolgere un ruolo cruciale nel plasmare il

futuro economico della regione e oltre.-foto ufficio stampa Daniele Pescara - (ITALPRESS).mgg/com01-Ago-24

12:04.

Affari Italiani

Focus

https://www.affaritaliani.it/notiziario/dubai-al-centro-della-nuova-via-del-cotone-parola-agli-esperti-35298ITP.html
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PORTO DI ANZIO, ZUCCALA' (M5S): "La Regione ha il dovere di salvare il porto e tutelare i
lavoratori"

(AGENPARL) - gio 01 agosto 2024 PORTO DI ANZIO, ZUCCALA' (M5S):

"La Regione ha il dovere di salvare il porto e tutelare i lavoratori" Roma, 1

agosto - "Quello che sta accadendo in questi giorni ad Anzio ha dell'incredibile:

la società Capo d'Anzio in liquidazione, lavoratori licenziati in tronco, attività

portuali e di ormeggio bloccate. Che la situazione della partecipata che gestiva

il porto fosse disastrosa era cosa nota: il M5S di Anzio denuncia da tempo la

crisi in cui il malgoverno comunale degli ultimi 20 anni ha trascinato

l'infrastruttura portuale, e anche qui in Regione, lo scorso febbraio, abbiamo

presentato un'interrogazione proprio per conoscere le intenzioni politiche della

maggioranza sulla gestione del porto. Da Rocca nessuna risposta e ora siamo

arrivati a un punto di non ritorno, rischiando che la gestione del porto finisca

nelle mani di qualche privato. Chiediamo al Presidente di intervenire

immediatamente, facendosi carico della situazione, a partire da quella dei

lavoratori. Il porto di Anzio è e deve rimanere un bene pubblico, da tutelare e

mettere a sistema in una rete regionale di porti". Così in una nota i l

capogruppo M5S Lazio Adriano Zuccalà.

Agenparl

Focus

https://agenparl.eu/2024/08/01/porto-di-anzio-zuccala-m5s-la-regione-ha-il-dovere-di-salvare-il-porto-e-tutelare-i-lavoratori/
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Turismo, i vacanzieri del Sud scelgono mare italiano e crociere

I vacanzieri del Sud tornano a prenotare le vacanze nelle agenzie di viaggi con

una tendenza all'anticipo dell'acquisto di circa quattro mesi, allineandosi a

quella che è una propensione ormai consolidata nelle regioni del nord. Quindi

già sono in cantiere le vacanze di fine anno ma intanto per questa estate i

viaggiatori che risiedono sotto la linea del Garigliano hanno concentrato la loro

attenzione su un prodotto tradizionale come il Mare Italia, sulle crociere nel

Mediterraneo e sull'Europa e guardano con maggior attenzione ad alcune

destinazioni asiatiche. Rispetto al 2023, risultano in modalità di prenotazione

last minute mete storiche come Egitto e Mar Rosso mentre non si registrano

particolari performance verso gli Stati Uniti nonostante il sensibile aumento di

collegamenti aerei diretti e con particolare rilevanza dagli aeroporti meridionali.

Stabili località esotiche dell'Oceano Indiano e il Marocco con una buona

crescita di Zanzibar . È questo il quadro delle preferenze degli italiani in viaggio

nell'estate 2024 in partenza da Campania, Puglia, Basilicata, Calabria e Sicilia

che emerge dal Centro studi e analisi di Bluvacanze , il network di agenzie di

viaggi del Gruppo Msc Crociere . L'analisi dei dati raccolti dal polo distributivo,

che nelle regioni del Sud Italia con le diverse insegne Bluvacanze, Vivere&Viaggiare e Blunet conta circa 500 agenzie

di viaggio, denota che al sud il travel value, ossia il valore del viaggio acquistato, è in crescita del 12% rispetto

all'estate scorsa con una determinazione delle scelte da parte del viaggiatore che risale già a febbraio scorso. Una

tendenza all'anticipo confermata dal fatto che in queste settimane in agenzia già arriva una clientela che programma i

viaggi di fine anno. "Agenzie di viaggio e turisti meridionali sono focalizzati soprattutto sul mare Italia, segmento

determinante al pari delle crociere, per le sorti delle suddette realtà imprenditoriali - commenta Raffaele Caiazzo ,

direzione commerciale Bluvacanze - Calabria e Puglia registrano numeri importanti e rappresentano le prime

destinazioni in termini di presenze, seguite da Sicilia, Campania con Ischia e Cilento e Sardegna leggermente

penalizzata a causa di minori disponibilità di collegamento con l'Italia meridionale. Chiudono la classifica Abruzzo e

Basilicata in merito alle preferenze espresse dai clienti che hanno scelto uno degli oltre 500 punti vendita Blunet,

gruppo Bluvacanze". L'orientamento nelle scelte verso l'estero è stato abbastanza deciso: le crociere conquistano il

gradino più alto del podio con itinerari che vedono Mediterraneo e Nord Europa assoluti protagonisti e Napoli, Bari e

Palermo home port da cui dirigersi verso le isole greche (Bari) o il Mediterraneo occidentale (Napoli e Palermo). A

seguire l'Europa che si conferma porto sicuro per una vacanza balneare (Spagna e Grecia) o continentale. Perdono

leggermente appeal le Americhe, l'Africa con l'Egitto a meno 20% e anche l'Asia nonostante l e partenze dal Sud Italia

verso Maldive, Giappone e Thailandia che mostrano una crescita importante arrivando fino al 15%

Ildenaro.it
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in più rispetto a un anno fa. Il ritorno convinto in agenzia della clientela anche al sud produce inevitabili benefici per

la rete di distribuzione oltre che fornire maggiori garanzie alla clientela stessa: "E' importante sottolineare alcuni

aspetti - sottolinea Caiazzo - un buon trend di prenotazioni di inizio anno ha consentito di mettere un po' di fieno in

cascina con una primavera altalenante ed una ripresa graduale tra giugno e luglio. Alcune di queste destinazioni dove

insistono città d'arte e luoghi di interesse storico culturale come Napoli e Palermo hanno permesso di allungare la

stagionalità rivolgendosi ad un'utenza differente (gruppi, turismo scolastico) ma che permette una migliore

programmazione dei servizi forniti dalle agenzie".

Ildenaro.it
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FEDERLOGISTICA - Merlo: "Con l'autonomia differenziata rischio di uno scenario
devastante per porti e logistica"

Proliferazione di aree logistiche, senza programmazione e in assenza di una

seria valutazione del mercato di riferimento Mancato sfruttamento, e non solo

nei porti del Sud, delle reali opportunità, sacrificate sull'altare di vecchi schemi;

il tutto in un quadro di riferimento normativo e quindi anche di gestione

finanziaria delle risorse pubbliche che rischia di essere "terremotata"

dall'autonomia differenziata Genova, 31 luglio 2024 - Ad alzare il livello di

allerta è Luigi Merlo, Presidente di Federlogistica: "Per quanto concerne la

logistica - afferma - i l problema principale consiste nell 'assenza di

pianificazione; si trasformano quasi ovunque aree industriali e agricole in poli

logistici, senza valutare alcune condizioni essenziali come i mercati di

riferimento, il livello di infrastrutture, soprattutto ferroviarie, le valutazioni del

mercato, le esigenze della portualità e quelle dell'e-commerce". "Sul versante

portuale - prosegue Merlo - mentre si sottovalutano le opportunità derivanti

anche dalla candidatura di molti porti pugliesi, siciliani e calabresi a diventare

importanti hub logistici per gli impianti eolici, il pericolo maggiore si cela

nell'implementazione dell'autonomia differenziata. Già il titolo V ha mostrato di

essere un pesante vincolo per lo sviluppo della portualità. A fronte di un mercato globale - sottolinea il Presidente di

Federlogistica - che risente sempre più di fenomeni e decisioni di rilevanza mondiale, abbiamo infatti crescente

bisogno di una politica portuale nazionale, non del ritorno ai localismi di vario genere". Secondo Merlo è chiaro a tutti

che i 13-14 miliardi di euro che lo Stato incassa ogni anno da Iva e accise delle merci che transitano nei porti

rappresentano un bottino allettante per molte regioni, ma sarebbe opportuno ragionare su un riparto delle risorse

evitando di destabilizzare il sistema. "L'autonomia differenziata solleva interrogativi senza risposte. Occorre

domandarsi: come si concilia l'autonomia con la più volte annunciata riforma della legge portuale? Chi garantirà

l'omogeneità tra porti, situati in regioni diverse, a servizio dei medesimi mercati? Chi saprà garantire coerenza tra i

vari piani regolatori portuali? Avremo Presidenti di Autorità di Sistema Portuale nominati dal Governo e altri dalle

Regioni? È forse il caso di ricordare come l'esperienza dei porti regionali sia risultata fallimentare rendendo obbligata

la scelta di trasferire molti porti regionali (ultimo in ordine di tempo quello di Siracusa) sotto la giurisdizione delle

Autorità di Sistema Portuale". "I porti di oggi - conclude Merlo - non sono neppure lontani parenti di quelli di vent'anni

addietro: sono già, e diventeranno sempre più, luoghi di conoscenza, tecnologia e sicurezza, votati all'applicazione

dell'intelligenza artificiale, alla cybersicurezza, all'utilizzo dei droni subacquei a supporto delle attività di monitoraggio

anche nell'ottica delle sfide imposte dal cambiamento climatico. Per questo occorrono una maggiore attenzione del

Governo e la creazione di nuove strutture basate su modelli di

Informatore Navale
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indirizzo e supporto multidisciplinari. Tutti temi non decentrabili neanche a quegli "Assessorati del mare" che le

Regioni dovrebbero istituire e che rappresentano comunque uno sviluppo positivo sulla strada di una maggiore

consapevolezza dell'importanza strategica di questo settore. Ma con l'autonomia differenziata, potrebbe delinearsi

uno scenario devastante cronicizzando ed esasperando la già carente capacità di intervento su queste tematiche

quando invece sarebbe indispensabile e urgente per il Paese poter contare su una riforma che centralizzi la

programmazione portuale.
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Dubai al centro della nuova Via del Cotone: parola agli esperti

ROMA (ITALPRESS) - Dieci mesi fa, al vertice del G20 in India, è stato

annunciato un corridoio economico, noto come IMEC (corridoio economico

India-Medio Oriente-Europa), e soprannominato "La Via del Cotone". Questo

ambizioso progetto mira a rivoluzionare il commercio tra Asia, Medio Oriente

ed Europa, con Dubai pronta a fungere da hub centrale in questo nuovo

schema globale. La Via del Cotone prevede la creazione di infrastrutture

fondamentali per collegare i continenti. I porti di Fujairah, Jebel Ali e Abu Dhabi

negli Emirati Arabi Uniti emergono come pilastri portuali principali, con Jebel

Ali in particolare che si conferma come uno dei porti più dinamici a livello

mondiale. Daniele Pescara, esperto di internazionalizzazione d'impresa a

Dubai, sottolinea l'importanza della città nel progetto: "Dubai è già il principale

hub logistico che collega l'Europa al Medio Oriente e l'IMEC rafforzerà

ulteriormente il suo ruolo, attirando investimenti e nuove opportunità

economiche per gli imprenditori". L'iniziativa IMEC mira a potenziare la

connettività attraverso infrastrutture innovative come collegamenti ferroviari e

stradali, linee marittime e cavi di trasmissione dati ad alta velocità. "Questo

porterà a una riduzione dei costi di trasporto e a un incremento dell'efficienza: vantaggi che Dubai metterà in campo a

favore delle imprese", aggiunge Pescara. Dubai si colloca in una posizione strategica e delicata nel contesto

geopolitico attuale. Sebbene alcune regioni del Medio Oriente siano caratterizzate da tensioni e conflitti, Dubai rimane

al di fuori di tali dinamiche, garantendo così la propria stabilità e importanza per il nuovo corridoio. Marco Carnelos,

esperto di geopolitica, analizza la situazione e afferma: "Nonostante i conflitti mediorientali, Dubai e gli Emirati

godono di una posizione geograficamente e politicamente privilegiata". Il progetto Cotton Route appare anche come

un contrappeso all'iniziativa cinese Belt and Road. Carnelos osserva che "mentre la BRI ha già rimodellato il

panorama economico di molti paesi, l'IMEC rappresenta un nuovo percorso che potrebbe bilanciare l'influenza della

Cina nella regione". Nonostante le sfide, l'ambizione di ridurre i tempi di transito delle merci dall'India all'Europa

sottolinea l'importanza di questo progetto per il futuro del commercio mondiale. Il successo della Via del Cotone

dipenderà dalla capacità di gestire dinamiche geopolitiche complesse e dalla realizzazione pratica delle sue promesse

infrastrutturali. Dubai si trova al centro di questa scena in evoluzione, pronta a svolgere un ruolo cruciale nel plasmare

il futuro economico della regione e oltre. -foto ufficio stampa Daniele Pescara - (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i

contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli delle testate

nostre partner? Contattaci all'indirizzo info@italpress.com.
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Nuovo nome e nuova sede per Rimorchiatori Mediterranei diventata MedTug Spa

Navi Oltre al cambio di denominazione sociale e al nuovo headquarter a pochi

passi dalle Torri Msc, l'azienda ha fatto il suo ingresso anche nell'associazione

di categoria Assarmatori di Redazione SHIPPING ITALY La società

Rimorchiatori Mediterranei Spa che Msc, tramite la lussemburghese S.A.S.

Shipping Agencies Services, ha rilevato da Rimorchiatori Riuniti per poco più

di un miliardo di euro nella prima metà del 2023, ha appena cambiato nome e

sede. Lo scorso 12 giugno un'assemblea straordinaria ha modificato lo statuto

sociale con il cambio di denominazione sociale in MedTug Spa, nuovo nome

effettivo dal 1 luglio scorso. Variata anche la sede perchè gli uffici non sono

più in via Ponte reale presso la sede di Rimorchiatori Riuniti ma in via de

Marini, sempre a Genova, a pochi passi dalle Torri Msc che ospitano i centri

direzionali di altre aziende del gruppo fra cui Grandi Navi Veloci, Msc Italia (la

ex Le Navi), Msc Crociere, Msc Procurement & Logistics e altre. Fra le altre

novità del gruppo che controlla le società concessionarie del servizio di

rimorchio in vari porti italiani (Genova, Salerno, Augusta, Milazzo, Santa

Panagia, Siracusa, Catania, Messina, Trieste, Ravenna, Ancona, Ortona,

Vasto, Termoli e Pescara) e stranieri (Floro in Norvegia, Malta, Singapore e in terminal carboniferi in Colombia) c'è

anche l'ingresso nell'associazione di categoria Assarmatori presieduta da Stefano Messina e dove il peso delle

aziende riconducibili a Msc è preponderante. All'assemblea straordinaria di giugno era ovviamente presente

l'amministratore delegato di Medtug, Matteo Coppari, e insieme a lui il presidente Franco Ronzi e i consiglieri

d'amministrazione Giacomo Gavarone e Raffaele Porzio. N.C. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER

ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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Liberty Lines cede in Spagna il catamarano Snav Acquarius

Navi Ribattezzato Aquabus Aquarius, il mezzo è ora in servizio sulla rotta Ibiza

- Formentera di REDAZIONE SHIPPING ITALY Nei giorni scorsi ha iniziato a

operare sulla linea Ibiza - Formentera, per conto di Aquabus, un nuovo

catamarano ribattezzato Aquarius. Il mezzo, realizzato in Norvegia e operativo

dal 1991, quando debuttò per la compagnia danese Öresund sulla linea

Copenhague-Malmoe, è stato in precedenza parte della flotta di Liberty Lines

con il nome di Snav Aquarius. La compagnia siciliana come detto lo ha ceduto

alla collega spagnola Aquabus Newco, che oltre alla tratta citata serve, sempre

alle Baleari, la linea Figueretas - Playa d'en Bossa - Formentera. Lungo 38,8

metri, il catamarano, che può raggiungere una velocità di 30 nodi, secondo

quanto riportato da La voz de Ibiza era stato originariamente progettato per

trasportare 225 passeggeri, e quindi ampliato in modo da poterne accogliere

fino a 340. L'uscita dell'ex Snav Aquarius non è però l'unico movimento

avvistato di recente nella flotta di Liberty Lines. Un avviso pubblicato all'inizio

di luglio dalla Capitaneria di Palermo informa che la compagnia ha presentato

una istanza volontaria per la demolizione dell'aliscafo Ettore M, mezzo lungo

32 metri e in grado di trasportare 250 persone, non è noto se con l'intenzione di procedere necessariamente in tal

senso o meno. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY

E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE

AGGIORNATI.
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